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COL PREMIO 

e senza premio 


Sul Giornale dell'Emilia e 
romparso un articolo di Vitto¬ 
rio Ziocone. «Matematica c 
opinioni >, che presumo voglia 
essere una risposta a un mio 
articolo pubblicato suirt/nità 
del 10 maggio con il titolo: 
< La matematica non è una 
opinione >. Presumo, dico, per¬ 
chè il mio nome non viene 
fatto dallo Zinenne. Chiedo 
scusa ai lettori dcMTbnVà se 
debbo ritornare suH'argomen- 
tot il fatto è che questi pa¬ 
renti. giornalisti, fini letterati 
• oratori forbiti, in fatto di 
aritmetica -sono durctti ns.sai; 
insistono nei loro errori con 
tanta tenacia da far ritenere 
impossibile una loro piomo- 
zione agli esami del 7 di giu- 
gna 

Lo Zincone, conscio eviden¬ 
temente della imprepara/ione 
aritmetica dei liberal: ecc., ha 
mobilitato un tecnico, mi di¬ 
stinto geometra, c lo ha <'o- 
stretto a compilare sesquipe¬ 
dali tabelle: A2 righe e 16 co¬ 
lonne di cifre comprendenti 
720 possibili risultati delle eie- 
rioni per gli apparentati. Ma 
tutti e 720 i risaltati riguar¬ 
dano l’ipotesi che venga rag 
giunto o biifierato il 30 per 
cento più 1 c incamerato il 
premio dai quattro parenti, 
mentre non si dice mai come 
andrebbero le cose senza pre¬ 
mio, Coraggio allora dunqiie: 
facciamo un ultimo^ tentativo 
di spiegare raritmetica ai pa¬ 
tenti della D.C. 

Affermavo, nel precedente 
articolo, che < con il duplice 
congegno doirapparcntamento 
e del premio di maggioranza 
la D.C. può ragionevolmente 
sperare di passare da una mi¬ 
noranza di voti a una maggio¬ 
ranza assoluta di seggi >. Lo 
Zincone è costretto ad ammet¬ 
tere, se pure a denti .stretti c 
di sfuggita, che quc.sta aflcr- 
mazione è sacrosanta verità, 
che la cosa è ben possibile. Si 
difende dichiarando Tipotesi 
« improbabile », pierchè rispon¬ 
dente solo a uno dei 720 casi 
.delle «ue tabèlle. Oh,' frrste fà- 
tiea delle lezioni private àgli 
allievi che non capiscono: ri¬ 
cominciamo da capo. Il dupli¬ 
ce congegno deU’apparenta- 
mento e del premio di maggio¬ 
ranza consente al < gruppo 
D.C. e parenti ». l'unico con¬ 
corrente al premio, di avere il i 
65 per cento dei seggi se su- 

f era il 30 per cento dei voti. 

erchè la D.C. passi dalla mi¬ 
noranza dei voti alla maggio¬ 
ranza dei seggi basta allora 
che il rapporto tra i voti de¬ 
mocristiani e i voti dei parenti 
oscilli tra 4 a 1 e 3 a 1. Il 
rapporto tra i voti d.c. e i voti 
dei parenti fu il 18 a^ile 
esattamente di 4 a f (la D.C. 
ebbe TSO per cento dei voti 
complessivamente riimrtati al¬ 
lora dai quattro pattiti oggi 
apparentati). Che succederà, 
il 7 ^ugno, con il premio di 
maggioranza? Non interessano 
le cifre assidute, ma il modo 
in cui i voti vengono distri- 
bniti tra (Le. e parenti. Se per 
ogni voto « parente » ci* sono 
4 voti dx:. (ipotesi ragionevo- 
lisfiima e tntt’altro che impro¬ 
babile), la D.C. salterà dfid 40 
al 32 per cento; o dal 39 circa 
al 31 circa, o dal 41 circa al 
33 circa se il rapporto varia 
un pora: comun^e la D.C, 
pasferà dalla minoranza alla 
maggioranza. Supponiamo che 
il rapporto tra voti dxr. e voti 
parenti .sia più vantaggioso 
per i parenti oggi che non nel 
1948: che dal 4 a 1 del 1948 si 
passi al 5 a 1: per r-empio. 
che a un 40 per cento di voti 
d.c. sì aggiunga non un 10. 
ma un 15 per cento di voti 
parenti. Rapporto, in cifra 
tonda, di 3 a 1 (lasciamo ì de¬ 
cimici, per evitare agli allievi 
liberali ecc- un eccessivo .sfor¬ 
zo meaiale). 

Sìocome il rapporto 3 a 1 a 
favore della D.C. significa per 
essa il 75 per cento dei voti 
complessivi del grappo, e sic¬ 
come il i-y per cento di 65 è 
48,75, ecco che in tal caso 
la D.C., grazie ai parenti, 
p am et ebb e dal 40 per cento 
dei voti a circa il 49 per cento 
dei aeggi, nciripot<?si del 35 
per cento dei voti al gruppo 
degli apparentati: dal 3?^ per 
cento alia stessa quota, c cioè 
circa 49 per cento, neiripotesi 
che gli apparentati raggianga- 
no solo il 30 per cento più 1. 
Che cosa accadrebbe invece se 
quel voto, il famoso voto che 
decìde di tatto, andasse a Cor- 
bino invece che a Villabmna, 
a Pani invece che a Pacciar- 
di, a Nennì o a Togliatti in¬ 
vece che a Saragat? Non vi 
sarebbe più il premio: la D.C. 
sardibe contenuta nelle sue 
dhneasioBi naturali! 

Coi premio, grazie alTaiuto 
dei parenti, la D,C. raggiunge 
o spora la maggioranza asso¬ 
luta, arrioa al 52 o al 48 per 
cento; senza premio, e cioè 
negando U voto ai parenti, la, 
D,C. resta al 17-40 per cento. 

« II premio di maggioranza 
tooGà per la parte maggiore 


alla D.C., f>er la parte minore 
Ili tre parenti: \otando pbr 
VillobriHui, Pneciardi. Saragat, 
lungi dal fare "equilibrio 
alla D.C. si voiicorre a squili¬ 
brare la sitiiu/inne a favoqe 
della D.C. *: avole capito a! 
meno ora quello ebe dicevamb 
il 10 maggio 0 ohe ripetiamo 
oggi? ('on.solatCM pure, come 
cerca di fare lo /iiicone, con 
il fatto (he migliorando uti 
poco il rapporto dei voli 4 
favore dei parenti (i ispotlo al-, 
In D.C.) ai iiaionti tnreherii 
una fettina riiono pic(ol,i de 
premio. Il piotino non altcìu'l 
il qiinziciito ariinictioo tra de¬ 
putati d.c. o parenti, d'.iccor- 
do; ma allora, o (omc!. il rap- 
ftoito politico, pormo.lloiido a 
qiioito partito di raggiungere 
o .sfioinre quella mnggioran/n 
a-tsoliila che sonza in enmpli- 
cità dei parenti guarderoblK' 
da lontano. 

Col premio: aviemuio alla 
Camera una D.C. o in mag¬ 
gioranza assoluta, o ep.si vici¬ 
na ad cs.sa d<i poterla facil¬ 
mente raggiungere con l'aiuto 
di pìccoli gruppi reazionari, 
liberali di destra c inonurclii- 
ci. buttando a mare la mag¬ 
gior parte degli alleati di ieri; 
sen/iì premio: avremmo una 
D.C. clit' forse neanche allean¬ 
dosi a iulii i monarchici e a 
tutti \ fascisti riii.scircbbo a 
raggiungere la maggiorau/u 
assoluta e che dovrebbe fare 
sul .serio i conti ( on tutti i 
gruppi, in particolare con i 
gruppi popolari o democratici 
indipendenti, non apparentati 
(da Corbino a 'roglinttì), quel¬ 
li che tentano di fare vera- 
inonlo equilibrio alla D.C,. 
lottando perchè p.«>sa non rag¬ 
giunga il traguardo del pre¬ 
mio truffaldino. 

La nialomutica non è una 
optuiouc. egregio sig. Zinco- 
iie, egregi amiei liberali ecc. 
E^lcnfc, ma con i conti non 
c'è proprio niente da fare per 
voi. O meglio, c’è una sola 
cosa dii fare: farli tornare 
giusii, il 7 di giugno, negando 
il voto agli apparentati. 

I,. L'ÓMfefABIKMKADICB ' 

P. S. — Leggo .solo ora una 
garbata risposta «u II Mondo 
del 23 maggio e una sgarbata 
serie di improperi di Sp. (Spai¬ 
ni?) su II Giornale del 12. Gli 
nni e l’altro ripetono la fc.si 
di Zincone sulle improbabilità 
del rapporto 4 a 1 tra D.C. c 
parenti e si consolano con la 
divisioue proporzionale del 
premio, cercando di alterare 
il chiaro significato del mìo 
semplice ragionamento con 
risolare dal testo una frase 
suscettìbile di qualche equì¬ 
voco, c Osando accusare di 
imbroglio un onesto matema¬ 
tico es«i, i fautori del pre¬ 
mio-truffa! ‘ 


BIS» COH lE PEBSECBZIOin COIITIM) B. POPOLO E COIIT BO I PATUOTII 

Il governo scoglia la polizia 

contro mutìloa o Invalidi di guerra 



Due drammatiche visioni della brutale aggressione poliziesca perpetrata ieri mattina in Piazza Venezia contro numorooi invalidi tubercolotici e mutilati di guerra 


Il centro di Roma ha s’is- 
suto ieri una mattinata tem¬ 
pestosa, a causa dell’acoo 
glicnza che la polizia, obbe¬ 
dendo evidentemente a pre¬ 
cisi c infle.ssibili ordini rice¬ 
vuti dal Viminale, ha riser¬ 
bato ad Una nins.^a di cir¬ 
ca mille mutilati e invalidi 
di guerra che si era rac 
colta davanti alla Prefettura 
per rivendicare il diritto alle 
cure climatiche, ottenuto due 
anni fa dopo aspre lotte, e 
successivamente ridotto al 
mìnimo ed anzi quasi negato 
dal governo. 

I mutilati sono stati basto¬ 
nati, colpiti da violenti getti 
d'acqua, presi a calci, a spin 
toni, a pugni, gettati a terra, 
trascinati, arrestati. 

Numerosi invalidi malati 
di t.b.c., sono -.stati colpiti 
da violenti attacchi dì emot¬ 
tisi. hanno vomitalo san- 


UN FEROC E AGUZZINO I N LIBERTA* 

Don Epaminonda Troia 
è stato amnistla tol 

Era stato condannato alEergastoIo — La 
sentenza di Bologna contro la banda Carità 


BOLOGNA. 27. — Dopo 
circa 11 ore di permanenza in 
camera di consiglio, la Corte 
d’Assise di Appello di Bolo¬ 
gna ha emesso questa sera la 
sentenza nel processo d’ap¬ 
pello contro 47 componenti 
della «c Banda Carità » che 
operò a Firenze durante la 
occupazione nazi-fasinsta e 
commise feroci crimini in tri¬ 
sta emulazione «m la banda 
Kock di Roma. 

La Corte ha confermato la 
maggior parte delle condanne 
emesse nel primo giudizio 
dalla Corte di Lucca, conce¬ 
dendo però l'amnistia a quat¬ 
tro imputati. Tre di essi era¬ 
no stati condannati alPerga- 
stolo: Domenico Moroder- 

Edoardo Njedermajer e l'ex- 
frate Benedettino Epaminon¬ 
da Troja, feroce aguzzino di 
patrioti: il ((uarto Arnolfo 
Cruicchi, a 29 anni di reclu¬ 
sione. 

Sono state confermate se¬ 
dici condanne aH’ergastoIo e 
le precedenti decisioni nei ri¬ 
guardi di 19 degli imputati, e 
solo lievi ritocchi sono stati 
portati sulle condanne avute 
a Lucca da sei dei ricorrenti. 

E’ stata invece aumentata 
la pena da 12 a 18 anni a 
Giovanni Ca.ctaTdelli e con¬ 
dannato a 30 anni di reclu¬ 
sione Armando Raimo che a 
Lucca venne assolto per in¬ 
sufficienza di prove. Contro 
que.'ti ultimi due gravava il 
ricor.= o del P.M. _ 

Dk e^triifi iMiiuRì 

anass Hiali dai fr iiKCsi 

G.\BES. 27, — xei corso di un 
nstrellamento cffetiuoio presso 
n Bornm* - (UDO quoronttno <U 


chilometri da Gabes) guardie 
mobili francesi hanno ucaso « 
colpi di amut d« fuoco due pa¬ 
trioti. 


To^Nrtli qoortta 

i Mmvì m < 


11 comMono Togliatti ha 
iavlato da VerceUi il segaente 
MqrranuBO alTaw. GiOMPPe 
Sotgia; 

«Vedo die sigoor FagUo- 
nisi sol « Secolo dTtalia > del 
26 maggio r ipr o duce contro di 
me stopidissiiiia e cento vol¬ 
te confntata calnn»ia circa 
pretesa rhinncia cittadinanza 
italiana e mai da me pronnn- 
ciate espreasioni contro la mia 
Patria. Piegati dare ' snbito 
onerela con facoltà di mava. 
— Palmiro Togliatti». 


gue e sono stati trasportati 
in condizioni preoccupanti 
agli ondali cittadini. Molti 
altri sono stati medicati e, .su¬ 
bito dopo (sembra incredibi¬ 
le!). tradotti nelle guardine 
della Questura. 

Dei trenta mutilati e inva¬ 
lidi. fermati, durante le ma¬ 
nifestazioni, 15 sono stati tra¬ 
dotti in Questura e trattenuti 
fino alle ore 22 circa. Le 
pressioni di alcuni consiglieri 
della sezione romana della 
AJf.M.I.G. per ottenerne il 
rilascio e. soprattutto, il ti¬ 
more che tutti i mutilati e 
invalidi di Roma scendessero 
in lotta aperta hanno infine 
prevalso e la polizia ha rila¬ 
sciato tutti gli arrestati. 

Gli incidenti, la cui respon¬ 
sabilità, come vedremo, ri¬ 
cade esclusivamente su chi 
ha impartito ordini scellerati 
alle forze dì polizia, sono 
scoppiati alle 12,45 circa. Alle 
11,30. una folta eolonna di 
mutilati si era recata davanti 
alla Prefettura in'via Cesare 
Battisti chiedendo che una 
commissione fosse ricevmta dal 
Prefetto. 

Mentre i delegati (di cui 
tre giunti da Torino) si tro¬ 
vavano nell’ufficio del Pre 
fette, il dr. Antonucci veniva 
chiamato al telefono da un 
influente personaggio, mem 
bro del governo. Tra il dottor 
Antonucci e il personaggio si 
svolgeva una conversazione, 
di cui i delegati potevano co¬ 
gliere solo alcune frasi smoz¬ 
zicate. ma il cui tono, comun¬ 
que, era chiaramente ed ine¬ 
quivocabilmente ostile alle 
richie.ste dei manifestanti. Si 
capiva che, dal Viminale, ve¬ 
nivano impartite direttive dì 
^ fermezza ». nei confronti dei 
mutilati. 

A un certo punto, il Pre¬ 
fetto chiedeva ai delegati di 
interporre i loro buoni uffici 
affinchè la piazza fosse sgom¬ 
berata. I dettati accettavano 
e uno di essi usciva, per av¬ 
vertire la massa. Ma. proprio 
in quel momento, prima an¬ 
cora che egli potesse pronun¬ 
ciare una sola parola, dal 
funzionario che comandava 
il x servizio d’ordine » è par¬ 
tito l’ordine di caricare. 

Gli agenti si sono scagliati 
con furia contro i manife¬ 
stanti. che proprio in quel 
momento si erano seduti tut¬ 
ti per terra, assumendo il più 

(Conttawi im 4. naz.. 1. colonna) 


NOVARA, CONTINUANDO IL SUO GIRO ELETTORALE IN PIEMONTE 

. . . . i a. fili n i» . . . . i n . . ■ m a . ’ / ^ * 1 1 

Toglìallì espone la prospelHva dl pace 
aperta dal programma del comunisti 

Quattro graodì esigenze aazioaali contrastate dalla politica d.c. - Uappareotameiito clericale e le 
destre perseguono gli stessi obiettivi antipopolari • Il passato del P.C.L garanzìa per Tav veni re 


NOVARA, '27. — Dal gior¬ 
no della liberazione. Novara 
non aveva visto nella Piazza 
dei Martiri, la più grande 
della città, una folla eguale 
a quella che è accorsa sta¬ 
sera dai rioni operai e dal 
centro, dalle risaie e dalle 
zone montane per ascoltare 
il discorso del compagno Pai¬ 
miro Togliatti. Anche allora 
una folla strabocchevole si 
strìnse attorno al Capo del 
Partito comunista, del Partito 
che aveva guidato queste co¬ 
raggiose popolazioni nella 
guerra contro l’invasore stra¬ 
niero e anche l'entusiasmo col 
quale è stato salutato questa 
sera è stato pari a quello 
che aleggiava nella piazza 


intitolata ai martiri della li¬ 
bertà otto anni or sono, quan¬ 
do rinsurrezionc popolare 
aveva aperto una speranza 
di denuxrrazia e di benessere 
per tutti gli italiani onesti. 

La maggior parte dei qua¬ 
rantamila cittadini stretti in¬ 
torno al palco dell'oralore 
aveva questa seia neU’ani- 
mo la stessa speranza di al¬ 
lora e ad essa si è richìa-| 
maio il compagno Fantus, se¬ 
gretario della-Federazione co¬ 
munista novarese. 

Subito ' dopo Paimiro To¬ 
gliatti ha preso la parola, 
mentre gli applausi scroscia¬ 
vano entusiastici da tutti gli 
angoli della piazza e fin dal-i 
la folla ammassata nelle stra-^ 


de d’accesso c ■ nei giardini 
pubblici. 

11 compagno Togliatti ■ ha 
posto subito ai cùttadini no¬ 
varesi-la questione,di foncip 
che oggi è davanti agli ■ ita¬ 
liani. Da che cosa deve la¬ 
sciarsi guidare l’elettore nel¬ 
la scelta ch’egli si appresta 
a fare il 7 giugno? Io riten¬ 
go che il cittadino debba 
orientarsi, innanzi tutto se¬ 
condo. Il proprio interesse 
personale, a giudicare da co¬ 
me sono andate le cose in 
questi anni. 

Se faranno questo gli ope¬ 
rai, . i contadini, le mondine, 
gli impiegati, le donne di 
casa, tutti gli uomini che vi¬ 
vono del loro lavoro si ren¬ 


deranno conto che essi do¬ 
vranno votare contro il go¬ 
verno e per i partiti del 
popolo, perchè oggi le loro 
condizioni di vita sono peggio¬ 
rate e soltanto all’azione da 
noi condotta si deve se oggi 
non sono ancora peggiori. I 
cittadini, però, devono deci¬ 
dere il loro voto giudicando 
anche quali sono gli inte¬ 
ressi generali della Nazione 
e valutando quali delle solu¬ 
zioni proposte dai vari parti¬ 
ti in lizza corrispondano agli 
interessi dèlia Nazione. Io ri¬ 
tengo che quattro siano le 
cose di cui oggi abbia biso¬ 
gno il nostro Paese: In primo 
luogo l’Italia ha bisogno di 
non avere più paura di esser 


L'Assembleo francese respinge 
la candidatura di Paul Reyna ud 

Il “vecchio leader reazionario aveva chiesto una riforma della Costituzione 
che gli garantisse praliciinicnte i pieni poteri personali per dicioito mesi 


DAL WOSTIO CQg tlSPOWDEIlTE 

PARIGI, 28. — n «rlewier» 
reazionario Pool Kejaavd, 
terzo candUato alla presidea 
za del Cornigli* fraaec9e,do 
po la caduta del gabinetto 
Mayer, è stato battuto questa 
notte all'Ass^blea nastonale 
alla quale si era^ presentato 
per richiederne nnvesthnra. 

Ecco i risultati uinclail del- 


ifiiiMiittttiHnttntntffiMitiKtiiiiisiititfiittittmttittMffKfiiKfnifiiffiiitttittititNdtntffififtttfiiiia 

IL DITO NELV OCCHIO 


U nostro {nomale ha pubbli¬ 
cato io Tiotuùi assai stnoolare 
che una fontana monumentale, 
inaugurata tempo fa con squil¬ 
li di tromba e svariate solen¬ 
nità tn epici di Castelfusano, 
è stata demolita epiattro {pomt 
dopo la certmemia commovente, 
tl Popolo e il Quotidiano, im¬ 
bizzarriti, dicono che eptella era 
una fontana m provvisoria », 
costruita ovviamente in * sab¬ 
bia e tufo* e che era più che 
naturale che fosse demolita do¬ 
po io sbondjcroncnto, e rico- 
strmta « provvisonamente • in 
etualche altro posto, per la 
-gioia di semptiei popolazioni' 


felici dello spettacolo di un 
giorno. 

Tutto CIO e naturalissimo, in- 
fatti, « noi siarno dei colossali 
ingenui. Come era naturale, 
secondo Giorgio Tapini, che le 
foto della Afostra dciral dt 14 
fossero autentici ritratti dt ot- 
tadini Italiani, cosi è pacifico 
che le fontane inaugurate un 
giorno debbano essere demoltte 
U giorno appresso. Altrettanto 
naturale i che la e prima pie¬ 
tra • che viene posata in ogni 
dove nel fervore democristia¬ 
no di ricostnizfonc.- sia una 
pietra fasulla, una patacca in 
. tufo 9 sabbia, sullo quale sa- 
■ rebbe da sciocchi ' c roJ ti n di 


costruire. Era naturale, per 
Mussolini, che in occasione del¬ 
la visita a Roma di Httler si 
costruissero falsi palazzi dt car¬ 
tapesta sulla ma delTImpero. e 
bracieri di lotta dipinti a bron¬ 
zo. Bm uoturole. a (psetrepoca, 
costruire uno stadio «dei cen¬ 
tomila» che sembrava di mar¬ 
mo, e invece era di cartone 
pressato, e dovette essere de¬ 
molito gualche giorno dopo, 
più che naturale, naturalissimo. 
E’ un divertimento di società, 
un obile gioco dt prestigio. 
Tufo e sabbio. « Parlano i fat¬ 
ti». Butfonil 


la vntasloae; 276 faTorevoii, 
235 contrari, 89 astenuti. La 
quota di voti neeesaari a Kcy 
naud avrebbe dovuto essere 
di 314. 

Paul Reynaud, il primo 
candidato « serio > alla suc¬ 
cessione di Renè Mayer, a- 
veva impiegato la sua ar 
ma segreta > alT apertura 
deirodierno dibattito di in¬ 
vestitura a Palazzo Borbone, 
quando ha dichiarato che 
avrebbe accettato di dirigere 
il nuovo governo francese 
solo a condizione che gli ve¬ 
nisse garantita dal Parla¬ 
mento la permanenza al po¬ 
tere per almeno 18 mesi; egli 
ha proposto un progetto di 
legge che prevede, qualora 
il governo venga rovesciato 
prima dello scadere di ({uel 
periodo Io sciogtìBiento auto¬ 
matico della Assemblea Na- 
ziimale. 

Quttto ultimatum era sta¬ 
to tenuto accuratamente ce¬ 
lato a tutti i' grappi parla¬ 
mentari fino aU’istante in 
cui il dibattito si è aperto; 
in equilibrio su! tacchetti di 
cimiue centimetri che egli 
porta per naacocidere alme¬ 
no mx poco la-' ma aniausoo- 


jla statura, il Henne candi¬ 
dato alla presidenza del Con 
sigilo ha tentato di imporre 
questa inaspettata e grave 
richiesta, grazie alla quale 
il futuro governo potrebbe 
praticamente sfuggire a 1 
controllo e alle sanzioni par¬ 
lamentari, nel corso di un 
abile discorso 

Davanti ai gruppi di ’ rea¬ 
zione sociale fortemente rap¬ 
presentali nella Assemblea 
Reynaud ha agito ca>n c- 
strema chiarezza Io spettro, 
di un nuovo Fronte popo¬ 
lare, e Se noi non dovessi 
nto riuscire verrebbe certa¬ 
mente dal basso un movi¬ 
mento che partirebbe dei mi¬ 
litanti operai, malgrado la 
volontà dei nostri ct^leghi 
socialdemocr a tici e democri¬ 
stiani, e andrebbe verso I 
raggruppamenti della dispe¬ 
razione * — ha detto Rey¬ 
naud, illustrando questa ten¬ 
denza all’unione, non della 
disperazione, ma delle forze 
democratiche e progressiste 
di Franiia sulla base non 
solo dei. su<x:essi dei recenti 
scioperi e dei risaltati delle 
ultime elezioni, ma di tutta 
la situazione francese nel suo 
o(Mnplam»> «Su tutu i pégni 


— egli ha confessato — che 
si tratti della produttività 
delle nostre aziende o del li- 
veUo di rito dei salariati, 
della nostra politica di al¬ 
loggi, del nostro bilancio, 
detta nostra moneta, del no¬ 
stro ruolo in Europa, o per¬ 
sino del funzionamento delle 
nostre istituzioni, ' il senti¬ 
mento pubblico è che i nostri 
affari non vanno come do¬ 
vrebbero andare, che lo sta¬ 
to attuale dette cose non può 
durare a lungo, in una pa¬ 
rola che lo Francia va ver¬ 
so il declino e si difende ma¬ 
le contro questo desino ». 

Ma, dopo questa analisi in¬ 
dubbiamente perspùnia. Rey¬ 
naud non ha saputo prospet¬ 
tare nessun rimedio pCT i 
mali cronici della polìtica 
francese. 

Nulla egli ha detto, all’ln- 
fuori di (pialche frasetta di 
una disarmante banalità, nè 
su (lucilo die egli contereb¬ 
be di fare an’inc(mtTo delle 
Bermude, nè sulla ratifica 
dell’esercito Europeo, nè sul¬ 
la soluzione del conflitto di 
Indocina, nè sui mezzi per 
riassorbire rimi)re3Sionanta 
disavanzo di 800 miliardi 


trascinata in una guerra; in 
secondo luogo l’Italia ha bi¬ 
sogno di uscire dalla situa¬ 
zione di estrema tensione i>q- 
lUica e sociale in cui è oggi; 
in terzo luogo la maggioranza 
degli italiani sente che è ne¬ 
cessario impedire il peggio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita dei cittadini e far si, in¬ 
vece, che il tenore di esisten¬ 
za di tutti i lavoratori mi¬ 
gliori, perchè solo a questa 
(indizione tutti staremo me¬ 
glio; in (piarlo luogo gli ita¬ 
liani riteng(mo che è neces¬ 
sario introdurre nelTammini- 
strazione della vita pubblica 
una maggiore onestà c che 
occorre porre fine alla corru¬ 
zione e agli scandalL E ora 
dobbiamo esaminare quale 
posinone assumono di fron¬ 
te a questi problemi i vari 
gruppi politici che si presen¬ 
tano al giudizio degli elcl- 
tozi. 

Comininamo dai ■ clericali: 
quale posizione assumono i 
dem(x:ristiani di fronte al 
problema della pace e della 
guerra? 

Qui ci troviamo in una. si¬ 
tuazione tra le piu strane: 
isiamo appena uscdti da una 
guerra che ha portato alla 
catastrofe ITtalia e aboiamo 
un presidente del Consìglu» 
il (]Tia]e si vanta di aver spé¬ 
sa centinaia di miliardi pèr 
armare divisioni. Sapete che 
per eiwtruire un vano di ai»- 
tazione (Kcorrono 400 mila 
lire? Ebbene, fate una sem¬ 
plice (^Jerazionc e vi accor¬ 
gerete (piante case sarebte 
possibile costruire se si ri¬ 
sparmiassero i danari gettati 
nella fornace degli armamen- 
U. Perchè mai dobbiamo sper¬ 
perare miliardi per una poli¬ 
ticai di guerra? Non vi è 
alcun pa^ che ci minacci e 
in (piesti anni non è sorta 
alcuna questione internazio¬ 
nale che si debba risolvere 
con la guerra. 

Se noi guardiamo alle cau¬ 
se (ielle guerre in cui è stato 
cacciato il nostro Paese, noi 
ci accorgeremo che l’Italia 
è stata travesta in un con¬ 
flitto per due ragioni: perchè 
il fascismo persegui una po¬ 
litica aggressiva, e a questo 
scopo si mise al servizio del¬ 
lo straniero, e perchè sian» 
steli aggrediti dal militari¬ 
smo tedesco. E* chiaro, dun¬ 
que, che soltanto se avremo 

■ a. aac. 7. c«L) '' 
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DIZION^iRlO 


SERRATA DENUNCIAipr-TERRACrNI AL GRANDE COMIZIO DI PIAZZA MAZZINI 

' / f^ - — 1^— p - -- - -- 

> ^ T't ■ vt'^u' A ^ ^ -uJ'' •*' 


DELLA GREPPI^ 


Il nostro Dizionario è già alla settima puntata: 
eppure riusciremo qui^ uppe^ concludere la let\, 
tara M, già initiatè^t^d ppnt’^a prccedeniecé^a ^ 
dare la lettera O. Avanti, ‘forchettoni,' che' <•*«' 
posto! 

' M (M^fidlbola) 

, '• ir> 'f* ^ 

On. Creeccnio MAZZA* deputato d.c. di Nnpnii: i 
Amminùtratore ; della Bancadi s Credito Po* ^ 
polare. • 

On. Luigi MEDA, deputato d.e. di Milano: 

• • Consigliere della Martelli, ronsigliere del Co¬ 
tonificio Carminati* consi|liere dell'Alfa Romeo, 
consigliere delPAnonimaChatìllon, presidente 

dcirAnonìma Cooperativa 'Alberghi Popolari. < ,t 

' * ___ » ^ 

Scn. Giuseppe INfEDICI, senatore d.c. dell'Einilia: 

Consigliere della Acilia, presidente dell’Isti- 
iuto Nazionale di Economia Agraria. . ^ 

Son. Piero MENTASTI, senatore d.c. di Treviglio; 7 
Consigliere della'Società Editoriale S. Marco ' 
di Venezia, consigliere della società editrice del 
« Gazzettino » di Venezia. v 

Scn. Umberto MERLIN, senatore d.c. di Rovigo: 

Consigliere della Banca Cattolica del Veneto, ■ 
consigliere della Società Anonima Editoriale che ^ 
stampa il «Gazzettino» di Venezia. ' •' 

Seu. Cesare MERZAGORA, senatore d.c. di Mi¬ 
lano; ' - •' v'-' 

Consigliere della Pirelli, presidente dclPEntc 
Finanziamenti Industriali (EFI), presidente della 
Banca Popolare di Milano. .. 

On. Giovanni Battista MIGLIORI, deputato d.e. 
di Milano; 

Consigliere della ARDOR, industria cave e 
miniere. 

On. Lodovico MONTINI, deputato d.c. ' di Bre* 
scio, fratello di mons. Montini: . - , ' 

Consigliere del Banco . di Roma, consigliere ; 
del Banco di S. Paolo di Brescia, consigliere della 
Telemeccanica Elettrica Amati, consigliere dello' 
Istituto Italiano di Credito, eoasigliere della So* 
cictà Generale Lavori di Pùbblica Utilità. \ ^ 

On. Luigi MORELLI, deputato d.c. di Como, se¬ 
gretario della CISL: 

Consigliere della LABOR*Immobiliare. 

On. Francesco MORO, deputato d.c. di Verona: 

Azionista del Cotonificio di Lonigo S. A.. 
Pedone. 

Sen. Angelo Giacomo MOTT, senatore d.c. di . 
Trento: 

Consigliere della Finanziaria Trentina. 


Il reqlmé 


ocrisliano ha operalo 


Oculistica elettorale 


solo per rarricdiimealo dei grandi monopoii 


.jLe bugie, di De Gasperi e Tremèiloni - Come i ministri del PS DI hanno fatto arricchire Lauro 

Il compagno Umberto Ter-|studiato frettolosamente II rispettivo neirappoggio chei faceva capo a Dossetti. è, acquirenti a pre/--:i enonne- 
racitii, c^c presidente dell’As-jproblema della disoccupazio- egli e il suo partito hanno scomparsa e que.ito noi) ò| monte maggiorati (il relitto 
i^emblea Costituente, ha nar-lne e oon melodi che non of- dato alla trulla elettorale, al-l avvenuto certo per caso, del eacciatorijediniere <» Frec- 
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PM PII 




a iiirwtrJ della media borghe- piccolo campione per stabili- nlfestarono con lo sciopero la don Slurzo contro i magistra- scorso ai neo-iascisti dei 
a romana era-gremita da re la gradazione alcoollCa del loro avversione alla trulla, ti clericali che. confondendo M.S.I. e ai fa.-ciati del P.N.M. 
una grande folla che ha tri- vino o della birra. Perchè Saragat — .si è chic- le loro funzioni di giudifi con La rinascita di queste forze 


eia '» e della corazzata « Im¬ 
pero ») Terracini ha dedicato 
rultfma parte del suo di¬ 
scorso ai neo-fascisti del 


una grande folla che ha tri¬ 
butalo al nostro compagno il r .. 1 .SIO egli — cne anerma ui vo- quelle cn icRisiainri. nanno conuannate aa;i r.n.mo popo- 

siio più caldo applauso. l It «sii (er difendere II diritto di scio- allollato le Ii.nIo del oarlit»» d; lare — egli ha detto — co- 

• Terracini ha esordito ricor- Quanto alla ricostruzione Pero del lavoratori ha taciu- De G.ispcri. gii scritti contro .stituisce una vergogna e una 

dando come nel comizi che ediUziu Terracini ha rivelato to di fronte alle decisioni del » " controllori controllati ». umiliazione per gli italiani, 
egli ha tenuto In molti cen- una nuova menzogna di De governo? Il P.S.D.I. è dive- Perline un giornalista gover- La maggior responsabilità del 
tri della penisola abbia tro- Gasperi il quale in un discor- nuto ormai un brandello di nativo come Edilio Rusconi governo d. c. è quella di non 
voto la stessa attesa, la stessa go pronunciato a Torino di- partito e non per nulla da — egli ho proseguito — in aver saputo offrire ai giova- 
speranZB del popolo italiano: chiarò che 11 governo nel 1952 esso si sono staccati uomini uno .scritto appai so su Oppi ni italinni nessuna prospetti- 
attesa e .speranza di inutamen- aveva costruito oltre 770 mi- come Calamandrei. Zanardi, denunciava le «piovale ca- va di vita degna di essere vis¬ 
ti profondi, di una nuova po- ja vani di abitazione. Erne- Greppi e Pieraccini. naglie » che tanno ressa nelle .suta. Terracini ha csp.'-esso a 

• •.*. t* __*!• i: I- ^,^4 A. a] 2 . k _^_A.. :l ykk I_1, ___ _* ___ i _ i __ 


.sto egli — che afferma di vo- quelle di legislatori, hanno condannate dall’ruiimo popo- 
ler difendere II diritto di scio- allollato le li.-to del partito d; lare — egli ha detto — co- 
pero del lavoratori ha taciu- De Gasperi. gii scritti contro stituisce una vergogna e una 


I Drandeiln ai nativo come j^iinio ituscnni governo a. c, e queua ai non 
per nulla dal— egli ho proseguito —^ in aver saputo offrire ai giova- 
tnccati uomlnijuno .scritto nppaiso su Oppi ni italinni nessuna prospetti- 
drei. Zanardi, denunciava le « pi ovate ca-. va di vita degna di essere vis- 


Dopo 


ricordato. 


PER ASSICURARE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA ALLA SOLA D.C. 


ti profondi, di una nuova po- Jq vani di ahltuzionc. Erne- Greppi e Pieraccini. naglie» che tanno ressa nelle .suta. Terracini ha csp.'-esso a! 

litica di pace, di libertà, di sto Rossi — ha dichiarato il Dopo aver ricordato fra hle clericali per accaparrarsi questo punto la convinzione 

progresso. Per questo la D.C. nostro compagno — un re- „jj applausi della folla la posti e prebende. che la coscienza democratica 

e I suol dirigenti si sono af- pubblicano, un governativo, emorragia subita anche ’ dal Voi non volete che si parli degli Italiani finirà per fare 

fnnnati nella ricerca di di- un testimone quindi insospet- p rj., e 1 trascorsi fascisti di forchette e di forchettoni Klustizla del neo-fascismo e 

versivi elettorali capaci di tubile, in un suo libro, ha esponenti liberali come ~ ha esclamato 11 nostro del monarchismo, 
stornare la attenzione degli costatato che dal 1931 al 1951 Sanna Randacefo e Casati, compagno — parleremo allo- Il compagno Terracini ha 
italiani dalla loro politica di la situazione edilizia Italiana Terracini ha dedicato una ra come Rusconi di canaglie quindi concluso invitando il 

trndijnento delle speranze del (, peggiorata parte del suo discorso alla e di canaglioni. Dopo aver ri- popolo romano a votare per 

popolo. , — condizioni di abitabilità. corruzione del partito cleri- cordato gli episodi di relitti il P.C.I. e per la Costituzione 

Per questo De Qas^ri ha Circa un milione di Italia- cale, e alla sua Involuzione di navi italiane venduti dal repubblicana, che costituisce 

cercato questo diversivo sul ni, ^ lo ha provato il censi- reazionaria. governo a prezzi irrisori e il programma politico a~i co¬ 
terreno della politica estera, mento del 1951, sono costret-- L’ala sinistra della D.C., che rivenduti subito dopo dagli munisti. 

Ma per ben due volte egli e a vivere nelle grotte, nel 

stato tacciato di mendacio tuguri. Ma De Gaaperl ha . . .. . =^=asa ... , 

all’U.R^.S. ’ il proposito di ^ni* ”u suo^ governo - PER ASSICURARE LA MAGGIORANZA AS! 

una preconcetta ostilità nei vrebbe costruito. Il professor 
confronti delPltalia. La prl- Salvatore Alberti in un suo 

ma volta — ha detto Terra- studio ha affermato infatti MS W H ■ H 

etni — è stata la voce diche il governo ha costruito |1 If AtfMAWA #11 l##g#i A W#1 11 

Farri a smentire le ‘ afferma- dal 1946 al 1952 790 mila va- Il 1# 11# ■ I ■ ■ I ^^■■■■■■1#ll 11 

zionl del presidente del Con- ni. La cifra denunciata da De W W 1# 1AA A 1A1A1# W 1A Al 

sigilo. La seconda volta è Gasperi per il solo 1952 non 

stato 11 compagno Nenni a corrisponde dunque a verità, ff VBl !■ ■' 

smentire le sue affermazioni. Terracini ha citato quindi |^|B 

PromesHC inaiicat» III UDwaIU Q1 ¥011116 POl 

Terracini, mentre la folla P.S.D.I. Saragat sul mancato _ ^ _ 

manifestava vivamente il suo sviluppo della ricostruzione In ' 

5ic‘ord.to i h? altomato l PRI, PSDI c PLI vciigono considerati alla stregua d 

ope^^del governo*dfc!*per*Ìa Pod® di attuare nei prossimi il 50 % + 1 dei voti e consegnare tutto il potere ai clerii 

ricostruzione nazionale. Fra 11 cinque anni un progr^ma _&__ 

programma che la D.C. pre- ———————————————————— 

sentò agli elettori 11 18 apri- oeiia CMa, aei lavoro ai ai- Durante un pontificale cele-1e una bestemmia contro lafd’aria fresca in mezzo a tantii 





ìkT- 


—- Che cosa riesce a leggere ? 

— O.C. 

—- Ottimo: lei ci vede chiaro ! 


n 

lo 


Vescovo ( 
Ifliertà di 


di Padova nega ai cottoiici 


votare per i partiti minori 


sentò agli elettori 11 18 apri- Durante un pontificale cele- e una bestemmia cont 

le 1848 e il bilancio consun- HvSatoH TamS brato nella Cattedrale di Pa- natura dei Sacramenti. 

di... ..V... Stnlinnl hnninn rtn- 31 VeCClll lUVOraiOri. XaniO j_ j, _s, .a:,', f 


PRI, PSDI e PLI vengono considerati alla stregua dì semplici strumenti per superare 
il 50 % +1 dei voti e consegnare tutto il potere ai clericali - La fuga dì Graziani.da Alatri 

Durante un pontificale cele-le una bestemmia contro lald’aria fresca in mezzo a tantii I cittadini di diverse cor-|tarsi oggi sulle piazze riven 


inganni ed intrighi e tradì- renli politiche, e tra essi an- dicendo la priorità dell’anti- 


tivo che gli italiani hanno po- ai vecciu lavoramri. ram ^ Vescovo di quella cit- Ma fatto ancor più signifl- menti — la notizia della ma- che i democristiani, hanno comuniSmo, in concorrenza 

tutoifare in questi cinque an- vaie aiuuieuere muiuui liic ♦ ri mrtne Rrtrdtrnnn ha rivnltnl/>n4i\/r. À /.hn lin Inlp dÌKCOrsol niff»Rtn7.ir»n(' linitnrin antifn- nrpsn nartd» allo mnnifocfay.o-i nnn : r.lnrir.r.U? T._ irir<ar><4» ri: 


tà mons. Bortignon ha rivoltol cativo è che un tale discorso nifestazione unitaria antifa- preso parte alla manifestazio- con i clericali? Le vicende di 


iickv «I -r* meontn ha mrlato di « Cric! maicriausie, c k..uiiiuuii civici uiuiiiavuuu ui ci,.iuuuia. nuuiacciauu puiiiicii ui uivisione e ai oaiu scisia c repuDDucana aeve 

prezzi, ad attuare la riforma passaiu na paitai. ai r^i j • esclusa sola- cattolici di votare per la sola dreotti ad Arcinazzo. questa antipopolare del governo eie- esprimersi, prima di tutto, il 

agraria «Perfino la parteci- «t aetaaenzu » uex.a mente la corrente cristiana]D.C. nelle elezioni per il Se-j volta Oraziani ha trovato dall ricale ha reso possibile al fa-j? giugno, in un voto che ne- 

pazlone dei lavoratori alla economia jiauana. v»n sirasi attuale delle co- nato, non essendovi in tali popolo di Alatri una ben di- seismo di rialzare la testa e ghi alla D.C, Ta maggioranza 

.i;»ii_ oTìanda uirigenii americani, a aura _____..__ anr.r.r.i......i __j, _ __" 


pazione dei lavoratori alla 
gestione delle aziende. 

Ebbene la disoccupazione e 
passata da 1 mlUone e 700 
mila’ unità neL,l948 a 2 mi- 


nVrte hanno ricoìn^ciuto uf- «« si concreta in un solo par- elezioni apparentamento tra versa accoglienza. 

ticialinenle che in Italia si tho. per il quale esclusiva- la D.C. e l minori; ora 1 or- 

vertnea un costante aumento mente la coiiekmza di un vero gano della D.C. la suo «al mo- 

yerillCa un COSlanie aurnemo TuU nUn „ Harin.do di nnn votare 


ai suoi esponenti di presen- assoluta. 




[Oli* Camillo ORLANDO, deputatò d.c, di Roma: 
Consigliere del Lloycl Siciliana- .. . 

!sen. Raffaele OTTANI, aenàtora d,c. ili, Bologna: 

Consigliere del Lloyd Siciliano. ' 5 

i ( Continua) 


li 11 governo oggi wnirup- - - - j - oossono definire par- resio u segreiario aeua 

pone i fiati. elaborati fialla ’’ n’ di Gonella. sul Popolo, e un nolo 

Ooramfssione d’inchiecta ca- esponente clericale con lo 

poggiata dal «oclaldemocratl- "**"*'* «^laUnna. Ma ^ora si pseudonimo di «demostene» 

^omelloJ, seconda iqua- ” .htwS n'reniH P"*!? sul Globo, do olcunl ciornl 

li i disoccupati .sarebbero og¬ 
gi solo 1 milione e 300 mila. 


Gonella, sul Popolo, e un nolo 
esponente clericale con lo 


IL CONGRE SSO PELL’U.T.l A FIRENZE 

0 sviluppo del servizio 
ichiesto dai tassisti 


Nel mondo 
del lavoro 

t 

I dip«nd*nti dai sanatori d*l- 


sconti e sbalorditivi profitti Rispondiamo 

realizzati in questi ultimi an- 


vanno appunto sostenendo, 
sebbene in forma più velata, 


stati concepiti dai clericali per 
accentrare nelle mani della 
sola D.C. la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi. Gli apparen¬ 
tamenti ormai ci sono, e quin- 


f^ei giorni scorsi ha avuto categoria; la riduzione degli 
)go a Firenze il quinto Con- oneri fiscali (I.GE.. RM. ccc.) 
fsso nazionale dell'Unione nel senso che venga applicata 
ssisU d’Itolia. I delegati del- una vera riforma tributaria 
63 sedi distaccate nelle varie mediante l'applicazione del si- 
Sioni hanno partecipato al sterna della progressività; una 
>attito esponendo ie rivendi- nuova regolamentazione che 


gi solo 1 milione e 300 mila. m i u • u on- . pgjjojjpj „„„ sono libe- sebbene in forma più velata, 

- Ma questa uomra.ss.on® ha ^ .gy ,rU®oU dal la stesse lesi. 

Ili !■ ■ ■ III m i ■ ! !■ T II ■ PJ.A.T., Edison, SMJI.. ecc.) Credo, agli obblighi del De- Il perchè di questa cainpa- 

> B il compagno Terracini è giun- calogo, alla natura dei Sacra- ^ chiaro. Gh apparema- 

E "IWT ’l O to alla costatazione chiave del menti, alla necessità del ® 

Nel monno suo discorso. ■ CuUo ». stau concepiti dm dencaUT^r 

SUUAIUt# La politica della D.C. e dei ' accentrare nelle mani della 

■ffl SUOI alleati — cgU ha detto — I • ligi ma^ioranza as- 

in del lavoro ha Anito per rafforzare le ba- ^ soluta dei seggi. Gli apparen- 

I 1 ^ - - Si del predominio economico Questo discorso straordina- tanienuormalcisono^equin- 

« *. 1 * I j-i grandi gruppi monopoli- rio d?l Vescovo di Padova non di la D.C. sa di avere 6*^ m 

I dip«nd*nti dai sanatori d*I- gyj Paese, e ciò benché dimostra soltanto fino a qual tasca, qualora la legge-tri^a 
l'IHPS sospenderanno domani il popolari contro il fa- punto sì spinga Tintervento scotti, quel 12 per cento dei 

lavoro In tutto li paese per prò- seismo e la politica dei go- del clero nella campagna elei- voti che i partiti mmori pos- 

testa coltro 11 nuovo rinvio del verni di unità, ai quali par- torale, in violazione delle leg- sperare di rarcogUere. 

. «Il Consiglio d'animlnistrazlone che tecipovano i partiti dei la- gi e delle libertà delle co- La D.C. può quindi buttare a 

doveva deliberare anche sul nuo- voratori, avessero seriamente scienze: esso è amdie tma da- mare nn a ora i parenti po- 

ib^ata ro fondo di previdenza del per- SCOSSO questo predominio. morosa conferma deU’inganno veri, per tentar di accentrare 

tarla sonale ealariato Terracini ha iniziato a que- che si cela dietro la «coali- sulla propria lista quelTalta 

j sto punto una serrate critica zione di centro » e dietro gli percentuale di voti che faccia 

,inn Trattative «inda«aii; le diecue- della politica dei partiti sa- apparentamenti. Il PSDI, il scattare la legge-truffa e le 

oloni sul contratto di lavoro telliti della D.C., dal P.SJJ.I., PRI e il PLI non venijino aggjenri la maggioranza asso- 


illustrandone la multiforme divisorio e della verniciatura —- ' - — ‘.p-* ^" di dragai c di Simon ni al ^Òm7«partiti dì collegamen- 1 capi dei partiti minori, 
ivita. unica a Unta nazionale, soto stero del Lavoro e proseguali ^ to >>, servitorelU collegati. Non tmturalmente. tacciono e ob- 

• delegati, che rappresenta- per le città superiori ai 500 no nel prossimi glornL Le trat- creato le con- ci si limita più, da parte deUc ^discono. len Vi^l^una si 

10*6495 tassisti di tutte Ite- mila abitanti; per il rispetto tativc per li contratto dei lavo- dizioni più favorevoli per la gerarehie clericali e demo- e incontrato con De Gasperi, 

, hanno infine approvato una deH’applicazione del lassarne- nitori conservieri sono stale In- ripiega g^j larga scala dei prò- cristiane, a consigliar di vo- ® secondo alcuni avrebbe pro- 

portente mozione conclusiva, tro, solo in quelle città che vece rinviate al 13 giugno fltjj dei grandi armatori, a tare per la D.C. e a aconsiglia- d modo come la 

le mozione riafferma che il hanno un perimetro urbano ,u,,| -u cominciare da Lauro, il qua- re indirettamente, quindi, di P'V* te carte e 

npito fondamentale della che ne contempli la necessità; daii. .yiend. te — egli ha detto — spende votare per i partiti apparen- to iinbarezzo i suoi pur devoti 

ione Tassisti è di trasfornu- ^ riconoscimento del tassi * * hi ®2gi contro la Repubblica i tati; ora si fa divieto ossolu- servitori. Ma secondi altre \o- 

l’attuale struttura e regola- quale mezzo di utilità pubbli- *** riscoseione delle mposte d - denari guadagnati grazie ai to ai cattolici di votare per ci, Villabruna non solo non 

ntazione del servizio tesri- pg p^r cui siano concesse al- rette sospenderanno H lavoro ricevuti dal primo go- i partiti awJarentatì, e un vo- avrwbe avanzato neppure una 

:o affinchè si elevi a vacqtrirentc concessionario age- eoMindo fallite le trattaUve per della Repubblica. to dato a questi partiti viene platonica prot«ta, ma sareb- 

pubblica utilità che srodisfl volazioni sul costo dell’auto-1 li rinnovo del contratto di la- s^j pj^po politico rattivìtà considerato come una viola- be andato da De Gasperi per 

essenze della citta dinan za rnezao. 'oro -di Saragat trova il suo cor- zione degli artiooli del Credo infermargli la sua lealtà, 

delle cateaone interessate, - . 4 ^ Come ha ricordato Togbatti a 


On 

tortali 



delle categorie interessate, 
morendo con lutti i mezzi il ' *■ 

Bsaggio delle concessioni in ^ 

saesso degli industriali qua- s 

ieatl, ai lavoratori dipen- 7. 7 

nti. ^ 0 %, 

IVe sono i punti principali ^ 

essi in luce dalla mozione: 

1. - La via principale per 
miglioramento del servizio n g 

tsistico consiste non nel con- g j MI 
fra tassisU. benri nel- Z#* 

gamento e nello svilup- 
I del servizio pubblico altra- q» 
organiche misure da t 

ere agli enti pubblici 
ti altre attività di tra- . 
tfeiTovie. aziende mu- ; 

liizate ecc.) aUe autorità 
unaU (aree per autori- 




• J f: 

J-r-.'' - 


Torino, Villabruna definì a 

5 , , . IL SINDACO HA ESCLUSO TUTTI GLI ALTRI PARTITI I mera della dittatura »; ed ora 

3 i T-. ' > 4 ' •’> k y'é 1 — ■ ■ - — - ~ —r-, i -• Villabnina avrebbe sentito il 

- M biseco di rassicurare De Ga- 

Sono lulfi democristiani gks?S.KSK 

gli “ scrutatori,, del comune di Ga ggi! "" U lÉis «ta Atalri 

! L’unico appiglio rimasto ai 

93 scniutori alla D.C. contro 30 del P.C.I. e P.S.I. a Nicagtro — Al P.R.I. diciotto Sr‘’ir‘Si‘cJ??iÌ!;er?Srtì®ttoi 

' ^ ^ • ri a dar loro qualche voto era 

La serie delle provocazioni Nell’-Aquilano. mentre il com- gli scrutatori La comnrìssione.lessi precise istruzioai del Mini- di sostenere che la loro col-_ 

contro i partiti democratici, pagno Manfredo Zenadocchia presiedute dal ben noto sinda-]stero dcUTntcrno, hanno coà laborazìone con la D.C. è ri-j 

organizzate sia direttamente stava tenendo ad un gran nu- co Gaetano Foti — il quale, ] ripartito rassegnazione degli volta ad evitare l'alleanza ! 


Per JaciUiare la digestione senza 
alterare la secrezione gastrica 


Sono tutti 

gli “scrufafori,. 


del comune di Gaggi! 



93 gcrulalori alla D.C, contro 30 del P.C.I. e P.S.I. a Nicastro — Al P.R.I. diciotto 


unau per autori- indirettamente dai clerica- mero di cittadini di Civita di nonostante sia stato denunciato scrutatori; NICASTRO: DC 5®, della D.C. stessa con Testrema 

, garanzì a i»r nnanzu- continua con regolarità im- Bagno un comizio, veniva ar- per diffamazione e omissione PCI 15, PSI 15, hKI 1, PRI 18, destra. E* sempre stata una 
tL sovvenzioni ^cc .» all e restato dal comandante la sta- di atti d’ufficio e sia stato rin- PLI 8, PSDf 8, PNM 2, ADN L bugia, perchè una volta che 

/***““? Ieri m p inel Crotonese, zione dei CC, con lo specioso visto a giudizio per altri reati SAN BIASE; DC 83, PCI 5, la D.C. abbia ottenuto la 

e, di sciplina dei tranicoi ^ comoagno Lconar- pretesto di • vilipendio alla continua a restare in carica — PSI 3. PNM 2. Questo rincre- maggioranza assoluta dei seg- 

scopo d i Tealizz w UM prendessete parola in religione». ha escluso tutti gli altri par- dibile criterio usato dalle am- gì, chi potrebbe impedire a 

un si presentava U 11 compagno Zenadocchia sta- titi e ha designato 10 scrutatori ministrazioni DC. A Nicastro. un don Sturzo quaUiasi di • 

sempre maggiore diffusi©- c^rgbineri che va denunciando appunto le prò. tutU e 10 appartenenti alla Da al PRI, il più debole della eoa- sostenere la necessità di un! 

lei servizio. invitava « ad essere breve • vocazioni messe in atto in tutte Quanto grave sia l’abuso con- lizione, seno stati aasegnOti 3 fronte cterico-monarchìco e a 


rità governative (regime 
e, disciplina del traffico) 
scopo di realizzare una Pnma 


n 


-monarchico c a 


del servizio. inviteva « ad essere breve • vocazioni messe in atto in tutta Quanto grave sia l’abuso con- lizione, seno stati aasegnOti 3 fronte ctenco-monarchico e a 

2.-11 Congresso esprime la perchè dovevano parlare altrL Italia dall'autorità di polizia e stimalo è provato dai dati delle scrutatori in più del PCL il un Andreotti qualsiasi di ab- 

vinzione che i problemi Subito dopo alcuni provocato- dal clero, quando il comandan- elezioni del 25 maggio 1932, partito che nelle scorse elezioni bracciare alla Camera i de- 

tassismo sono connessi a n clericali ' che si trovavano le della Stazione — che fin da nelle quali i socialcomunisti ha riportato localmente una putati del partito di Grazia- 

elli della produzione e de- aUg spalle deH’oratore, inizia- prima del comizio aveva agito riportavano 387 voti contro i grande affermazione. Più gra- ni? Ma il bello è che lo stesso 

scambi intenii ed interna- vano, disturbare il comizio, ed In modo prepotente nei con- 409 della DC coalizzata con ve ancora il criterio usato a Gonella continua a ripetere 

ed aulica quindi ITn- «va necessario che fl pubblico fronti dei nostri compagni del tetti i partiti di centro e di S. Biase dove, di fronte a 83 che proprio nel caso che la 

to del traffici e del tu- protestasse ripetutamente per luogo e dello stesso Zenadoc- destra. scrutatori della DC, O PCI ne legge-truffa non «cotti un go- 

nel quadro di uno svi- dccsdeie il « tutore dell’ordine chia — avverti l’oratore di n PCI, il PSI, il MSL il PW ha avuti soltanto 5! verno clerico-monarchico sa- 

economico di pace. pubblico» a intervenire. Ma, .cambiare tono» perchè stava hanno immediataniente inoltra- Segnaliamo inflac la sospen- rebbe di difficile realizzazio- 

J. - D Congresso im pe g na in che senso intendeva inter- * offendendo la religione ». D to una vibrata protesta presso sione del sindaco Alfredo Par- ne. La Voce Repubblicana 

.TX alla lotte per la rea- venire il nostro brigadiere? Nel compagno Zenadocchia rispose l'Ufficio elettorale della prelet- ca e del sindaco Giglio, che mostra di crederci e se ne ral- 

dei giusti obbietti- senao di sciogliere fl comizio! che ciò non era vero. Immedia- tura denunciando Tarbitrio e amministrano rispettivamente ì legra altamente. Ma come? 

t rivendicativi del taerismo E con questo proposito e^i temente, allora, fl comandante chiedendo la revisione delle comuni di Giove (Terni) e di Non avevano detto fino a te¬ 
lo. fra i quali sono in giungeva persino a spingere della stazione dei carabinieri nomine. Bisignano ( C os en za). Come è ri 1 repubblicani che il man¬ 
piano: il blocco tempo- roratore giù dal palco per im- sciolse il comizio e tradusse in In Calabria, dopo le parzia- noto, con queste temporanee cato scatto della legge-truffa 

■eo di tutte le conecssionf: pedirgli di parlare. Solo Tener- caserma 11 nostro compagno. lità del sindaco Bova di Ca- sospensioni la DC mira ad im- porterebbe a un governo eie- 

riforma del «Codtee della gico atteggiamento del nostro A Gaggi, nel Messinese, sì tanzaro nella scelta degli sera- padrtmirsi dcQc Coounistioni rico-mtmarchico? 

rada» mediante iaelusioiie compagno riusciva a persuade- è riunita presso la sede comu- tatori per le dlvetae Uste, i elettorali co mun a l i, per fare Grande risonanza e unani- 

. dispoeizioiii atte a favorire re ■ fl graduato di rispettare le naie la Commissione elettorale sindaci di Nicastro c San Biase. ai^Ninto ciò «he Uà tetto a me soddistezlone ha suscitato 

i giuste rivendicazioni della leggi per procedere alla nomina de- seguendo evidentemente anche Gaggi, Nicastro « S. Biase. — quasi come una ventata 


meomAfìeHe 


1-2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapi¬ 
damente in un bicchiere d’acqua e preparano una 
squisita acqua da tavola fresca - VITAMINIZZATA 
ALCALINA - DIGESTIVA - DIURETICA che agisce 
hraeficamente sul fegato ed intestino. 


wo ■ WWlf I ■ . rende cpialoiasi bevaiids 
(thè, caffè, latte- arapciata; limo* 

inala, whisky, ecc.) di sapore ipaderolìssimo 


ondila 

nelle Farmacie 


m 


Grande risonanza e unani-i 
me soddistezlone ha suscitato 
— quasi come una ventata I 
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CAJVDIOATI DEMj popolo ITALIAMO 

Li Causi guida cd antico 

polo ha ribattezzato arguta- ^ ; O C - ! t1 ^ 

mente < Mostra delle falsi- ^ - ? ;• / , ^ iM 

/à 5, /ifl trovato particolare ^ V ■ _ ^ T - ■ . ® ® . 

ii-Sii a€i lavovatoTi di Sicilta 

sarebbe interdetta nelle de¬ 
mocrazie popolari e nel- _____ 

l'U.R.S.S. . * ’ ' 

Abbiamo già aunto modo 1044: anno terribile per risola • li draniinatico coinixio di Tillalba - Un inse- 

R'nainento ai braeeianti : •‘Niate uniti e sarete forti,, - Uà (grande battag-lia 
sta grossolana contrnffazio- per la giiistipJa «topo la strage «li Mortella - t|aalit«l> del «lirigente eoiniinista 

ne. Ecco tpii, comunque, a _ _ ____ 

/•!* ***'*'* •'aiif.'iii- ^iiisti/ii), kìù pili Mille spettnltiinrnle In pÌa//« si nf- sero puniti, svelando inipla- In il sapore della leKICCoda, 

' ^ I '■ iio>o e teiriiiile pei la Suilin: aveva rischialo la vita, che follavu. Allora dallo vie odia- cahilmente, iiitri{;o dopo in- potete trovarlo, nelle dolci oc- 

gogna, un aocutnvnio nicr- j.|i laiifoiidi-.li. pur di fino a pochi nu"'i prima aveva centi apparvero pii uomini trigo, tutto il retroscena delia rute palermitane, seduto al 

cepibilc: una coina del libio difendere il loro poieie sulla pailecipalo, come rapple^en“ della iiiafin, c, quando fu strage; rivolgendosi diret'a- caffi' con gli amici o a p'a^- 
< Cuore y, di Edmondo De lorra. ciano disposti ,| lutiu, tante del P.C.l. nel C.l..i\..\.l., chiaro che le parole di Li mente a Giuliano c a Pi.sciot- seggio con la moglie e i tigli, 
Amicis, uno tra i principati pioctaiiiavano che la Sicilia alla direzione della lotta p.ir- Causi stavano vincendo il ter- ta e obbligandoli a parlare; dei quali è orgogliosissimo. 
testi < proibiti y citati dalla doveva diventale la quatiin- ligiana, poteva pensare di far loie, eomineìaroiio a sparare, gettando in faccia al gover- Potete trovarlo, dopo un co- 
mostra di Tapini ir nella tanove-^iuia ^tella della bau- ‘l'^‘“'l" - andai e le Uno, due, tic, dieci, t colpi .si no documenti inoppugnabili; mizio tenuto a migliaia di 

versione polacca stampala a dieia ameiicaiia. faievaiio a^- <■""'''^'''",'1'"* “ •' •'iuma//.e- sgranavano e la gente luggi- citando nomi, luoghi e fatti, persone, seduto in una stan- 
(’racovi t nel 1947 niiaiidn sassinare i lavoratori e i di- Li Causi andò e va. qualeuno cadeva sangui- K quando egli ha detto e il- zetta affollata di compagni, 

«I- hall hono .h.ii,'. lig^'iiti contadini, atti/zavano ai giovani. nante sul selciato. In piedi, pelalo che qucsla pagina vei- co collello sfibbialo e il fat- 

.1 latn vene, iiuiioiia mila |„ rivolta, a.-.soldavano dovun- ,, ,,, sul tavolino, col dito puntato gogno.sa non si chiuderà fin- zoletto in mano per asciugarii 

I olonta st trovava ancora in pioviMaton. lecìui.iv.ino Utlft SlCniA ìlbcr& contro le anni che gli spara- ehè sul pianoro di Porte'la il sudore, a chiacchierare a 

notevoli di fricolta, a ea/is/i banditi. ■> i, nrinn volti ici «‘Glosso. Li Causi con- non .sarà .stalo celebrato il infoi oiarsi, a dure consigli 

dei danni provocati dalia Seììa provincia d. Itapiisa. linno. foiniatósi alla .cnolii !"“*«'•“ .« acculando processo „ tatti i responsabili q - COraffpfo 

guerra. Per l'edificazione dei sfriifiniido rmis,/, di ìiIhtOi e ,l..tt.. mierai.. it.-l Vonl. ' mafiosi. < Non .sparate — e finche la giu.stu__puiiizioue UlICbia C turdgglU 


or. R I 



lesti < proibiti > citati dalla 
mostra di Tapini jr., nella 
versione polacca stampala a 


si badi bene, l'edilmia delta 
Polonia si trovava ancora in 
notevoli dif/ìcollà, a caliga 


va, qualcuno cadeva sangui- L (|Uando egli ha detto e ii- zetta altollata ili compagni, 
nante sul selciato. In piedi, pelalo che qucsla pagina vei- col collello sfibbiato e il las¬ 
sili tavolino, col ilito puntato gognosa non si chiuderà fin- zoletto in mano per asciugarii 
contro le ni mi che gli spara- ehè sul pianoro di Porte'la il sudore, a chiacchierare a 

___ __ I * ..1.. !.. i... il n 


dei danni provocali dalla Nella provincia d. Ilagiisa. linno. foiniatósi alla ^enola 

guerra. Per l’edificazione dei sfruttando raiisui di lilicrta e delle masse oiieraie del .Nord. ' mafiosi. < Non .sparate e finche la giu.sta punizione 

......._i.kl «1.^.2 *m ■ « I ■<* n I it 




bugiardi professionali, cite¬ 
remo .soltanto qualche altro 
dato, relativo all'Vnionc so¬ 
vietica: (pii la tiratura dei 
nitri pubblicati nel 1912 ha 
raggiunto la imponente ci¬ 
fra di 811 milioni e 100 mi¬ 
la copie, con ii:i aumento del 


il giusto ri'enliiiiento che i SI- -.osteneva l’ideale di una .si- — >mn sparale! \oi non sarà stala applicala, iica- ^ qnest’iioino, che conosic 

. 1 . • . • .... . . ... .. ... ...in Ii/,r.:.l..<n ...n I.i !.. Ulllirt III .Sif-lllll III, rlllllimln . .... 


12 per cento rispetto all'anno lua/ionale. 


e li spinsero fiiriosanienie al- del .Sellenlin 
lo 'conlro con roloio < he or- J’Coiciaie lo s! 
gaiii/zavaiio il rei'liilanicnto aiiliallere 
per la guerra di libera/.ione <‘'<'‘'''e cosi li 


rumi I ::iti\.iiii m 1 m .ilui i m i .ui/-yu.: mu iiu i- . - i i, ' i* ’ i ' pCrSOIlC, UUIIU llUUIlCHa Ul .litl- 

iriosanienie al- del .Setlenliione. Lolla per ['■0 f** qoesin iena! Il vostro .salo ano. gli stiuigono la ma- conludiiiu all allo 

ndo.» ihe or- stranie,o dairila- “-‘"'P» e finito!». I maliosi no, lo fermano per raccontar- fj^cialc. dniruomo politico al 

. , 1 , ,V Ito La. abbattere il fa-csnio c sparavano rabbiosamente, sen- gl, i propri guai e per averne f„„ 7 .|„nurio. E ognuno gli di- 


precedente e dell'88 per cen¬ 
to rispetto al 1940. ì libri di 


letteratura hanno iaggiunto |j-'''sa per parlare a qiies,, g,o- 
_ ..... ... ,oT Ivani. .Sollanlo un uomo comi 


una tiratura, nei 1912. di 181 
milioni di copie. I profc.ssia- 
nisti delta (aliinnia sono ser¬ 
viti. 


lui. che da qua.si Irent'unni 
lottava alla testa dei lavora- 


COLLOQUIO A BERLINO CON LO SCRITTORE S TEFAN HEYM 

lino che ha scelto l’ald ilà 

Rìcliìcsta di sisilo alla Itepuliblica deitioci'afiea tedesca - Vita romanzesca - llalia Germania 
alla Cecoslovacchia iif|li Stati Uniti > Un libro sui nazisti fl’oltrcoceaiio La partecipazione alla 
guerra contro il .fascismo.4 Ritorno in patria .cocente f|iudizìo sul modo di vita aimcrìcano 


per la guerra di iiliern/.ioiie J"''' L- bnij jier •'l•**z- 

I,. /are il hloeco degli agian del 

,1 I /-'• I T • >^'id e dei monopolisti del 
Imi allora che Girolamo L, 

Causi decise d, recarsi a Ila- i, „r„biema 

gasa per parlare a qiie-ii gio- ,|i.|l*nnità d itali., poMo s„ 
vai,,. .Soltanto un uomo eome o soltanto I i Ciiii- 

liii. elle da qua.si Ireiit unni ..j pot»>\;i porlo così, perché 
lottava alla testa dei lavora- ,.r,, „„„ dei diligenti 

tiiri, elle aveva .sopportato sc- partito che si b.illi-v.i nf- 

diei anni di careere e eoarino hiieliè )'esigeii/.i dì libertà c In 
per difenderli la libertà c In tradizione parl.iineiitare della 

Sicilia vciiis-ero tìeoiiosciiiic 
iieiristiliilo di‘iraiiliuioiiiia. 

AN HEYM Nella conlusioiic < lie legna¬ 

va a Morii nelle CO'C e nelle co¬ 
si ieiize dei -«ìeìlìiniì. qiie-i.i eia 
-inH m A l’un.i po'ì/ioiie .ipeit.i. « liiai.i. 

coragcio-a. l. i giov.ioi l,i 
1 ^ H Vj H -e 

H arruolarono 

H H H e 

H nu¬ 

mero dei caduti c dei fetili 
- sieiliaiii ili azioni di giicira. 

. Già due mesi prima. Li 

linlin GtiCmnniU (.‘ausi aveva dimostrato, n 

nirtecipuzione alla rischio della .sua vita, di 
.... * . essere deciso a dai bulin¬ 

ili Vita americano plia fino in fondo alle forze 
• ■ ■ dcirnrrcfrnfczza c del privi- 

•si continua a parlare come ai L-RÌo: agrari latifondisti c mn- 
[fempi detla regina Elisabetta [*“• Nella zona dove queste 
IFm t r.nnsiAc « miai tnrtnfn— forzc doiniiKivano incontra- 


' ^ V.’ 

!!. u 

A . 




% m 


niincia ingiii.sliz.ie e suor i-' 
sicuro che egli si butterà p r 
rimettere le co.se a posto. 

Come mai può avvenire que¬ 
sto in una regione ove i! si¬ 
lenzio è scmpie stata In con¬ 
dotta più .sicura, l'omertà la 
regola costante, la diffideiiz.i 
In difesa più efficace? la •! 
sposta a quosto iriterrogafiv i 
è nelle parole stesse di Li 
Causi: «per essere un bum 
dirigente cniniinisla in Ski.ia 
occorrono prima di tutto ,.-e 
qualità: onestà, coraggio •: 
lealtà. Non essere sbirro» a r- 
gilinge, sorridendo, in »iei- 
liaiio . 

Cosi, dalle sue parole, i -«i- 
ciliaiii hanno imparato che Li 
Caii.si si è formato alla scuola 
del Partito Coniuiiisln, un par¬ 
tito che oggi aITnnda le sue 
radici in tutta l’Isola e che è 
divenuto, come aveva indica¬ 
to Togliatti, «un partito si¬ 
ciliano, no partito che viene 
necollo da ogni lavoratore si¬ 
ciliano. da ugni donna, dn 
ogni inléllettiiule, da ogni 
contadino, come qualcosa dì 
proprio, che parla il linguag¬ 
gio della Sicilia ». 1 siciliani 
hanno imparato che alla scuo¬ 
la di niiesto Partilo, alla scno- 
la ili Li Causi centinaia e ini- 
.gliaia di giovani crescono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Germania, dove jece apparire ticolare, piccolo forse, ma in- quelii che sono quando tor- isi continua a parlare come ai r ‘ •_ 

—— i primi giornali per la popo- dicativo. Le tirature dei buoni nano a casa dopo le otto ore, tempi della regina Elisabetta eterni zona nove cpicMi. 

BERLINO, maggio lozione civile, andando quindi libri sono nella Germania de- e si svagano leggendo i co- Fra i comics e quei monta- forze dominavano iiicontra- 
E’ un gran peccato che il a lavorare nell’organo ufficia- mocratica, con 18 milioni dt mics. Il livello intellettuale nari c’è ancora una grande stale, a Villania, egli era aii- 

nomc di Stefan Heym sia in Je del comando statunitense, abitanti, il triplo di quelle che medio è pauroso. Alcuni stu- differenza ». dato a tenere uno dei suoi pri- _ 

Italia pressoché sconosciuto, e la Neue Zeitung, che esce an- .si hanno negli Stati Uniti con diosi di psicologìa hanno ap- Stefan Hejpn finisce la sua •**' comizi. I.a mafia «ver.i ^ _ .gliaia di giovani crescono 

questo per un duplice moti- coro oggi, trasformato in un una popolazione di 160 milio- parato che tale livello c pres- bistecca, che si è nel fruttein- subito compreso il pericolo c za riuscire .i lolpiro que.stuo- consiglio. Il » giugno I9>1. ogni giorno. E quando quu-sto 

vo; il valore dei libri, da lui foglio violentemente antisù- ni. Qui un romanzo ha una ti- sapoco quello di uu barn- po raffreddata, poi riprende aveva dato ordine alla popo- ino die sniibr.iv.i ergersi gì- giorno delle cle/ioni regionali. Partito .si presenta, eoi suo 

scritti, do Hostages a Of smi- uietico. Il primo conflitto po- ratiira media assicurata di bino europeo di 12 o 13 anni, fi discorso: « Il .sistema di vita laz.ioiic di rimanere cbiusu in g,iiite.-s<o contro ili loro; poi. il suo passaggio per le vie bilancio di lotte c di vittorie; 

ling peace, dai Crusaders si- litico ebbe per teatro questo io mila copie, mentre in Ger- e tutti i film sono adattati a americano? £’ qualcosa di casa. Quando Li Causi arri- d’iin liatlo. lo videro cadere: centrali della città fu accom- quando esso presenta il suo 

no a Eyes of reason, e In per- giornale, quando Heym si ri- mania occidentale, con 46 mi- questo sviluppo. E’ difficilìs- rneccanico, .seiizo vito, senza vò, infatti, la piazza del pae- era stato ferito a un giiioc- pagnato dn imo scroscio con- candidato, Girolamo Li Caii- 

sonalità dell’autore, che e fiutò di obbedire al direttore fioni di abitanti, un’edizitme simo trovcre un uomo che co- sentimento,' che finisce col se era deserta, le finestre in- chiù. Venne trasportato ull’o- tinuo di applausi che veniva- .si, i siciliani «anno che dar- 

uscito nei giorni scorsi dalle che gli ordinava di scrivere di 2000 copie rappresenta già nosco bene la storia del suo distruggere l’uomo e la sua torno .serrate, ovunqiic era il .sficdalc c vi rimase per p«,- no dai balconi, dui negozi, gli il voto significa votare per 

cronache letterarie per inva- un editoriale contro l’URSS: un successo eccezionale n. Paese, sia nel campo della po- personalità, intorpidire il suo segno della paura. .Ma Li C.iii- recclii giorni. .Ma ila allora la dalla folla sui marciapiedi. In verità, la libertà e la giu- 

dere quelle politiche con la venne minacciato di deferi- litica sia in quello della cui- cervello, appannare i suoi si sali su un tavolino e co- sitiiazioiic a Villaiba li.i n- Eppure, quest'uomo così po- stizia della Sicilia. 

sua richiesta di asilo e citte- mento alla Corte marziale e ^0 dlW AMBTÌCIM ' f**™* La consegueiua è che sensi. Certo gli americani so- miiieiò a parlare, eome -e tiii- minciato lentamente a iniitarr. polare, la cui vita ha lalvul- GIOVANNI CESAREO . 

dinamo alla Repubblica de- infine rinviato negli Stati solo a New York esistono tea- no liberissimi di vivere cosi, fi stessero ad ascoltarlo. L in Abbiamo ascoltato,'Clte an- 

mocratica tedesca, e con la Uniti. Nel dicembre 1945 in- Eravamo a tavola, al Club tri permanenti, e che a Wa- ma non hanno fi diritto di realtà decine di ikcIii aiisio.si m dopo. Li Caii-i r.ii contare 

lettera inviata al Presidente cominciò a scrivere i Crusa- della Stampa in Friedrich- shington, la capitale politica, cercar d’imporre tale ««temo guardavano dalle Tosare del- questo episodio dinanzi ad una T a ^-^ 

Eiscnhoroer per restituirgli la ders, sulla guerra dalla dop- strasse, e più che di una in- non esiste nemmeno un tea- agli altri. Proprio da quesfoir,. nersianc decine di orerciiie as.seinblea di brace-ialiti, in BBf'AAKKS XUmBXRB 


Le prime a Roma 


CINEMA 


Vanni alcune poesie su un mila parole su 400 mila. Al- die da capire, ma non è così, turale simile a quello verifi- Se l’Italia continuerà a resi- nniamenic la vita iici paese. » ■ ». srazione di v-dere li maturo 

giornale operaio, ma subito lorchè il libro apparve le cri- solo che si comprenda la tre- catosi nelle diverse Repubbli- sfere cosi, se voterà bene, ejb*tando la parte più viva cj ù 'u a on a ima i al . I, I dongiovanni tradotto in carceie 

dopo fu costretto a riparare fiche furono radicalmente di- menda contraddizione cheesi- che sovietiche. Il confronto se la Francia, la Gran Breta- dolorante dell animo di ognu- j.- . *' ' ‘'V- m un pacamo irancc-e ai (ma per pcco. perone con il rac- 

in Cecoslovacchia per sfug- scordi: i giornali di provincia ste laggiù. Gli uomini sono non è azzardato, poiché anche gna e gli altri Paesi continue- ® poto, irresisii- * menno aci terrore egli contine con la Spagna, un pae- conto della sua vita un giovane 

gire all’arresto da parte dei lo esaltarono, definendolo il divisi in due parti: quello che negli Stati Uniti esistono te- ranno a dire no, allora gli bilmcnte, a uno, a due per rievocava quel momento e smo as.soiato oie gii animi .«i romanziere .scriverà un libro, c 

nazisti, che imprigionarono € Guerra e pace del secondo sono al louoro, dove possic- sori culturali repressi o di- americani non potranno fare '''olta, la gente usciva di casa «pn^gn'o donile nasta il co- rturaidano taciimenie. ‘•i profila con il guadagno potrà uscire dai 

suo padre per rappresaglia, conflitto mondiale» e salu- dono una tecnica avanzata, mentìcati. Nelle montagne la guerra y. c si avvicinava al palco im- t’aggio di mi comunista. ^_p.e- una situazione in=ovtcnibiic La carcere e condurre nnalmente 

A Praga visse due anni facen- tondo in Heym « il nuovo Tol- prodigiosa in molti campi, e della Virginia, ad esempio, SERGIO SEGRfi provvisato dciroratore: ina- avuto a neh egli figlia delia drogbjcra ha avuto ^u-aitare luitima delie sue vu- 

do il giornalista, trasferendosi stai », e i quotidiani di ,,, paura e di aver .«cntito 1 im- un ba.mbino da! Sg:lo dei pa- time). interpreti sono Frank 

nel 1935 a Chicago grazie a York lo stroncarono, piegan- , i n • • ••••• ■ ■■ p„|so fuggire dinanzi alle nettlere. Ma il giovanotto sta vvuiiam Lundigam Junc 

una borsa di studio. Dopo di- dosi cosi alla nuova linea po- fi *1 • 1* liti i** P®**^**®*®- '-'f® — diceva -- facendo i: multare c ii oanetr Haver e in una breve (troppo 

ciotto mesi di studi fece_il litica. Dopo quattro settima- Il niiAAlinniltin nAl UAnflTA AAIlinillCITA t 11 AniAllAlinfirAflA Ia 11AtifA/iAtllll *1®®* momento io rappr^ nere, in mancanza di prove, i^rcvei D*rte. Marviin Monroe: e 


1 nianffio vivi 


vedovelle o le nubili in\ccc d. 
morire hanno alla One la «odu.- 
sfazlone di vedere 11 maturo 
dongiovanni tradotto in carceie 


una borsa di studio. Dopo dt- dosi cosi alla nuova linea po- fi *i * 1* liti f** 

BoSaSì II prograinma del Partito comoiusta: nazionalizzare la Montecatini 


li, e più tardi il redattore ca- American Legion e di altre 
po di un settimanale demo- organizzazioni antisovietiche 
erotico in lingua tedesca che intimorirono i librai, e il ro¬ 
si stampava a New York, lume scomparve dalla circo¬ 
li debutto come scrittore lo lozione; esso venne però tra¬ 
fece nel 1938, con un opusco- dotto in 23 lingue, 
letto di 48 pagine in cui rive- Nel ‘48-49 Heym si trasferì 
lava vita e miracoli dei nozi- in Cecoslovacchia per studia¬ 
sti negli Stati Uniti, cui se- re gli aroenimenti di feb- 
guì dopo il 1940 il primo to- braio, e usci cosi il suo terza 
manzo, Hostages, sull'occupa- libro, in cui si racconta di tre 
rione nazista di Praga. Il sue- fratelli che, dopo essere stati 
cesso fu immediato. Il libro si uniti nella lotta antinazista, si 
impose come il bestseller del- diridono di fronte ai nuoci 
l’anno, e la Paramount ac- sviluppi della battaglia demo- 
quisfò il soggetto, traendone erotica: il primo, proprietario 
un film che mitigava molta di una fabbrica di cristalle- 
il racconto, poiché lo trasfor- rie, diventa un traditore del 
mava in una storia d’amore suo Paese; il secondo, scrit- 
nella città d’oro. Malgrado tare, non.osa prendere una 
questa deformazione U film decisione e si uccide; U terzo, 
apparve ancora troppo forte medico, si mette dalla parte 
e la stampa di Hearst lo at- del popolo. Ritorna^ negli 
taccò con quelle delicate Stati Uniti, Heym diede alle 
espressioni che oggi formano stampe il libro, trasferendosi, 
ti patrimonio del - senatore quindi, nell’invemo fra U ’49 
Mac Carthy, non riuscendo c il ’SO, in Pennsylvania, per 
però a impedire Tacquisto di vivere lo sciopero dei mina- 
50 nula copie da parte del tori, soggetto che ispirerà il 
Ministero della Guerra, che suo prossimo libro sulle cau¬ 
le distribuì alle diverse unità dizioni e le debolezze della 

classe operaia americana. Allo 
I BflM# CMrfHttB scoppio della guerra di Corea, 
^ . quando già il Paese era avve- 

Pot Stefan Heym, ormai cit- lenato, decise di lasciare gli 
tedino omcricano, se ne par- stati Uniti e ora, dopo un 
ti soldato, e di notte, un po’ soggiorno in Cecoslovacchia, è 
negli Stati Uniti e un po’ in tornato nella sua Germania, 
Gran Bretagna, scrisse il suo di cui ha riassunto la citta- 
secondo libro, Of smiling pea- dinanza. 

ce, sull’ invasione americana « Sono arrivato con le mas- 
neWAfrica del Nord e la eoo- sime esitazioni, ci ha raccon- 
perazUme dei gruppi reazio- tato l’altro giorno. Avevo co¬ 
nari statunitensi con Darlan nosciuto la Germania sino al 
e i fascisti nel corso della 1933, avevo visto i soldati te* 
guerra aridfascistm, curando deschi in guerra, avevo visto 
alto stesso tempo vn giornale la Germania occ i dentale su¬ 
per i soldati tedeschi. Front- bito dopo il conflitto, ed ere 
post, che raggiunse in breve perciò logico che facessi certe 
tempo l’eccezionale tiratura di riserve. Ma ho trovato, qui 
7 milioni di copie. Lo srilup- nella Repubblica democratica, 
po degli avvenimenti bellici un cambiamento inimmagina¬ 
lo condusse in Normandia, in bile, nelle cose, negli istituti e 
Francia, in Belgio e infine in negli uomini. Le cito un par- 


^ * 

" I 






••••••••••Ut pulso di fup^iire dinanzi alle nettlere. Ma il gioianotto sta vviniam' Lundigam Junc 

• pallottole: «.Ma — diceva - facendo i: militare e il oanct. Haver e in una breve (troppo 
Al Tini quel momento io ruppr^ nere, in mancanza di .note, Monroe: e 

/flUllI •* Partito e dietro di non vuole riconoscere il nipo- „ 3 ,^ ^^^n è dopotutto, conci¬ 

me erano centinaia di migliaia uno. Il paese si divide in due: tigrata l etìiaie precocissima dei 
di compagni, tutta la mia vna chi dalia parte dclilroso panet- dlsorezzaKiip 

di lotta c la vita di tutto il tlcre chi dalia parte della se- aispre^m.e. 

' ' Partito. Fuggendo io -mrei «ta- dotta oroghiera. Le cose si com- DcHl Ìl terrìbile 

^ . fo debole c .«olo. lì ero forte, piicano quando il panettiere si 

forte della forz.a di lutti i nfluia di vendere il pane al Verarronie lerrloi’c questo ii- 

coropagni: cd orano quelli che mttitanu dei partito avverso, e fu^rra^'i'^ecé^lonr^’Ha* vo^:^ 
sparavano ad aver iianra Ji quando U ragazza sedoua scora- ^i far soldi^e ir.sle:^ a un giu’.- 
me. I cr questo non mi hanno con il bimbo Finche, dopo i>o di ex disertori si mette a raz- 
. ammazzato. Lnilcv, anche voi alcuni cast grotteschi, patetlct- /lare la zona, sparando, scazzot- 
ncl Partito, siate uniti e «a- umonsucl. le cose vengono n- tando. malmenando, depredando. 
* • rete forti: ncs-,ino potrà più ,ojte con .soddisfazione di lutti I»cer.ao Insomma tutto ci.'> che 

. ^ nulla contro ili voi,. ^ generale pacificazione ^ 

' —... . , colorato a un tizio come Roter 

Intrico svelato ** appartiene a quella R-an. Naturalmente, come e co- 

Co«ì, in «minala c cent,- paesana . che è stum^ del cinema amenca^lc 

naia di comizi, come ne, -,.o, «“<> g*«eri «Mnori dei 
té\ ' colloqui privati, intercalando «incese. Quella farsa pae- ^ if fio 

^ ’ il dialetti alla lingua i.atia- ^aerlo ^rS ri Ir^tenrSro^ 

na. Li Causi ha -empre irò- ^lochemerte e Knock. Le storie Osatosi sceiiffa Ma tl finale la- 
' ' - vato negli episodi delia v,ia questi film son pretesto per poco convinti gli spettateci 

! A ' di ogni giorno la risitOsta alle presentare l consueti personag- anche se 1 interpretazione di 


' 





Alcune operazkmi «frioole fondamentali, come rirrorazione del aolfato di rame e la concima¬ 
zione arttficìale, tono condizionate dalPeoiatenza del monopolio chimico-mmerario <r Monteca¬ 
tini n. Il 75% degli aatìcrittogamici prodotti in Italia riene fornito dalla « Montecatini », e coti 
1*86*/• dei fertilizzanti azotati e il 7S*/« dei fertilizzanti foofatici. Approfittando della propria 
poaizkme di BBonopoIio, la « Montecatini » tiene bassa la produzione e alti i prezzi di questi 
prodotti, con danno grarissimo per tutta Fcconomia. I l P.C .I. ba inaerìto nel suo programma elet¬ 
torale U pcopoata di NAZIONAUZZARE LA « MONTECATINI », in modo ebo i cento atobi- 
limenti di que s t o gruppo divengano un fattore di progresso per l*agricoltmra. Contro gli specula¬ 
tori che fanno ddla a Montecatini » la piovra delle noatre campagne, .VOTA COMUNISTA S 


della giustiria. Quante volte, t® toro piccole teghe le npic- *, * 

sulle piazze dei paesi, egli ha «be. ma la fondo «mie:. Non * - ’ 

indicato ai cittadini un gnip- c'é da «ttendersi di più- qumdL ^ tu'* 

petto di niafio«i che. col ber- di un superficl&:e umorismo e \||««|irca Ja||h Minfoi^nz^ 

retto calalo da nna parte, <U qualche battuta più o meno kJUllWSO 11*119 nillllfreua 

ascoltavano le sue parole ap- apbltaaa. pemandei e u panet- ^ n ' 1 ' n» 

poggiati al muro, lontani dal- tlcre. e interpreta con esagtta- || J03|| ifflflìl SI 1 Ìf8S$l 
la folla, e lì ha invitati a ztone una parte a lui ormai 
cambiar vita se non volevano consueta. Ha diretto Henn Ver- 

annegare nel disprezzo di tal- neuil Davanti a un pubhl.«o vivaca 

li gli Onesti, loro cui nessuno t. e. elegante, che gremiva il Tea- ^ 

aveva fino a qnel momento . . tro Eiseo. ieri sera Jean Cocteaa 

osato di rivolgere la parolai Le llieillOtie 
1 1 » cn-, niA u»,. 1 - tema « Picasso c l suol «mt- 

I «?:♦'rii un rlnnfrinvnnni ^^octeau c stato veramente 

J®. la «.■* aonglONanni esposizione: 

giustizia e forse stata qnelia Questo dongiovanni è un Mon- idee, episodi, battute ricche est 
contro i mandanti della stra- eieur Verdoux a metà. Come n umore « di ironia, si «qt»? aF 
gc dì Mortella della Ginestra- protagonista del film di ChapUn ternate al racconto delle vjcen- 
Dal giorno che seguì qaell’or- questo signore piuttosto anzla- de di gruppo di artisti a 
rìbile delitto egli li ba mar- no ^ molte personatiu e ad di poeti che. insieme con Pp 
tellati, in Senato e sniie ptaz- ognuna corrisponde una donna casso, hanno dato vita al movf- 
ze; sni giornali e nella saa quale tl maturo corteggia- mento deu'azte moderna. I modi 
azione onotidiana Per anni li promette una vlU d affetto discorsivi e arguti deU'oratoiV | 
i n»™aro a « compagnia F. come U Ver- hanno conquistato U pubblico. 

9 uesve donne il quaJo te trtbaUto a J«m 

ronfia c tc. solenne ecen^ nono dal donglovanra alleggeri- Coctoaa un oataroao • ripetuta - 
no di qnelK montagne, di- te detta toro dote, poco prima «pplaaee. quando- dopo cuna 
nanzi alla folla io lUtto ha delta aparlzlone. Una differenza un’ora, egli te concluso la sia 
radanato che ì colperoli foa- nai flim diretto da itennaan tejgiacvfof uicneiMzlona 
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ReDAETONe; Via IV Novombr* 149 — Telefoni (17 121 A3 A91 • Al 4A0 - AT A48 


Gioveili 26 maggio 1953 


GIUSEnE SOTGHI 
PARLERÀ’ DOMANI 



tÒTk^CA 


ALLE ORE 19 
A TRIONFALE 


1 DRAMMATICI PARTICOLARI .DEIXA BRUTAia AGORESSIONE CiONTRO I MUTILATI 

/ ' ' ‘‘ì - - , I . n . - - ~ ■l'i ^ ^ 


li invaUdi nlBKKi sveniva^ Domani alle 19 a Torpignattara 


K' 


atto le percosse e i detti di acqua deiida 


Órca 17 contusi e feriti e altrettanti ferniati - Trattenuti fino alle ore 22 in camera di sicurezza anche 
I malati di t.bx. colpiti da emottisi :- **Siafflo stati trattati come cani^ - Una grottesca nota dell’ANSA 

(Coattaiaton e «aH a l. peclR») qua fredda, qiecialmente do- tutti intrisi d’acqua, aono sta- Mentre i fermati si trova- Ed ecco ora i nomi dei mu- 

innnmin • fiiinoJta P® csscre rimasii per lungo tl dispersi e costretti a far rano ancora nelle guardino tllati e invalidi contusi e fc- 

mpntn cho si no«n tempo sotto il sole, poteva ritomo alle loro case. della Questura, bagnati p nf- riti, medicati a S. Spinto: 

nare ’ nwnagi- provocare — come in effetti E’facile Immaginare lo sbl- tamati (tutti avevano fiera- Carlo Ferracani. di 43 anni. 

Le «leen» al snun aet- ha provocato — gravi emotti- gottimento e lo sdegno di co- mente rifiutato i due sfila-abitante al largo Alcssandri- 
tatei nel frftn della Tnn««n s*» Versamenti pleurici, ed al- loro che dalle finestre, dai ne- Uni e il formaggino di «ordì- no Ravizza 17; Vittorio Lore- 

'eercando di t^oriz^la e dì *‘'® ^ravl complicazioni. gozl. dai caffè, dal marcia- oanza m), il capo dell’Ufficio ti. di anni 51, via Clelia 33; 

disperderla, mentre altri po- Potenti getti d*acqua sono*Piedi, sono stati testimoni oolltico, dr. Immè. dichiarava Oberdan Renzi, di anni 31, 
liziotti, a piedi, afferravano diretti su quegli uo- delle selvagge scene di vlo- «’andidamente ad un gruppo via dDU’Imbrecclnto n. 124; 

i mutilati per trascinarli via, che per la Patria hanno lenza. La stragrande maggio- di cronisti che gli chiedeva Alessandro Lastroy. di 45 

percuotendoli con calci é versato il sangue e dato bran- ranza del passanti, 1 quali, mformazioni .sugli avvenl- anni, viale Trionfale 646; 

pugni. delli della propria carne. Sot- dei resto, sono rimasi! essi .penti della mattinata: « Incl- Ferdinando MUo, di 30 anni, 

I mutilati, però, slringen- le docce gelide, molti mu- stessi vittime della brutalitò lenii? Si. mi sembra di aver- via Paolo Emilio Castmgol.i 2; 
dosi l’un l’altro, oppone- tilatl cadevano svenuti. poliziesca ha fraternizzato tp sentito parlare...» Mano Brocchi, di 45 anni, via 

vano una resistenza passiva. Altri lividi in volto, veni- caldamente con l manifestati- a inula sera, i’A.N.S.A. ha Giaidinottl 108: Ale.'.iandio 

ma compatta ed energica. Al- vang colti da attacchi di tosse ti. Non sono mancati, pero, 1 diramato una nota ufficiosa. Rosati, di .32 anni, via Torre 
lora, 11 comandante del « sor- e vomitavano sangue. Altri, soliti attivisti deIrAzIone ^1 tono difensivo, nel quale i Vecchia 250; Ale.ssandro Ca- 
vìzìo d'ordine », che evlden- esn.sperati e indignati, resi- Cattolica, che si sono sforza- fatti vengono completamente nu. di 48 anni, via della Pcl- 
temente aveva ricevuto l’or- stevano ni getti d'acqua, sca- tl di distoreere il senso di distorti e la verità maltrat- Uccia 43; Nicola Brianza. di 
dine tassativo ’ di scacciare gllando contro la polizia e quanto stava accadendo. Qual- jata. Basti questa sola frase: 20 anni via Ofimani 24 ed al- 
costi quel che costi» i mu- contro ii governo invettive, che sciagurato si è fatto per- «Ma il persistere del mutila- -uni altri che non sono re- 
Uatl dal centro della città. C’è stato qualche mutilato sino beffe del mutilati, prò- ji jpduceva la forza pubblica feriali 

impartiva l'ordine di usare che ha scagliato sul viso de- vocando la giusta reazione g f^r trasportare ad uno ad A sàn Giovanni noi è sta- 
idranti. gli agenti, con disprezzo, le dei passanti. Una vedova di uno i dimostranti con il mas- to medicato Domenico ’cccchi 

[ Ordine Insensato «d Inuma- proprie stampelle, il proprio werra esasperala, ha schiaf- n^^i far uso abitante In via Guglicimlna 

no. se si tien conto del fatto arto di legno. foggiato un tale che difen- deon sfollacente » Rnnf>nni 7 

ihe tra I manifestanti nume- Le cariche si sono rinno- deva l’operato del governo. 

rosissimi erano i inalati di vate più volte, finché, dopo I«rl sera, a tarda ora, tre in- - ' ==== ■ . „ ■ 

t.b.c., ai quali una doccia d’ac-circa mezz’ora, i mutilati, validi arrestati, sono venuti Tt?T>T a ttjvta 

__® trovarci in redazione subito lilini alliRA CON UNA GRANDE 

_ . dopo 11 rilascio. Due aveva- - 

SULL AGGRESSIONE AI MUTILATI «ncora i vestiti umidi, imoj 


i'WA ^ i'» 



EDOARDO 

D'ONOFBIO 

membro della Segreteria 
del P, C, L, consigliere 
comunale di Roma, can¬ 
didato alla Camera dei 
Deputati e al Senato 

parlerà oi cittadini 
delle borgate romane 


dopo il rilascio. Due aveva¬ 
no ancora 1 vestiti umidi, imo 
era a dorso nudo, appena ri- 

_ _ ■ ■ • coperto da una tovaglietta a 

I ^ ma a quadri bianchi e gialli, che 

dlCnidrClZo^vInlV gii era stata prestata dal pro¬ 
prietario di un bar. Essi sono 
■ ■ apa Remo Riti, ex « marò » del 

OA| |?dmdfldHd ElmA hattagUone S. Marco, reduce 

dai campi di prigionia in 

- - ' ■ Germania; Ferdinando Milo, 

Al termina dal gravi incldenttlaa e trottare beneficio in «me®* gemere, reduce dall’Alba- 
li via Caaara Battisti, abbiamoldi ripoto e di cura, queet'anno, nia; Vittorio Loreti, ex ma¬ 


li via Caaara Battisti, abbiamo di riposo e di cura, queet'anno, x^ureu, ex in«- 

svviclnato U compagno Aloisio inttece, con VingiutU^aio «reta, resclallo partigiano, tutti e 
E;tmo, cha aveva partecipato alla rio detta impoatibUità del bitH^ ^ malati di tubercolosi, 
aimostrazione in quanta di metn- cio, esH radono deciaamentb re- «Siamo stati trattati come 
bro della seziona romana dalla spinti i toro diritti ormai oofui* cani — ci hanno detto coni 


IERI SERA CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Fiera risposia dei popolo di 8. Loronio 
a u na prooocaioria paraia aei lasc ìsii 

Fuchi e canti patriottici hanno coperto le parole di esaltazione del fascismo e gli insalti alla 
Resistenza pronandatì dm missini Bracci e Ferretti -— Cariche della polizia e dei carabinieri 


(1d caso di eutanasia 
in Corte d’Appello 


E’ comparso dinanzi ai giu¬ 
dici della Corte d’Appello 11 
cameriere Edmondo Vastalegna, 
il cameriere che il 13 febbraio 
1851 uccise la sua compagna, 
Anna Rosa Belfiore, per libe¬ 
rarla dalle atroci sofferenze che 
la sua malattia le cagionava e 
che. subito dopo, tentò di uc- 
' cidersi. 


11 Vastalegna fu condannato 

>ro della sezione romana della spinti i toro diritti ormai SMSqui- cani — cf hanno detto con Una grandiosa e ferma rispo- l’inizio dei comizio. 1 missini mento o sono state fatte chiù- renzo — che volessero con di- in prima istanza a sei anni e 

^ssoclazlone del mutilati e in- UH. Si trova il danaro per tante voce tremante di amarezza e ^ta, degna delle gloriose tradì- giunti .su tie grossi camion, iso- dare dai poliziotti. versi metodi raggiungere i me- due mesi di reclusione, con il 

mlidi di guerra. spese inutili, o addlriiiura con. {n^gnazione. — Gli agenti *1°"^ antifasciste del quartle- lati e timorosi, erano in un an- I c.-iroselll si sono protratti desimi fini. beneficio del vizio parziale di 

‘ * , prima volta — ci irarie « agli interessi nazionali, gj hanno caricati sui camion *3 popolazione golo doUa piazza; al iati, nelle a lungo, e le forze di polizia .. - -j- mente, dei motivi di alto va- 

danaro per spese di ^ ^ e di spinte, dj S. ^renzo ai provocatori del vie adiacenti, sulla via Tibur- sono limaste sul posto fino al- * Il PI6lllS0 SlIICiuiO lore morale e sociale e delle 

Ouerra che proprio noi invalidi trascinandoci di peso. E’ do- “Si che avevano indetto un co- tina. grossi nuclei di carabi- !e ore 22 . presidiando la »naj |l| |]|tA niflVanil rinmpqtiPa attenuanti generiche. Contro la 
* mwHI«l. che in guerra abbia. nensara che s> tal Dun- ^ Piazza nierl montavano la guardia al 11 comizio dei fascisti si è «ciol- "• gi 0f8n9 n DlìlBSTICa sentenza ricorse la difesa 

eofferto. non possiamo . .. H^-^azione siano ri- comizio. Più di venti camionet- to dopo un quarto d’ora; del Una giovane domestica la ven- Nell’udienza di ieri hanno de- 

dl/fidenea e osti. ^ Lo sdegno della P^olazlone te della Celere erano schiera- tre oratori. Mieville non ha Uquatt^nn© iiia Crescenzi. Po^do medici e infermieri sulle 

“**• ahmtfl coSe «,Jl vivissimo. 11 quartiere, su- te nei dintorni. P.irl.ito Perchè « indisposto.; pala presso la famiglia Criscl in sofferenze della povera Belfip- 

*** dato eli 1 annuncio del comi- Quando, con venti minuti di hanno Parlato soltanto Bracci ‘ la delia Purincazione 43 si è uc- tc c sul dc.sidcrio di morire. 

*« ^ afTontefo « OT« è di chi ha dato gli ^,0 missino, era stato tappezza- ritardo sull'oia fissata per la e Ferretti, interrotti e fischiati ci.sa. bevendo una forte quantiU - 

In oìl ^ di manifesti che r cordava- apertura, il primo oiatore del incessantemente dalla folla. di acido muriàtico | vfiKamARtt (Ielle ffiZÌOnl 

»no*chl dimisi ^g°one a cut Particolarmente no alla popolazione i unmiol Movimento Sociale. Bracci, ha La n-sposta di 5. Lorenzo è L'InfeUce, rinvenuta agonlz- * Te»5amenil WW leironi 

Inficio che tit^a Mn mafet ** **** ^ ‘l®* faw’Eno e smascheravano iniziato a parlare, esaltammo il stata Re» a ed energica-, unita- zonle aul pavimento donrcucl- noe la CAttAlfrìzione (fei PCI 

di teltSfio noJt «» nando Milo. che per mezz’ora 11 Movimento sociale italiano fasci.vmo, e Insultando la Re- rjo e patriottico lo spirito che na dal suo padrone, è deceduta P®' W nPHHiWn e UCI rvi 

rappresentarne Oavpero è rimasto sdraiato *1 una identificandolo neireredc direi-.vustenza dalla folla, compo- ha animato 1 cittadini. I diri- tra atroci spasimi al Policlinico. Proseguono intensamente I 
linirhe «ito Mima hanno dato tnttreesi iMUKonoH, terrebbe panca, dentro titt rawiotl del-; to di coloro che ai sanloren- sta di migliaia di peisone, è genti fascisti, che speravano illa Crescenzi era conosciuta versamenti per la sottoscrizlo- 
»a detto aenea retorica il tifo.* confronti un eont bfrtn in polizia, pardondo aanguè *1ni e agli italiani tutti ecp- partita la prima .sdegnata pro- che 11 particolare momento Po- come una ragazza on«t«, ma la ne elettorale lanciala dalla Fe- 

Btto Mmma « petti stesse dèi «verso. / pnmn dalla bocca, «ena ^ aOssu- pero dare soltanto lutti e mi-1 testa; una salva di fischi assor- fosse Propizio ai lojo fini si vedeva sempre tnste © taci, deratione eomnnista romana. 

Lnnwn mr«io IiìoIoìRH di «tomoiM tegnuno « no lo socoonoiM. serie. Nelle case, nelle strade, danti ha coperto la voce dello di Provocazione, si sono sba- turna, asaot più di quanto la sua M.lla riornata dell’altro ieri 

proprw corfa». enrmiavioiilo dalla «llttoi rf4 fai- _ w»» _- npi niihhticl ritn-ivì i I/va-ckf «1 X Irsv*#*# a I if! f a 1 1 • i rii Ca T.nron*» IrHnVdhniR «tA ««(«#> I _a_a>_ .^a» -..«vf.oaraMxt 







OGGI 

P.ZZA VERSANO ore 19: 
Giuseppe Ul Vittorio. 

OSTIA LIDO ore 19: Carla 
Capponi e Enzo Lapicclrella, 
candidati alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Prof. Lucio Lombardo Radice, 
candidato alla Camera. 

FRlMAVALLE ore 20,39: 
Parlerà Nino Francbelluccl, 
candidato alla Camera. Pre- 
•tede Edoardo D’Onofrto. 

centrale del latte 
ore 20,30: Mario Carrani. 

P.ZZA 8 . SALVATORE IN 
LAURO ore 19: Dott Umber¬ 
to Cerconi e dott. Lisetta 
Olna. 

cantieri zona TUSCO- 

LANA ore 12: Claudio Cianca 
candidato alla Camera. 

DOMANI 

TRIONFALE ora 19: Giusep¬ 
pe Sotgiu, Presidente della 
Provincia. 

LAURENTINA, ore 19,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. 

PRATI (mercato), ore IO: 
Leda Predieri. 

LATINO METRONIO (Bor- 
ghetto Torlonla) ore 19: Tueel. 

PONTE DI PORTONACCIO 
ore 11: CrlsafuUI Vezio, can¬ 
didato al Senato. 

MONTBVERDE ore 19; Gin- 
vanni Fiorentino, candidato 
alla camera. 

PRATO ROTONDO ore 20: 
dott. Mario LaurlU. 

MFRCATO CENTOCELLE 
ore 10: Carla Capponi, candi¬ 
data alla Camera. 

P.ZZA VITTORIO ore 10; 
Milena Modesti. 

TREVI (mercato) ore 10: 
Dina Bertoni Jovlne, candi¬ 
data alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: A. Pier- 
galllnl. 

TIBURTINO 111 ore 19,30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore 9,30: Carmen 
Bardi. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Enzo Laplccirella, candidato 
alla Cihnera e Ezio Zerenghl, 
candidato al Senato. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 10: Anna Maria Clai. 

MERCATO VIA NAPOLI ore 
11: Alice sacconi. 

P.ZZA MA 8 TAI (Manifattu¬ 
ra Tabacchi) ore 10,30; G. Fio¬ 
rentino. cand. alla Camera. 


■ ADIU 


kol tonfo 


ANCORA IGNOTE LE CAUSE Da DISASTRO || |j|j|| {’Qigffjp 

La Procura apre l'inchiesta 

I 11 t* R PR ■ * «blUntl delle dne borgate 

sui crollo di Castro Pretorio 


abltentl delle dne borgate 


teiTueote^neSrn^lSS^ ^ fS l's’Spiriti Hìeva^de* 'da d?ve^“nlcTasrSrl Jocia.e .."proTet: venerdì. alle ore 9. 

te un^^tfJht fSSo «incapace dì soppor-' "sulla"p/azza"TàVrimà delle ‘‘e-- Il “e, fgìu^^ì'oTi- 

r^S Je nonZTun Slo jS t?re il regime della camera di ore la popolazione si era rStì; l p^PSoltlto^^^^^^ stemerà tutti coloro _ sarà peperai, del lavoroterl autofer- Pont. Mlvio L. 80.009. 

«mo. <B tutti i Cinque conti- •^rgognoso ». sicurezza ». raccolta In silenzio, aspettando comizio, circondati e protetti risposta di S. Lo- rotramvierl penMonatL Tetole L. 2M.0M. 

lenii, Ù quote «al verso i mu- — '■ - ■ (jgl poliziotti, si volgevano tre- ; 1 — , . 

ancora ignote le cause del disastro 11 nuli £ B’flnfrin ac™;« pJù'lrfnAravl.'! efferato delitto nei pressi di aprilia 

«rf. ma simite a ^nel lo del no- __ flilla II II UROIIIll Era tutta la parte migliore di -- - ■ —■ 

Irò goim no. BoOMMio pensare ^ g. Lorenzo che manifestava 

SirsàS-LaPriwuraaprel’inchiesta ■'««*^11**“'“ st-ssSeM ossocroto con uno sbarra di ferro 

sLe vioteme di stamane offerì. • • uewmm um nm m mm-mmm new calorose oecogUense degli yjg Tiburlìna e nelle strade vi- 

sui crollo di Castro Pretorio Tà r un commerciante per motivi d'interesse 

ome lon. De Oas^ri *1 al quartieri popolari e alle bor- canti e 1 fischi aU’mdirlzzo dei - — . . » ■ 1 .. . . —. 1 . 

41 ' gate. 11 compio Edoardo ITO- missini, un secco ordine del » 1 - L J J 11 

omm^orare f^temeirie « , 1 » • r -a mfrio ei è r^to lori a Pietro- Commissario di s. Lorenzo Ma- L omicida e un venditore ambulante chc dovcva danaro alla Vittima 

e peroismo del soldati Migliorano le condizioni delle bambine ferite SduiS ni accolti SSl rlan» ha scatenato la furia delia _ 

m jtf,* iiijwrrji A^r re jtnrtie la vunaue am oniottMo cnauMesta- Celere; copertisi cori gli elmet— Gir» tltlltllc» d'itzllz — IS.SO; 

òi^ w Zioiu daftette o^l^lropaUa. urlando a squarciagola^ i ce- e’ stato ecopexto soltanto ieri presUto «U Uro 30.000. tUaaciao- IWWSlim nxrnSAU ^ «* lUU» e»au - 18,45: Jra-piwnni 

)emOCTa«fl Cristiana fece et ^ tragico crollo vanflcotoal due. che spazzavano la terrazza, _ _ lerini si sono lanciati contro 1 «frerato d^t» commesso U dogli in f-TwWn quattro e^rr^yam. Mtloil *«»o cMmoti la F«d«r»d»a» _ jg.tS: Qa»«u è dfm»KTiria — 

e incidi di guerra molte j nell’UUtuto sono rimaste umvalta; le ultime , cittadini percuotendo donne, 05 maBEio ad AnriUa in locali- il da cinquemila lire l'uno. Ero- **’' ** Soalisail* — 

traesse, t^e^ Pf*; religioso di Santa Moria Ausi- due hanno riportato.* fortunata- » Pietralata, é età- ^^chie. b^ini. 2 ^tìlrSi èun no leacod» ^ T W Cm riwrt«.ua- »: Gir. deli.t.t» 41- 

t4r^^ tSr«rS*?«So* M Castro Pretorio, mente, ferite non gravL Lo prt- Serionc dal un n^ j caroselli si sono ripetuti per comS!S^te 40enne. Tommoso Uall. perù, «erma che il giovane “ -‘W: 2;-“l 

n^^mru^rtMbue le m^ònel ««“i'-to uno vasto eco di ma è rimasto pressoché Illeso, merooo gruppo di compagni, di „„ quarto d’ora circa. Anche i Testa nato a Frascati, m* «eat- siciliano focmoe fronte al «uol projriM* - 

^iM^i^dCir^Mati^iZ clttadinai^ ^ aono «Ut. ricoverate al Pt^ crttadim a «U riorme. al quoU ho carabinieri sono stati lanciati dente nello nostro città, al nu- impegni #. glonu te. • queato p-unfro a qii miciira ^ ” 

2 ol 4 owdoM «m! tmpremionata soprottutto dal liclinioo. dove vanno lentamente rivolto un bteiTa dteeorso. elo- contro la popolazione; eseì so- mero OOb di vte Appio Nuovo, propoalto. 1 dot avevano avuto rlUntU D SU llllSUra» 22.30: U liran» - 23: Gi»« r»- 

f^^^a^StaStTiSSi •• « •* gUodo 1 compiei per rattlvl- nT ^^iielraU portoni e Luccisoro è un venditore ambu- una dlsCuKlone. SHaaIu 

ittn partiti apperenS^sieno ^ ^®“® ^riOcoto soltanto mezzora Sul ainMtio è stato aperto u qello Sezione e sottolineando bann© fermalo mmeroai citta- l«nt© di noccialine, vito Spagno- Luridi scorso, a sera inoltra- j| V6StìtO Ìd63l6 1 

•*“ trenucinque un'tnetueste. oondott. dal «»«- neowsiU di inleneiflcore li Sf", ^ lo, un giovane siciliano, venuto te, la rivendite di rottami del TEDI? FWBMRM - Or» 19 , 30 : 

li noi. Stm di pdrò, eht, fn «««bbcro state travolte luto Procu^ow tfcUn contatto con il popolo e con gH dei pafazzL continente in ceica di levoro. Teeta» ad Aprtlia* era anrom aper* ^ DANDY VI® NSUONICi LMsJfraurf et<ii«aic 4 — W. 45 : li 

naterta dt percosse manganella- ® teppeiute dalle macerie nella co. dott. Macii. Il mag i str a to Quindi ha cominciato 1» r fi,nTinn»pi Ai vmtfvfB ari un Tomrnaeo Testa gestiva ad ta: del commerciante però non rfli»»!» 4*1 tra* — 29,15: C»»- 

le insulti egbdidi acqua II oo- «PP*”»- dove avrebbero dovuto darà diapoalzioni per una pertzU . . borrote. Per orlma rerto**Dunto^^i^ t-h^ le AprtU* una rivendite di rottami »» avevano noUzle, Questo fatto Assortimento in vestiti di *•::• 41 053 ; s*.-* — K: n .5»»- 


nenfi, il quale «si verso i mu. 
Hlati e invalidi di guerra del suo 
Paese un trattamento non d(oo 
aari. ma simile a quello del no- 
tiro governa Po PM w u o pensare 
imaromente che. in questo eam. 
po, ritalia abbia raggiunto pur- 
iToppo un triste primmtol - 
« Le vioteme di stamane offerì. 
dono il sentimento di tutto il 
postro popolo e smasehererso ine. 
SorabUmente t falsi patrioti che. 
«nhe Con. De Gasperi it 24 mop- 
gio. hanno avuto t'impudema di 
rammemorare fpocritemente iti 


EFFERATO DELITTO NEI PRESSI D I APRILIA 

Massacrato con una sbarra di ferro 

un co mmerciante per motivi d'inte resse 

L’omicida è un venditore ambulante che doveva danaro alla vittima 

E’ staio ecoperto soltanto ieri prestito di lira 30.000, rilaaciao-, HINBSlilU XUilUIUU b utt» i« 

--1*1 - aa - a-a ^ I anmjk *- la VoilaFUvtakSR 


PROGRAMIU MiZIONiU — 6io^ 
B&li riJio; 1. 8, 13. U. 20.30. 
23.15 — Or» 7; Buonjhrn#, Prevl- 
liom del ItiM». Uosich» del niatU- 
ao •» 8 ; BzssesaA 4<1U elABpa 
Itahaaa. Pjtvj'ioni dei l«mpo — 
S.I5: Mmìc* leggera — Ca¬ 

roto Italiaao nei mondo — II: 
Ortheslra • Erlipji* » — 11.30: U* 
larmeaieista (ìlijl Stoek — 11.1» 
L'aeroporto tuil'hola — 12.15: Ho* 
i.ea operisi'ca — 13: Gir# eteli- 
itieo d Italia — 13,20: Alban ma- 
ilrale — il: litro eteliilieo d'I* 
talia — 14,15: Cronache ejnemato- 
jraiiche, Notiti di teatro — 1G,30. 
Finestra ani mondo — 16 45: la- 
ilooe di Iraneeaa — 11: Hot Jaxi 

— t1,15; Gito tlelUUco d'IlaUi. 

Hnaira leggera a canzoni — IS. 
Orcbeslra Nicclll — 18.25: Giro oi- 
elljlico d'iUlia — 18.30: U eoa- 
tenporaaeo — 18.45: Pomeriggio 

Bosicale — 19.15: Otto ual dopo 

— 19.45: L'aTTOcato di tolti — 
20: Maalra leggera — 20.30; Ra- 
dioaport — 21: Taccnlno masicale 

— 2!.05: Il tooTegao dei etaqae 

— 21.45: Orcheftra Angeliai — 22,15: 
Teat'aaai — 22,30: Concerto del 
Mpraao Viclorii De Loi Ingele» — 
23.15; Taa Too4 e il »ao Irlo — 
24: Ulitme sotizte 

SEOWDO PBOGSAinU ~ Gtor- 
•ali radio; Oro 13.30. 15. 18 — 
Oro 9: ToUl 1 glorm — 9.30. Oc- 
ebestra Fragna — 10: Il libro della 
•pesa — 10.15: iolologla operiUIea 

—' 13: DrAcjlra Savina ~ 13.30. 
Giro ciellfHco dTUlla — 13.45: 
PalcooeesicQ firevale — 14: Galle. 
j ria del sorriso. Orebestra alla ri¬ 
balta — 14.30: Poltrona di prima 

tila — 14.45: Elliagtoa: Perfnme 
Folte — 13: Giro ciclistico 4'ita- 
Ha — 15.15: Francenco Ferrari pre- 
irata rital aodeni — 15.4.5: Maal 
aagiebe — 16: Parata d’orcbestre 

— 16.30: n tao prìao racconto 

— 16.45; Tori blancio — :7: H 

cotvrgno dei ragazal — ITJO: Bai* 
Iato co» loi. aeirtlUmlIo (ore 

18) (kra eiclintieo d'IUlia — 18.30: 
Italia canta — 18,45: Jza-pinerani 


talia — 20.30; Tacnit» aasicate 
— 20,55; Ginsgiro — 21: 1 coo- 
cerit del secondo prsgnasa — 
21.45; E adesso basta, riv-sta — 
0 22.30: la firalla — 23: Come co- 
I nobM Caid# Donegasi — 23.15: 

I Coa voeo iella sm — 23.15: Vot- 
' tarao dairitslia. 

! TEIZo PMgmU — Or* 19,30: 
' L'iadiratare ecetomico — 19.45; Il 
t giorsak del terra — 20.15: Goo- 


ogni miglioramen. 


o in vestiti di c*rto di oga: sera — 21: Il «Sag- 

popelin. alpaga- *'• » invi**»: Steel» e Iddislm — 

^rt e pantaloni aatologla «rieil* - 

gusto. Tutte le più ** ■’*'« * “• 

e si vendono anche 


Itfiattoitatttaotitiatttiiiifotfitiiit 


a Imptas^nl in propoalto. etxxusalORtesnte. alM ette il QIOIIIIO zione della mostra deUe atti 

^HraClRIlUC Ì&niìf|lK Sittaro^'lflSSSi^^Sf s: ? *!Sfe'- V”; 

“ " sttuslone. aaiebte occono che si * ^ 52* A, ** delta casa editrice Einaudi 


Istt Itòbereototici. mentali, eca. *** B*sina (NM>oU). e suor cottnulona della sopnatevoMo- 11 abitano 500 te^tUe per com- indirizzati da quei monento oui come una brava persona, pronta lorova alla rK*^ ConsigUmrno t ietton a — 

to* possono rinunciare, però, al- novella Orlandi, di ventldue ne, edificato nel IMO a adibite pleoolve 3.300 p«R>Be. di cui cir- manifestantil a far piaceri ai conoscentL Tem- *** — » 

’e-teure rdimatiche estive come anni, entrambe provenlenU da a dormltorla Tbte soproeleva-J» cinquecento mesto affetto da U traffico è Stalo deviato, le po ^a. aveva conosciuto Io Sp»- *>gUa ««te sua misera ta UANDY tn V^Nazionei^ 

ueesstta imprescindibile dt vi- Napoli e di passaggio a Rocno- xlons ero evidantemente troppo tteL in queste aoao. le cut con- saracinesche dei negozi che era- gnolo, che s'ingegimva a strap- *®® (angolo XXiV Maggio). - 

fa.* Mentre nel tiSlSt gli invm- he due rellgloae sono state oor- pesante per il rosto dell'edificio, dizioni denoncteno «on estrema no ancora aperti (numerosi era- pare la vite con un piccolo com- rtuscava y indttfio a fora - 

ererto riuaettd « strappare le prose dal dlsortro menti* face- ormai vecchio cU mezzo secolo. dUorozza i rioultetl oataetroflci no sUti chiosi dai proprietari mcrcio di noocioUne. QuesU. in == 5 =»=b=s^==s:==— 

nqe eUmatithe mediante lette sano la *vu cruda» neua c^ e. ad aggraTOi* ancor più le con- deila po'Jìica democzfeUana. Il per protesta contro il comizio) gravi difficoltà flnanziene. si era niTV t - 

tato e aspre, per sottrarsi al coi- pollo. Una bambina, cha si dizioni di stobUità. ero rtooper- compagno DXtaofrio ha vlslUto ,ono state abbagMte spontanea- rivolto al Testa per ottenere un ^ m « 1 ^ 

4,0. u.,...a,—M ,.u. « -—---D R A P P 

senza uriti il DRAMMA DEIIA CASA! Ct*OttCf CCf _ 

-^ della teme e daURguoRT*: u TORO nti «ae^MMno di rotte- ^ I 

. * ro « ^ - ------ mi. dove, setto un mucchio di Md I 

ÉRmUrR ari—M — ^ ■AttMttMiaA ». propotto. evmmimmmnse. alle eet m «tonilo Zione delia mrctra deUe attiviU ferrovie, ooopclvano U cadavere MAI 

■ ISmUIflllin Blil ha dichiarato ch a. per su- ||,m •. rrram^mnn DOntorto al — - . . — .-to scolastiche e della ceramica, dello neoiiiiiRto commerciaste. 

irrNiaunqUi; Idmiipnr:: „ ,, . 

cirollalik a fì«lia I Ida Z top,.,.», i* 

Hiraiwie u vslla Lina ?!;■ «.o». ..'s.irssL.’SVS’S 

- -■<> •» TFC^MTI Pii 

Ttacedia sena fine, quell* duto aHe mhwrazioni che, co- ^ ^ turaiosie deli* classe operala « lerttmJttteR p^n, neu'orttceilo di sua pro- | tOO W II III 

della cete. A Oftia Lido, » la- me è noto, precedono di poco ®^*****' li cedimento di una a miUoper* che essa deve ero.- VAKIE poetà. un ptto «1 pantetofd l«r- 

midlle di via Ugolino Conti la costruzione dei nuovi edili- *>»• l»rte dai muro ha provoco- fan tro 1 cmodinl In rista dehe di — 1 ,’AutoraobU* aub di Roma di di sangott • tm lototo di td- ^ ^ 

dovrabbezo oc^ungerzi al lun- ci. Nello stesso tempo, alle 35 Y*» ««>»o di tutto il piccolo gtazlonL Poi DOnofrio ha visi- «oasi atezbmario. -- **• ownttroto un corso spedale guattì di baneo, par rammenta- f k A ^ 

fO'e dolordaD elenco delle mi-famiglie è «tato intimato Un rii^te ded fuoro. euHa via Tlbuttlno, una-- -- ESidi cinquantoquatti» ralla U». f, J f, 

^ioia e migjiaia di sbattati ri- sgombero della zona. Ma dove ^ canto atro, ^ dichiaroto che cabina elettrica nelte £ hdOttWRBIta ■ 2uai-®Sotpanno**iMivf^rf**^’tiii* nascosa dentro un vaso di ge- f m aar 

aoiU aensTw. Si tratto del-la^ranno? U «icinaoclo che legava i mau famiglie; le ~ Cif »: fARdRyée e fl iro ««>. VMo Spegnoio ha eonfro 

la’RS temiMlia che. in moncan-l Sarà ouerta la domanda che toni gli si sbetrioUva. duronte -- - -■ vi* arrata •* _*todarittlte*» ‘U ri- «i,». sato di aver ucciso il eommer- 


RIWAML'ITA = 


DRAPPERIA 

CAPRANICA 

Piazza Capraniea 79 - Te|cL ^1*650 

TESSUTI FINISSIMI 
PER UOMO ?ÌS!?r,%^ 


f* sema eoa. ir tratta dei- anaranno? " qm]. etvono due famiglie; le ’i ’J* i soci <icn*A r* Rnm» “ 

le'Sfi temtfitie che, in manca»- Sarà questa la domanda che dwnte m«iri Ittirrlir ni ria Grotto di >ira°siià uTte^onl si acocttoao fino zi ®**® 

sm di gll otf d. fltto oewaRbUe, una commmione di le ahiurionl del 1. lot- ^^ttoidlteeSla « giugno p. v. presso la segre- dant e Tommaso Testa. 

■ewaao eottmito qualche anno porrà quarta mattina alle auto- r?.".. ?®*® piccoM. ^ ^ qu«la della temigUa oro* aUo Jonlo* «La nostra teri* defl* Commiarton* Spora- 

fi^. altrettante cR»Ue « un rità comunali, possibilmente al nm rotto le mani. cructonL esposta di 12 per- umana * aU-Odeon e Trlanon: «a,,. 4saùelR*l^ Inquilini 

teircao, • quanto pare, di prò- Sindaco m persona. Si tratta mini^ preMone. vivono tutte in. un* MOSTRE “T *?15***® ®®’®* I OUBTRTI mLàmOiXmt 11^11- 

prtelà dell’.liMnobniare Tirre- di 35 famiglie e la soluzione m questo eondlueai. ipialtta. nu^ a Riddone neUa qua- gvito c I foeiuji hli» 

or. .-ras « p-^hc 

SS?3. f.‘^«o'’n"c^'S“. SS*SSi-SVjSSoir 2 S u. » o»».», ». »» ». ^ *” •"'* •“ 11 V SSS: i rS5i£T-i5. IS.'Srvi 

-ItMr latoiar Ubero il terreno, tende fare, deve essere impe- vanti dal pa a saggle di carri ar- le ha penate^ ad ettte ZàOt per- _ ftoMa* atta 9M ndla seno- 30 p. v. Infonnazionl anTHOelo «Mh « adnio StsMi. hntoWIt. 

elem! ffe, f tecnici del- dite alla pLamare» di penare mati. a decine. protrÉttoei per sona. Il «eoapagao taa leptoci- i« «Umberto Carboni ». e Prl- Assiitenza deuxaed te «la Pie- Noatomhgioi, tai li « »u»i« u- 

■-* —tebU h a n n e nreee- a eoinpiaiente 1 euei mùDoAtt. tie flotti ee&seeattto, reilik . navoUe, avrà luogo rineuguta- monto 65. doiMala 


PER POCHI GIORNI 


SCONTO 




per AnniTcrsaritt dell a Fttndamne 


Ri* fidili «dfla b ma o proc«-U eaaipia)^te 1 aaei pi«poAtt.|tte flottt eenseoaUto. 


InavoUe, avrà luogo rineuguta- imonto 66 . 
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GIÀ’ RISOLTA LA CRISI ? 


DOPO IL SBC0I«ÌDA riposo IL ÓIRÓ D'ITALIA APPRONTA OQQI LE PRIME MONTAGNE 


Tutti propongono Bivoluziotteìà lo clossifica lo lungo coiso 
« ! che do S. Pellegrino porta a Riva del Garda? 


Anzi ha permesso il rinvio della Commissione 
dei cinque Consiglieri Federali della F.I.G.C. 

La sraviU della orlai del calcio Italiano è ormai cosa 
nota a tutti: dalle più alte autorità sportive del paese 
airultimo cittadino italiano. Per la salTreasa del nostro 
calcio, rovinato daU'aaarUnao e dairingerenza clericale, 
le organiszaslonl sportive, 1 qaotidlanL i lecnicit 1 diri* 
genti avansano delle proposte Intorno alto qnaU, come 
ha suggerito il presidente del C.O.N.I. avvocato Onesti, 
dovrebbero radunarsi in un ampio e sereno dibattito 
tutti gli sportivi ItaUaul. Tutti propongono, solo Uaras- 
si, « forchettone d.c. * consolo delle sue gravi responsa¬ 
bilità, tace. 1 nostri lettori già conoscano le proposte 
avanzate dal presidente del C.O.N.I. avvocato Onesti, 
quelle del quotidiano sportivo « Stadio » e quella del- 
rUnlone Italiana Sport Popolare, dal nostro giornale so¬ 
stenute; oggi aggiungiamo a queste quelle avanzate dal 
« Giornale d'Italia >. 

IL « GIORNALE D'ITALIA » HA PROPOSTO t 

« Crediamo che sia giunta 
l’ora di agire con decisio¬ 
ne. senza rinvi!, studi, lodi, 
commissioni ecc. La situa¬ 
zione di emergenza non 
consente di elaborare prov¬ 
vedimenti con quel sistema 
da colende greche che peg¬ 
giorerebbe sempre più la 
situazione. Occorre quindi 
che la riduzione a 16 squa¬ 
dre dei gironi di A e B ven¬ 
ga deliberata al più presto, 
c applicata nel campionato 
1951-35. In attesa di effet¬ 
tiva riduzione si potrà nel 
campionato '53 e '54 se non 
altro concentrare 11 calen¬ 
dario con rimpegno di 
giornate festive infrasetti¬ 
manali e con una domeni¬ 
ca di riposo tra andata e 
ritorno ». 

E Barassi cosa fa? Tace, 
anzi, per non smentirsi, 
permette 11 rinvio della 
Commissione dei 5 Consi¬ 
glieri Federali della F.LG.C. 

Incaricata di svolgere la 
famosa Indagine sulla situa¬ 
zione attuale. Il comm. Ba¬ 
sini ha. Infatti, confermato 
che la prima riunione di 
raccolta delle opinioni 
espresse dai Consiglieri Federali — riunione che doveva 
aver luogo ieri a Milano — si svolgerà verso la fine della 
corrente settimana. Evviva ! Ancora un’altra settimana, 
poi ancora un altro rinvio e poi un altro ancora. Intanto 
le società continueranno ad acquistare calciatori stranieri 
e la Federazione si troverà dinanzi al fatto compiuto. 
Allora si dirà*, come poter mandare a casa calciatori 
comperati con tanti soldi e con tanti sacrifici da parte 
delle società? Il gioco è chiaro e l’Illegale presidente 
della F.LG.C. lo permette con tranquillità. II rinvio deve 
inoltre servire al povero Ottorino per terminare in santa 
pace le sue fnntlonl di galoppino della d.c., in questi 
ultimi giorni dt Intensa campagna elettorale. « Prima 
Montecitorio, poi la crisi del calcio Italiano»; questo è 
Il snggeriraento deiron. Barassi, che antepone le sue 
ambizioni alla solnsione di un problema che sta a coore 
a tutti gli sportivi Italiani. Per la salvezza del nostro 
sport dunque, per la sua libertà e la sua autonomia via, 
prima che sta troppo tardi, i Barassi e le «forchette 
democristiane ». PaL 


Dietro la facciata: intrighi, pastette e ingerenze della D^C. che vuole ad ogni costa la vittoria 
di un italiano - Kohlet, che si dà già battuto, aiuterà Fornara contro Coppi? - La sfida di Magni 








(Dal nostro Inviato apaelale) 

SAN PELLÈgrÌnO. 27. — Li- 
ste nere e liste bianche: tu puoi 
scappare e tu no; patti chiari e 
patti sporchi; proteste, fischi, la- 

crime; questo è il «Giro-, o ^ 

press’o poco. L' « Arbos » uuol 
mandare a casa la squadra: la 
w Arbos „ protesta per i( freno 

che i campioni, pU « assi », met- \ /Ugmfv 

tono alla corsa. Però AsstrelH > I dùSmf^J 

vince e allora la - Arbos » rlen- 1 / 

tra nelle file; sopporta. Anche ! l / 

la »LevriereM è in agitazione e ’ \ _ ATÌ I|jv / 

De Santi, sangue caldo, deve / 

sopportare le minacce di un ✓ 

campione che io rincorre, lo ac. 
chiappa e pii dice; « Ricordati: 
d'oro in poi, tu non farai pul 

riunioni con me ». E De Santi, ste .A 

sanpue caldo, si apita, smania. (S 

Ma anche De Santi deve vivere; | ^ T 

De Santi, con le corse, si pua- \ M}« y/trCl \ 

dagna un pezzo di pane. a ’ R i!) '' k ^ oaA \ 

Accordi. Jl » Giro » à la intra- v t ^ \ ' i 

duzlone al -rTour»; per andare Sì* \\ J 

al » Tour », un mucchio di «orni |[ ^ R ^ ^ » i / 

ni, net -rGiro». fanno il pluoco | ^ ^ ^ 1/ 

di Coppi. Perchè? Perchè, se n ^ Kf I' 

poi Coppi vincerà il »TourM, «f-A ’ ‘‘ 

per i gregari che avranno il pri- '^AS'7 X 

uileplo, cosi, di aiutare il cam- *-fJU y ‘ y 

pione, saranno milioni. E questa | [l ^y , „ ^ 

è uno «ecchia storio, die diocn. 

ta verde ai primi caldi. Binda, 

di questo giuoco, è il manipo- 

latore; per non dorè toandalo, ) _ 

ora è costretto a star lontano f 

dal »Giro ». A Binda è stoto da- —3 

to un buon consiglio; gli è stalo ■ — 

detto: .^Non farti più vedere. Verrà oggi nella prima lappa di montagna l’attacc 

anomale*rosfl*^^ bianco anche gjjj,. ,{ „Giro„, in quest’ultimo derone della corsa; ma lorrlanl 

, *uo giorno di riposo, si inginoc- non se nc accorge; Torriani 

,. “ sport alla polUlca, nel chia, prega, fa un bagno d’ac- chiude un occhio e, magari, due. 

P®**° * * 1 “" santa e, poi, si chiude in I suoi affari vanno a gonfie ve- 

»T.our» già urge, ma è il «Gl- slama per il gran rappor- le. c perciò, fischia: „ Tutto va 
ro» che, oggi, più interessa pii to. E’ un rapporto segrotn^ che ben, madama la marchesa, tutto 
uomini del » btaneoflore m, che pgr tema: »come si può bat- va ben..,». L’importante è che 
ntm è U fiore della purezza. In- tere Koblet ? ». le ruote — bene o moie — pi- 

/atti, ecco Paschetta della par- Coppi aveva detto: «Con Bar- rlno. 

rocchio della Bartali, ecco zam- (all, al «Tour,, non ci vado!». Torrioni troverà sempre qual, 
brini della parrocchia della Bartali aveva detto: «Io sono cuno che scriverà: »Chc corsa 
«Bianchi». Avvcrrorl. No, onzl, campione d'Italia; un posto, per mnpnifìco, cntusiaimoutcE, 
Si Impone una vittoria ai^irra, gj deve trovare !...„. se ta folta fi>!chia, che fa? E so 

si tmpone la vittoria di C^pl, Passa il tempo; forse, stasera, la stampa non agganciata al car- 
In/atti; che figura ci farebbe lo Paschetta potrà dire a Bartali: ro protesta, che fu ? E se le pic- 
spoTt d Italia, se anche nel cam- , stai tranquillo, Gino; forse un cote squadre sono disgustate, 
po del ciclismo — nel «Giro» « posto per te ol «Tour», si tro- che fa? 

?.5 ?“ .'“ff V»«» V.l,« m„,na e 


llu^éwO 


Verrà oggi nella prima lappa di montagna Tattacco di FA USTO COPPI? 


stionc di prestigio, di orgoglio. 

- - * Ma non basterd, o Coppi, airl- 
vare sul traguardo di montagna 
con un breve voutapplo; Coppi 
dovrà loscinrc Kobict nello poi. 
vere, lontano, perchè nella di¬ 
scesa Koblet è un uomo senza 
paura. Le parole, qui, non ser¬ 
vono; in montapnn, ci vogliono i 
fatti. Si vedrà; Koblet si da già 
battuto; tanto è vero che pro- 
^rrr^ metlc di aiutare Fornara, il qua- 
ili , 1 le è nella posizione di privlle- 
v- y Dio deU'Komo che ha lutto da 
J I guadagnare e niente da perdere. 
I I Ma si può credere a Koblet 
Iri-ii campione che si dà battuto? Per 
eonfo mio, no. 

fjì \\ Riposo a San PcUcprlno, irc- 
Xy *,\ SCO, verde, gentile. Coppi sta 
* bene c bene sta Fornara. 1 due 
/ • * campioni si sono fatti fare una 
■J» y » * fotografia insieme, nell’atto di 
. U ne,. strinpersi la mano Però, che bl- 
/ J* *^*116611 sticclo, un po' prima !... Coppi 
\ R A furioso e furioso Fornara; per 
^ /k via di una proposta di allean- 

za, alla quale Fornara, sdegnato 
y ha detto di no. Intanto, tìartali 

\/ va a fare una visita atta Madon. 

i na dt Caravaggio e Coppi si 

spronchiscc le gambe con una 
l\ ì ora di bicicletta / E, domani, più 
Una porzione di grande monta- 
^ ■ 1 *'* ^ "" qua. Nella lunga corsa da San 

Pellegrino a Riva del Carda — 
\Jhr N, km. 27Ù — il « Giro , salirà sul 
traguardo rosso del Passo del 
Tonale (metri 1883) c poi sulla 
montagna di Campo Carlo Ma- 
Ono (metri 1682). Forse, non ac. 
OP*I‘ cadrà niente di grosso, perchè 











' •;v*y ., 


Col vertiginoso afTcrmarsI della televisione anche in Italia 
sono centinaia le belle ragazze che già sognano di fare una 
splendida cai riera nel campo televisivo. Naturalmente, Il 
lequisito indispensabile è uno smagliante Sorriso Durban's! 
Oworfjix, Stcramine c Clorolilla atUva al 100 'i® sono l tvvi 
ritrovati che fanno del nuovo Diiiban's il Dentifricio per¬ 
fetto. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta igiene 
della bocca cd alito puro. 


GLI SPETTACOLI 


pii»; il «Giro», in quest’uUimoìderone della corsa; ma 7orrianli decisivo il ritardo di Partali, »I”,^r!n”tniniprA°t>pJi 

suo giorno di riposo, si inpiuoc- non se nc accorge; Torrioni che è staccato di 4’52” da Ko- ”'1 , ’ ^ 


fo qui soltanto per distribuire 
medagliette e far cantar messe; 
e Zambrini non è venuto qui 
soltanto per distribuire »consi- 


puó bat- va ben . L’importante è che t,el fIS'28»>. ;,;;eTbe"r;%;nirV«òrt dal rAucL 

a ^ ‘ ~ ^ ^ Chiaro, fra Koblet, solo o chio; comunque, già ni potrà sa. 

. zjuflsl, c Coppia ben Bostcnuto* dava nti/uìtR vaie nìiùntn T^ndG 

vado!». Torrioni troverà sen^rc qual. ji «Giro» dovrebbe risolversi a oggi, Koblet nelle^grandi rnm- 

Lilo»«fo Magni dice: «Do. 

osto, per mapnlpca, entusiasmanteL, „ n:.— k-*.-, 

se la folta fischia, che fa? E se Cecoslovacrhia-Italla 2-0 acecUa la scom- 

, stasera, la stampa non agganciata al car- Grecia A-Ilalla B 0-0 *vV 

Bartali: ro protesta, che fu ? E se le pie- Ungheria-Italla 3-0 ATTILIO CAMOBIANO 

Chefa'^^ I nostri attaccanti In tre - 

lini rosa volto pagina. VoUo Pagina e riUuf La cU..ìfica generale 

® feccia uno sforzo per portare a , ® p.rrhè ? (maglia rosa e ma- 

Il tcle/o- galla II fatto di sport: il con- Perchè? _ in * 3 .»'S 3 ;; 

franto, il grande confronto, cioè 

•» Coppi e Koblet, con la possi- favore del « campionissimo ». Il J* p 
Mede di probabile aggiunta diFor- quale, ancora, non ha fatto gros- y Conterno (m. bianca) 2’48'' 
nicae at nara. Match a tre, dunque ? Ko. si sforzi, anche perché si è im- , gchaer 2’55'’ 

e juroo, ^ vontappio, su Coppi, di posto di dare battaglia sulle 7 ) van Est a’SS” 

f SS" e Fomera, su Coppi, ha un grandi montagne: battuto da g, Dartali 4'52’' 


rtrfstn tmnvitlra -• - 7 •— nara. maicn a ire, aunqne r t\o. si sjorzi, nnene percne si e im- . n-haer 

sconfitta, Pafe^tta n<3l é ve!iu- ® Srandl'^manmane"**"^»»^!!^ i X*"» u*‘ 

- • • sisimÈaÈaÉÈimer.y >\,. f 55 " g FOTnera, su Coppi, ha un grandi montagne, battuto da g. Dartali 

ritardo di 41” soltanto. Davanti Koblet nel confronto diretto 9. Roma 

< a Fornara c’è anche De Santi, contro il tempo, Coppi deve 10. Rrasola Elio 

che però non è uomo da prandi prendersi la rivincita in monta. H. Magni 

. rampicate. Forse, non è ancora gna. B questa, anche, è una que- jL 


VERSO LA CON CLUSIONE DEI CAMPION ATI DI MOSCA 

Oggi si iniziano le finali 
de gli *®europeigf di bas ket 

Le squadre finaliste sono i 1* U. R. S. S., T Italia, la Francia, 
TEgitto, rUngheria, la Cecoslovacchia, la Jugoslavia e Israele 

MOSCA, 27. — La quarta Italia, 17.11.8.8., Cecoslovacchia, calori italiani, giunti in serata 
giornata dei campionati euro- Egitto, Francia, Ungheria, Ju- in aereo, si sono imiti alla equa- 
pei di basket si è aperta con goslavia e Israele. dia « azzurra »; »-<« saranno di- 

un increscioso incidente: 11 n- qjì incontri di finale avran- sponibtìi per le partite ancora 
fiuto da parte dei dirigenti qj, inizio domani; il calenda- da disputare. I 41 aquedra ita- 
della squadra del Libano di j-io, dopo le operazioni di «or- * «tal* «Wt ospite ad un 

fare giocare la propria squa- teggio svolte nella giornata di Pranzo offerto in suo onore 
dra con quella d Israele per q—- ^ ^ seguente* dall’ambascialore Mario Di 8 te- 

via dello stato di tensione po- „ fano. 

litica esistente fra i due paesi. _ 

^ questione che in Un primo 1 * HI* •' 

tempo seml^ya dovesse ap- jj GIORNATA; Israele-ltalla; Iscluboill C Psllftlll 
pianarsi SI è invera in^prita jngoatovl* - Ceeoalovaccbla, Un- ... * , II» A 

e a ni^ sono vaUi gli m- gheria-EgItto, URSs-Fraacia. VlttonOSl all ApplO 

tervent» dei dingenti di ^tn ni GIORNATA: Israelc-Cera- _ 

paesi. ^ vittoria cosi è stata siovaccbia, ItaUa-Egltto. Sago- Grande succeaso ha ottenuto 
assegnata ai cestisti d Israele. alavla-Franeia, Ungheria - URSS, fgri il V Mercoledì dei Dilettan- 
Questo incontro era uno dei iv GIORNATA; Uraele-Egltto. te avoNoal al Motovelodraoiei. 
tre del quarto torneo elimina- CCcoalevacchla - rraacta, ItaUe- Nella cara più attesa della rlu- 




DRASTICHE D EGISIDHI DEllA LED A NAZIOHAIE 

Boloyna-Udinese 2-0 
Calanìa-Padoi/a 2-0 


14. Martini 

16. Albani 

17. Rosiello Vlncenro 

18. Coletto 

19. Geminlanl 

20. Pedroni 

21. Ockers 

22. Milano 

23. Padovan 
26. Corrieri 
25. Bresci 


a 55" 
Vii" 
l’38" 
2 ’ 68 '' 
2*55'' 
3'5S" 

rsz" 

6’07" 
S'27" 
6 50 ” 
7’04" 
7’08" 
7*19" 
7’23’ 
7’24" 
7’28’’ 
7’48" 
7'5r’ 
8 * 22 " 
lO’.’iO” 
ll’Or' 
ii’ai” 
12*25’' 


L’articolo 58 applicato anche per Piombino-Verona La società cini prcneste larà 

u t. . • < > 1 fi » • disputare un agara per dilettanti 

nomerose molte a società e giocatori delle 3 serie dciruisp. ti giorno 2 giugno p.v. 

La gara si svolgerà in 2 frazioni; 

“ , 1) frazione partenza alle 8 in 

.MILANO. 27. — Nella sua sedu- mjia Cavalerl (Siracusa), di lire 8 /‘a ^1,* 

ta odierna, ia Lega Nazionale del- 12 mila Vtnley (Napoli), dt lire 8 tulla da Lodi. Qu^ticclolo. Bl- 

la F.I.G.C ha dovuto ricorrere mila Svorenich (Mareotto). di li- X'® Wclfvam’ 

per tre volte aU'appllcazlone dei fg g mila Amadel (Napoli). Glo- Y*® Cali^ 

grave provvedimento di applicare vannini e Ghezzi (Intomazlona- n^’a 

gii arUcoIi 57 e 5è del regolamen- le), di lire 4 mila Balestra (I.ecce). PtoSa m- 

lo oW‘«>* „ . , La Lega ha multato: di lire 70 ™ 

Caso Udinese-Bologna. La Lega mila li Siracusa, di lire 50 mila is 

ha oarticolarmente rilevato che il hi iim itn mila it _ 


Il 2 ghigno si correrà 
il G. P. della Repubblica 




. mila II oiracusa, ni lire w miia r. ni-» 

OINn RAIPPAU 11 ««««ehin particolarmente rilevato che il l'Udinese di lire 30 mila il Pa- ***. 

IntramonUbile > b» ancora !f""®i " dl^Vto^onWto. Via XX 


V n «L. * n 1* * Bvtic juDoizionu vearemo 

ISClllDOlll e t'aliani oggi « neUe proHÌme tappe... 

vittoriosi all’Appio fa anche il suo giuoco; frantu- 
- mata o quasi la coolizione dello 

Grande «ucceaso ha ottenuto •'Gomma» (resiste Fornara, re. 


Int^onUblle » ha ancor. S^ì^to pigiamibito«to ran un mila U L^cce’e ^lire » ‘“"®,: VU^Mrat^o. Via XX Set- 

molte ambizlonL Vedremo sasso al 31* de! primo tempo, n- n,jja n Legnano tembre, (da ripetersi 2 v®lto). 

Oggi c nelle pronìme toppe... portava una (ente alia Usta che , . . „a«riaiwi»nt» «««ni Fiiclno. Lura del Marzi Ve¬ 
gli Impediva l'uso deU’oochlo si- , ^ ****■*• CoHarmele. Cela- 


fa anche il suo giuoco: Jrantu- nistro Pertanto, seguendo il prln- ^ **-« ^ii***? rlducendo no. Paterno, S. Pelino, Avezzano, 

mata o quasi la coolizione dello ripio della «responsabilità ogget- ntti^l/” 'i** Y,*® 3 ® ^tUmbre. 

^ estensibile anche all'Udine- La Lega ha respinto 11 rivo Piazza Risorgimento. 


rivo Piazza Risorgimento. 

La gara è dotata di un premio 
di classifica di L- 40 000, oltre 
a ricchissimi premi a traguardo. 
Nelle prossime comunicazioni da. 
remo notizie su eventuali premi 
messi in palio da Enti e Ditto 
che ci hanno inviato la loro 
adesione. I.e Iscrizioni si rlce- 


tre del quarto torneo elimina- Cecoslovacchia - rraacta, ItaUa- Nella gara più attesa della rlu- •Legnano») Coppi ha dalla svui ai so mila lira C * • I a_ » Nelle prossime comunicazioni da. 

torio al quale era dedirata URSS. JogostoTto-uagheria. aioaa, quella degli «stayer» la parte il 50 per cento almeno nel Caso Piombino-Verora L» i.ega WCCSS! Ili 11180116115 remo notizie su eventuali premi 

Todiema giornata essendosi V GIORNATA; Isiaele-Frasieto, vittoria è andata a Palianl che campo del »Giro» Perciò, il ha particolarmente rtlevatoll L» •ir- messi in palio da EnU e Ditte 

uri sera concluso il terzo. Con CccoMovacchta-UB. si * taposte^ ambedue le p«^ vantaggio che Coppi ha su ko- contegno offensivo dei sostenitori (fi IRK(lllll6 lfafiill6 ‘"l'irli if 

la vittoria, più faticata del gherto, Itolia-gogosiavla. è grosso, forse dccùioo. Pe- della squadra locale verso l arbl- - HaD» ore M 

previsto, dei cestisti sovietici Vi GIORNATA: Israele-URSS. ***,^^*,**?ii*^^ *^ rò. Coppi dice’ «Le corse sono « l* squadra ospite nonché la DJAKARTA. 27. — Nel rallye ClllI Prene- 

SU quelli ungheresi (65-34). Fraarla-ungberia, Rgltto-gagosla- cetoulo gli «apessiiil» Iscblbonl tutte le ruote nouonn circostanza che al 20 * della npra- automobilistico di oltre seicento fi*® * FanfuIIa da 

Deeli Litri durinconÙ^ uno Cecoslovacchla-nalla. « ^ huoLe « « giocatore Bosio del Verona chilometri sul circuito di Clava F®" *^*"^®**« ‘*® 

non aveva cbc UH Valore ac- vn GIORNATA; Israele-Unghe- ..J^***®colpito con una bottiglia occidentale si classificalo primo _ 

non aveva eoe un vwore ^ UHgg-gnrertaite. Pianta. l«**no Razzino al è imposto to- *0 aggiungo. » ..soprattutto se *ua regione occipitale senza più assoluto su oltre 150 partecipanU ..« ■ 

cademira dovendo^ incon^- Egltto-Cecoatosieelila. cllroepte a Malfettl. mentre pel- sono le ruoto spinte da Koblet rientrare in campo. Sempre in ap- Montesano su Fìat IR». r, lennista americano Kramer 

re la Francia c 1 Egitto am- . _. . , la velocità dilettanti il campione g da Fornata». pUcazione del principio della n»ii» riasv nir'cole cilinrfrato é ii ramnione mondiale non uffl- 

bedue già ^mese al girrae parloTe di cose che estensibihU della «responsabiUU un altro suc«^ dell’industria ciato del professlonlsU avendo 

finale. I forti egiaani aveva- **2 fPOt-cano la faccia del •Giro»; oggetti, a », la Lega ha dato par- italiana si * verificato coi primo battuto in finale l'australiano 

no ragione dei francesi 'con state divise m due girone: Gi» pi egato Gi rarti, NeUincontro ad ^ ^ ^ mecesaaria, per ******2? Po»»" di Rozemberg su Fiat 5<» Sedgman per 6-4. 6-3, 

no btino margine di punti rane A: Bulgaria. Germania, tnsegutmento per la ranquista _ #„„«« i’»nn»,tìwn»run di 2 a o. mulundo il Piombino di 


3^^?cr”;^l“TÌlf'“s^adre SLSS! ^tet«?S££toÌ^ farlo'capiré.jighie in^rogW, ^Ld^va-Catanla. La Lega 

strandosi una delle squa re B.. Romania, TClgio, Svezia, difficoltà a battere lo sfidante meadenzo extra, simpatìe e no, particolarmente rilevato che in 
piu m forma di questo cam- Einlendia e Libano. Taddei raggiungendolo all'ottavo cattiveria e meschinità; questa seguito aU'annoJIamento di una 

pfonato? Ieri frattanto due altri glo- giro. - , , , è tutta roba che bolle nel col- rete segnata lialla loro squadra, i 

L'ultimo dei tre incontri op- , giocatori Katé. Canxer. Zanon « 

poneva la Bulgaria e la Ju- ' " — Lazzanni del Padova protestavano 

Sis-, TZA la riunione di ocx;i alle capannelle , . 

vano la partita con m vari- ' ^ '“ * s » t-J « Padova, numerosi sostenitori deRa 

faggio di due punti 77-25 (pn- a f < gf ma «i a squadra locale hanno continuato 

..1 e.- iT€ 8nni 8 conffonto dgi pt. signofino 

«55 Tutto pronto a Villa Glori per la stagione estiva dei troHatori 

conte^ quindi il quoziente ■ ■ .- . — ■ compito e quindi doveva essere 

reti favorirle ^ In vista del CJriterium miPr. BConnore; Shigola, Reni- la reviaìoRe dei servizi e del- ^ ^ ».f. 

1,„l ^ ««Mi I. «««lì: teLEL 'S;:ss“w''''£:;’'Sr_“S:«.« 


150 mila lire. 


LA RIUNI ONE DI OGGI ALLE CA I^VNNELLE , | 

ne a nni a ceiilreite nel PtrilBi erliie 

Tutto pronto a Villa Glori per la stagione estiva dei trottatori j 

< 

In vista del Criterium miPr. BfonDore; Sbigola, Reni-,la revisìoae dei servizi e del- 


è tutta roba che bolle nel col- rete segnata rialla loro squadra, i 
^ ' giocatoTi Katé. Canxer. Zanon « 

Lazzanni del Padova protestavano 
^ vivacemente con l’arbttro e che al 

.A Pz\ l\ !\ r. l .1 ,r. 30' della ripresa e fino alla segna- 

—i «a» 2 fs C della rete deQa vlttorto del 

. « ., 4 ^ e » t.=r » Padova, numerosi sostenitori deRa 

squadra locale hanno continuato 
PI” mion Ann A nei contegno minaccioso verso Io 

, ■ • Jl K A Al III A arbitro, un guardialioee e 1 gioca- 
- ^ “ »»» prolunga- 

to lancio di sassi e bottigliette, 
.. j - . .. , - colpendo un guardalinee che ve- 

estiva dei tronatori mva post© m condizioni di non 

potere più assolvere il proprio 
— compito e quindi doveva essere 

1 .. _ ___ _ j-i sostituito. 


rOMERIGCIO CIAUOKOSSO AL < TORINO » 

Titolari - Chinotto Tfleri 
KagazziSallspiel Klub 


La Lazio gioca oggi ad Aqaiao eoa U Ceccaao 


iumdTle «guentì: programma, domenica pr^- Pr i^v^to: to pi^ è q^si com- aì'crtoma ^ 

sono qu ™ la riunione cdiema aU’tp- VaRnacci^ Seleutonoi Pr. - Si- pietato * anche ri quadro da do di 3 a 0 e ha squalificato tl 

■■ podremo delle CapaniteUe si goorino: YotmpstoieR, Lama U, cavalli partedpantz (partico- campo del Padova per due glor- ^ 

» a presenta d} particolare !ntc- Sbeii; Pt. Valiaoc Seud. Mia- tonnente oumerosi in questo nate, squalifleando altresì il fio- _ 

LiC ClASSlUCnC resse. La prova centrale è co- nt. Granatelto. Ruga; Pr. Ta- rhmtoiM) gli ultimi dei quali catore Maté per una giornata e 


istituito. Oggi allo Stadio Torino *gran blea si concluderà non reiezione 

Pertanto la Lega ha dato par- pomeriggio » giallorosso; alle ore del presidente generale, 

ta vinta al Clatania col punteg- ig infatti, i ragazzi della Roma Nel pomerlgglc di Ieri, tntan- 

:o di 3 a 0 . e ha squalificato il affronteranno la squadra del to, i biancoazzurrt d^la Lazio 

irapo del Pado^ gloc- Ballspie] Klub — una delte pfi- hanno sostenuto una aedota atle- 


GIRONR A: 

Cecoslovacchia 

Italia 

Romania 

Sviasera 

cnONR B; 

Egttte 

Francia 


KIDUZtONI ENAL — CINEMA: 
Adrlaclnc, Altieri, Aurora, Ambra 
Juv Incili, Apollo, Alhambra, Co¬ 
lonna. Cola di Rienzo, Colosseo, 
CrlsUIIo, Centrale, Ellos, Excel- 
sior, Flaminio, Lux, Olimpia, or- 
(co, Planetario, Rialto, Roma, 
fitadlum. Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, Verbano. 
TEATRI: Rossini. Sistina, Valle. 

TEATRI 

CIRCO TOGNI (Piazzale* Ostien¬ 
se): Nuovo programma. Inizio 
sjjcttacolo ore 21,20. Giovedì, 
sabato c domtnlca 2 spettacoli, 
ore 17 e 21.20. Ultimo settima¬ 
ne. Prcnotoz.: S90133 - 590134. 
ELISEO: Ore 21: Stagione Urica 
di primavera « Madame But- 
Icrtly ». 

OPERA: Ore 21. prima rappresen¬ 
tazione del < Mosè » di Lorenzo 
Pcrosl. 

PALAZ20 SISTINA: Ore 21: C.ia 
Walter Chiari « Tutto fa Broad- 
wny ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: Comp. 
Cherco Durante « ... £ chi vive 
si da paco ». 

VALLE: Ore 17: li Mago Bustelll 
net grandioso spettacolo di lllu- 
sionismo. Prezzi popolari. 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra*. Ultimatum alla Terra 
e rivista 

Altieri: Plnky la negra bianca 
c rivista 

Ambra-Iovlnelll: L'indiavolata pl- 
stolera c rivisto 

La Fenice; Dora bambola blonda 
c rivista 

.Manzoni: La tigre del mare e riv. 
Principe : Benvenuto reverendo 
e rivista 

Ventun Aprile; Gung Ho e rivista 
Volturno: La casa del corvo - 
Metroscopix e rivista 

CINEMA 

Acquario; Il cacciatore del 341s- 
souri 

Adriaelne: Le meravigliose av¬ 
venture di Gucrrin Meschino 
Adriano: Le derelitte 
Alba; La conquista del West 
Alcyonc; 12 Io chiamano papà 
Ambasciatori : Dieci anni della 
nostra vita 

Aniene: Sangue e arena 
Apollo: Spartaco 
Appio: Quebec 

Aquila: La regina del pirati 
Arcobaleno: Return of thè Texas 
Arenula: Colpo di scena a Cactus 
Crcck 

Ariston: Da quando sei mia 
Astorla: Il sergente e la signora 
Astra: Il mondo le condanna 
Atlante: Ultimatum alla terra 
Attualità: li giuramento dei Sioux 
Angnstns; L’ingenua maliziosa 
Aurora: Figlio, figlio mio 
Ausonia: La casa del corvo 
Barberini: Da quando sei mia 
BcUarmlno: L'isola sulla montagna 
Beile Arti: Pinocchio 
Bernini: Modelle di lusso 
Bologna; L'importanza di Chia¬ 
marsi Ernesto 

Brancaccio: L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto 

Capannelle: L'awenturtero della 
I Malesia 

I Capitol: n caporale Sam 
Capranica: Dan il terribile 
; Capranlebetta: Il pirata yankee 
Castello; Vendetta di zingara 
Centocelle; La piccola principessa 
Centrale: Film per ragùzi; n pic¬ 
colo ribelle (4 episodio) e I ca¬ 
valieri della foresta 
Centrale Ctampino: La cintura di 
Castità 

Cine-Star: Preferisco la vacca 
Clodio: All del futuro 
Cola di Rienzo: Stazione Termini 
Colombo : Quando i mondi si 
scontrano 

Colonna: L'autocolonna rossa 
Colosseo: Ho paura di lui 
Corallo: Superba creola 
Corso: Me II mangio vivi 
Cristallo: La grande conquisto 
Delle Maschere; I tre moschettieri 
Delie Terrazze: Corriere diplo¬ 
matico 

Delie Vittorie; Stazione Termini 
Del Vascelie: Africa sotto i mari 
Diana; La gente mormora 
Ooria: I Banditi di Poker Fiat 
Fden; L'isola del peccato 
Espcro: Matrimoni a sorpresa 
Faropa: Dan il terribile 
F.xreiater: Dieci anni della nostra 
vita 

Farnese: Perfido Invito 
Faro: D comandante Xohnny 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta: Off limita ‘ 

Flaminio: 1 conquistatori della 
Sirte 

Poeliano: Quebec 
Fontana; 1 conquistatori 
Galleria: Da quando sei mia 
Ginlio Cesare: L'i«o»a del oeccato 
Golden: L'indiavolata pUtolera 
Imperlale: Le memorie di un Don 
Giovanni 

Tmpcro: I mlserabfll 
Tndima; La croce di Lorena 
Tonio; 14* ora 

Irte: La storia di un detective 


Italia; Aspettami stasera 
Lux: L’ultima minaccia 
.Massimo: Butterfly americana 
.Mazzini: Sangue bianco 
Metropolitan*. 1 pescatori alati e 
Negli abitai del Mar Rosso 
Moderno: Le memorie di un Don 
Giovanni 

Moderno fialetta: Il giuramento 
dei Sioux 

Modernlisimo; Sala A: Androclo 
c 11 leone: Sala fi; Dieci anni 
della nostra vita 

Nuovo; 10 anni della nostra vita 
Novoelne: La spada del deserto 
Odeon: La giostra umana 
Odescalchi: Via col vento (Inizio 
spetta, ore 10-20,30 Ingr. contili 
Olympia: Siamo tutti Inqultlnt 
Orfeo: Perfido Invito 
Orione: Voglio essere più amata 
Ottaviano; La tua bocca brucia 
Palazzo: L'assalto , 

Palestrina: Totò c le don:ie 
Partoli: Sangue bianco 
Planetario: Rass. totem, del doc. 
Plaza; Il mondo le condanna 
Pllnius: Estremamente pericoloso 
Preneste; Duello nella foresta 
Prima valle: Èva contro Èva 
Quattro Fontane; Anime sul mare 
Quirinale: Sangue bianco 
Quirinetta; Il silenzio è d'oro. 
Apertura ore 16,30. Aria condiz. 
Reale: L'importanza di chiamarsi 
Ernesto 

Rex: La croce di Lorena 
Rialto: Telefonata a tre mogli 
Rivoli: 11 silenzio é d’oro. Aper¬ 
tura ore 16,30 

Roma: La donna del porto ^ 
Rubino: La madonnina d’oro 
Satirin* Una avventura meravi¬ 
gliosa ' 

fiala Umberto; Telefonata a tre 
mogli 

Salone Margherita: I ragni della 
metropoli 

Sala Traspontiaa: Richiamo della 
foresta 

Savoia: Quebec 
Silver Cine; GII indomiti 
Smeraldo: Sarabanda tragica 
Splendore: Prigioniera della torre 
di fut>co 

Stodiuta: L'autista pazzo c Metro¬ 
scopix (film rilievo) 

Superclnema : La cavalcato del 
diavoli rossi 

Tirreno: Sarabanda tragica 
Trevi; La maschera di fango 
Trianen: La giostra umana 
Trieste: L’Indiavolato pistolera 
Tiisrolo; Viaggio Indimenticabile 
Verbano; L’ultimo fuorilegge 
Vittoria: La croce di Lorena 
Vittoria Clampino; I dannati 


LEGGETE 

ìUnasciia 


DOMANI «i Ommaa 

MPITOt e TU^IPOinMI 

|Ub grande avvenimento BcUa 
I Morto del etnento 



># 



lUOMQ 

nell'OMBRP 

SfX tÉtcìiJ(. 

O'BRIEN ■ 'OT'ER 


I A VVER T ENZE ngPOSTAim 
I ' PER n. FCRBUCo 

leu occhteN « Falnieid » (di co. 
tote arare» atasltt aA ceelneH da 
sole) tadl^easablU per aeMstera 
alla proieztoae aaraaao poca M 
vendita alla cassa dol elacMa ag 
prezzo di L. Ifid. Onda ha dRA- 
coltà di uaporteKtaM daffesiera 
d consiglia di esmaemn detti 
oechlau che fitoiada ewera 
usati per talli I flton tilRHMh- 
staaail deOa «CeteMila» • di 
altre case di predesSCBe 


6 3 3 f 262 1*7 


dotato di SM mila lire dii Verbano; Kanàtia, Ponte Mam- ta > di oggi ed in quella di 1 * n^u^****^ Ganzer e gj^orossi affronteranno nell’ul- Ceccano ad Aquino, in occasione 

_ 1 _ii_ ^ ggM%l dOIHBIli ' ZatìOtì Oà ^ inilM *irc« eleFirt 9l1dkriBm»T»fn dMta inAiitfliraTioTì» fl^l niwvvn 


T i t 7 orerai distanza, di 2,400 _ domani- - ‘"VJT 7timo allenamento infrasettimana- delta inaugurazione del nuovo] 

1 r .*3 IS ‘naSS%'?i2Jlt.‘Sri TK | Q-bB naua H eaase detta \ luogo le fi. 

«W «l -•<» lu- s; 

6 3 3 • 223 125 Youngstown è il netto Bade? C^pmna, Itotnazzo saranno squaiito^r dra^ri»te a: ^ ^ flareto l seguea. ta Roma B affronterà la Lazio B 

4 3 X 11 » 151 diventi a Lama n ed «boli ■ ■ — — p resen ti « Rogna con i loro ^ ^ prezzi: tribuna: U 300. dlaUn- e al campo Rondinella (ore lO) ta 

2 3 1 3 150 117 P«r il quale la dirianza po- _ v^enm- seandari- «"^IM ». Phhbroeci, Vivaldo tl: L. 150. Roma A affronterà la Lazio A. 

irebbe essere ostica. Una b^ *"!« • ■•lleJ rirmn. Doraenlca. come fU anmmeta- VtmSaemateea 

» » . • «tv ne potrebbe fare Gia-Lo Trtrellato e Qonf da Bologna, *®^® a* to. M Teatro Slatina alle ore • 

! H ! lU tra In progresso di forma Gfanlpre ^ Barbfen e la scade- cSanl IGewl.^re^SS^Saa.; «n Prima cemoemiene e alle ore VHMj Mr fiBMie 

n? 3 mÌM Nella stessa «ioraata è In ... ria Orsi Manalli. remese). Gramaglta (N.poUL , 

0 3 0 3 75 2W tior£à”i dra^Sni L’ippodromo di Villa GIotì ^ prira^glornata, Impen- 51raraaa*|«Ma?» • atraordin^ta» del soclI * ^ Wi HigMi 

riaprii i^to proMiroo i ***•*• Premio Marche, ha BadtaScfrevlso). SUvaneljo (Ve-' Nel corso del iwrl li presld^ MARSIGLIA. 37. — Si * con¬ 
ta 3 1 215 174 J? Sr 1 xim «noi battenri ner to sua nn- «coilto bea 140 Iscritti com- nezU). Nlcoltol (Pisa). PanclroU te Sacer^tt darà nottata atU la- riuao a MaraigUa U Hf 

e 4 5 I m 141 rianre di 1JOO m«t ri: Van- 6»i 0R«^ per u ii»n^ nlessivainente alto varie nrove (Begglana). LuUc (Arsenaltaran- voto svolto e ani vasto proErara- Ixtteiaazionala FemlmnOe di Pal- 

« 4 3 1 330 m “«ccl « Sidentìno dovrebbaro nkiaa ao^ retato; »*ntre ««• (Sambetidettese). Bo- ma da svolgere, la canaUerazlo- laeaaestre cui ha partecipato la 

n 1 3 IM 230 essere i migHerL tutto 4 lUto fi4 prodtaposto ‘a procramma. (Ptoeaan). ne «aelic dei partteetore reoatea- aqoadra delta Oomeiue conae- 

• 4 • 4 MB IM Keco to aofitra seieglenl* dii pnato di vioto toaUea mb 0.8. Rosm atatt mattatt: A lire If to dal calda I NIbw io. l/aareRte ptandn a primo posto areduto 


Qaall o a n p le caase della 
grave crisi del «aldo Ito- 
BaM»? 


Oltre Ball allioiri Ani mi-^a Inoltre ta lega ha preso i se- jj questa stagione il Chinotto ampo sportivo. 

t lau Per le due partite, che sia- Domenica avranno luogo le fi- 
^52??**/?*’ mo siculi richiameranno II aolito cali del campionato regionale ra-1 

torri. D^tic^ ^toldi. Conden,! al È**^*®^ ^***5follo pubblico di « jedellasluil », gazri: al campo Roma (ore 10) | 


GIBONR C: 
U. B. 8. fi. 

Uagherla 


Llafi 


GIBONE D: 

gagealavia 



VHIirli MiCmiife 
al Tèrne» i Marsiglia 

MARSIGLIA. 37. — SI è con- 
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Paf. 6 _ «L’UNITA’)» 


Gloredl 28 maggio 1953 


APPELLO DELL A CONFEDERTERRA AI CONTADINI P ER LE ELEZIONI 

milioni di ettari ai coniadini 
se SI applica sse la Gostiiuzione 

Vofot» per f portiti del popolo, per la rinascita dell*,agricoltura! 

PuhhUcìtiavio il lesio catastale di L. 5.000 d clH essere assicuralu, nelle gran- Contro il partilo demotrl- 
dcH appello che la Coti- tariffa 1937-39. L’imposta di di ii/jcndc in economia, la stiano c 1 suoi parenti, con- 
Jeaerterra ha rivolto ai ricchezza mobile sul fittavoli facoltà di trasformare il loro tro 1 monarchici c I neo-fa- 
conlatìlnl itoliam per le deve essere abolita e sostituì- rapporto in contratto asso- scisti, la Confcderlerra invita 
elezioni del 7 giugno: da Quella sui redditi agrari elativo; ai contadini mozza- tutti i contadini a votare il 7 

, , 1 j • I 1 1 esenalone per l contadini dri e coloni spetta la parte- giugno per 1 partiti dei lavo- 

fltlavoll di fondi che hanno cipazione alla direzione tee- datori per assicurare all’Itu- 
nel corso degli ultimi anni si „„ imponibile catastale fino e amministrativa della Governo di nace c di 

e gr^demente aggravata, e- ", , azienda, il riparto del prò- governo ui pace c ai 

stendendosi oggi a lutti 1 in base agli ..pixirtl. soelall, perche la im- 

fondamentali settori della aP «roHln .ifil l’accesso alla comproprietà stra Patria sia veramente una 

nostra agricoltura. f® ‘-«mio capitali di scoria, la fa- Repubhllea democratica fon- 

A questa grave situazione, sm*sira. trasformare il loro data sul lavoro. 

a questa funesta prospettiva, I contadini c tutti l piccoli contratto in contratto di III-- 

che mira ad accrescere la c medi produttori hanno di- to; ai contadini fittavoli de- ||n afrirann a«a«inaln 
miseria dei poveri e la rie- ritto alla difesa della loro ve essere assicurata la rida- diriiono dSldliincilO 

chezza dei ricchi, la Confe- produzione e perciò rivendi- zione o il controllo del ca- ifanll innlpfj npl KPDÌfl 

derterra contrappone la piai- cano un prezzo differenzialo, nono, il diritto di eseguire ««»'• «“ 

taforma, che scaturisco dalle senza aggravio per ! consu- le migliorie fondiario, con MAiurkm oV ir..-. 
piu profonde aspirazioni di malori, per 1 prodotti a prez- diritto reale sulle migliorie , NAiuuui. z/. — un.i pm- 

tutti i contadini; anche di 70 regolato (grano, bietole, stesse, la lacoltà di trasfor- taglia di un reggimento del 

quelli organizzati ed influen- canapa, riso), poiché la pie- mare il loro contratto in en- DevonAliire lia sparalo oggi 
zati dagli agrari e dai bo- ,, tnedia azienda produco lìtcusi. A tutti i lavoratori nella foiota di Abeidare con- 
nomiani, e che si identifica ^ costi superiori a quelli del- della terra deve esseje in tal tro un gruppo di -IO africani, 
con gli inteiessl di progresso grande azienda. Una gUi- modo assicurato raccesso al uceideruione uno e ferendone 
?l^*^m)olo° ^ sociale di tutto percentuale del prezzo possesso permanente della qvjattro. Ambe un soldato è 

I contadini piccoli nronrle- «‘•‘‘sere costituita rimasto ferito. 

i«rl dal premio di coltivazione, il I «n‘.»di complessi mono-_ 

, uirmo aiiH e.scu- pohstici come la Montecatini --- 

zinne dalle imposte e sovrlm- ftuale non deve Influire iitlla essere nazionalizzati w • a a 

poste fondiarie e sui redditi determinazione del canoni di nell’interesse dcll’agiieollura ¥ ^ A 


»tAWCANOl#OIO»liltCOMBWVOTAt 

1 DOCUMENTI 

dì identificazione 


Ogni elettore, per votare, d.illa Pubblica Amministra- 
dovrà presentare al presiden- zione e munito di fotografia. 
te del seggio, assieme al cer- T<^lt documento, inoltre, non 
tiflcato elettorale, un docu- scaduto da piti di 

mento di identifica 2 Ìone. Partito 

La legge elettorale dice thè sindacati, dell ENAL, o di 
gli elettori .devono esibire categorie professionali, d, as¬ 
ta carta d'identità o altro do- mciazioiii o aiti vari non 
dimenio d'idenHf.cagione ri- '>>^0 valore. Hanno valore, 

lasciato dalla pubblica Am- ‘J* 

ministrandone, purché ninni- Passaporto, d porto darnn, 
, . la tessera postale, la tessera 

to di fotografia. In mancan- ferroviaria, la patente auto- 
na d idoneo documento di- „:obiliitica. 


Il di^ored di IVIovara 


denlificandonc, uno dei mem¬ 
bri dell'ufficio thè conosca 
f'vrionahnenie l'eìtttorc ne 
attesta l'identità. Se nessu¬ 
no dei membri dell'ufficio è 


L'elettore che non fosse in 
possesso d'uno di questi do- 
lumcnti, compia immediata¬ 
mente i passi necessari per a* 
vcrlo entro il 7 giugno. Se, 


in grado di .tcceri.tre sotto la p^r un motivo qualsiasi, ì’c- 
fcspons.ibi.iià l identità lettore dovesse trovarsi, il 
aeil elettore, questi può pre- giorno delle elezioni, senza 
icntare un altro elettore del mio dei documenti prescritti, 
comune, noto all'ufficio, che provveda a farsi accampa¬ 
ne attesti l'identità giure al seggio da altro clet- 

Diinqiie, il documento di tare che sia in grado di ga- 
idcntificazione richiesto deve rantire per lui c che abbia 
essere la carta d’identità o un modo di farsi riconoscere dai 
.litro documento rilasci .110 componenti del seggio stesso. 


rimasto ferito. 


agrari, fino a un imponibile!affitto. o di tutta recoiiomia pcrcliè 

airagricoitura .siano as.sicu- 

La rlvandicozionl contadine 

wWIgV riapondeiite al fabbisogno co 

I contadini c tutti l pie- regimazionc dei fiumi, di ri- *' /-i- 

coll e medi produttori han- nascita c industrializzazione P.^dlaioim.i di po¬ 
ne diritto: a condizione di del Mezzogiorno, secondo le '''“-’ì* investimenti 

favore e di assoluta priorità, proposte del Piano del La- P/odmlivi, di riforme di 

ai contributi statali per le voto della C.G.I.L., deve es- che la Conlcder- 

opere di miglioramento fon- sere imposto e realizzato pà* jctirn nvcmiicn a nome dei 

diario e al credito agrario c ricostruire le basi dell’ccono- ‘■‘m't'mini e la piallaioima 

di esercizio e di nilelioia- iìTÌ:i rlpl «in>stiT» Pjios/» 19ì piilliti dei aVOlU Oli 


Le rivendicazioni contadine 


1//IrcìveM oio di York in favore 
dellliii oiilro Ira le grandi pot erne 

// Primate doUa Chiosa anglicana afferma che Churchill dovrebbe 
incontrarsi con Malenhov anche se Eisenhoteer si opponesse 


(Centuuazloa e «ài u I. pagina) conomica, ad, attuare le’ ri- 
un governo il quale non pon- forme scritte nella . Costitu- 

ga l’Italia di nuovo al ter- , . ,, 

vizio di un Imperlìdlamo atra- Ma su questo terreno II 
alerò rtuaciremo a aalvara la partito clericale ”on diw 
nostra patria. Ed è altrettan- nulla. Non fa neanche piu 
to chiaro che se noi impe- promesse, perchè teme lo 
dlsaimo la rinascita del mlli- Jì® ’ riconosciuto lo stesso De 
tarismo tedesco, noi avremmo Gasperi — che gli possano 
In I nano fn cssore rinfacciate domani. 

g “If/ luiLrh." «fio 11 '«i" .gii'tffìK 

Consiglio italiano ha posto « io n r nnn ac^ime ouin- 
nostro Paese al servizio di assume quin 

un Imperialismo straniero e p — 

oggi sostiene attivamente il MVWA^ava 
riarmo della (jcrmania occi- ' J 8 J TB» M 
dentale, pur sapendo che se ^« _ _ 

il militarismo tedesco riuscì- Al ■ 1 

rà a cavalcare ancora 11 ca- ■ 

vallo della guerra, noi sare rj . 
mo trascinati in un conflitto '®"® Province vie- 

agll ordini di quegli stessi «e segnalato che alcune 

generali nazisti i quali stra- commissioni elettorali 

ziarono l’Italia. Questa poli- „ | nrocedere 

tica, che contrasta con le 'Jisiuuuu nei proceuere 

aspirazioni e le tradizioni del «Ha nomina degli scru- 

nostro popolo, De Gasperi la tutori nei diversi seggi 

conduce per fanatismo e fa- «Ipftnrfll; tonimnn n» at 

zlosità Ideologica. Noi oggi sia- «'litorali tengono un at- 

mo costretti a spendere 620 teggianieuto parziale a 

miliardi per il riarmo e a danno delle liste non ap- 

sperperare 100 miliardi per «nrentat*» 

armare una sola divisione , 

soltanto perchè De Gasperi hi invitano le federa- 
odia rUnionc Sovietica e zioni e 1© organizzazioni 

rr‘f.o'r.Tanno"tS'u.l il- l-f.* 

girne senza più sfruttati nè zo dei rappresentanti 

sfruttatori. Per questa fazio- della lista del P.C.I. af- 

SntrS^IggT Jl^tSSatlvi e nelle operazioni 

agli sforzi che altri grandi eli nomina degli scruta- 

Stati capitalistici conducono, tori venga osservata la 

perchè si accettino le propo- ^ j obbiettività e a 

ste sovietiche di porre fine raassima ounictiiviia e a 

alla guerra fredda. denunziare all opinione 

Sulla prima questione che pubblica gli eventuali 

oggi si pone al nos'.ro paese . 1 . elìdente sonraf- 
la D.C. ha dunque una po- eviuenie soprai 

sizlone che contrasta con le fazione, 
aspirazioni degli italiani, i . .. 

quali vogliono xa pace. posizione che corri- 

Ma anche sulla seTOnda sponda agli interessi della 


ci'.'itico cri.stiaiui 


imonto o DAL NOSTRO CORRISPONDENTE voiio e 
} demo- Tfr' ... „ stregua 

i partiti ignora, -i. - L Aycive- chiara/.i 
imi ciii- i=covo di York, um» dei pii- ,..,oDre.s 


iappre.scntano il primo uftì- svent.arc un.*! manovra amo- ncaie assume un alleggia- luzione. I clericali non par- 
ciale avvertimento britanni- rienna c ha reso più facile mento che contrasta col nesi- Jano neppure di questo, per- 


impegni e le promesse del 


potrà risolversi ad in- j una nuova riunione 


di esercizio e di migliora- mia del no.stro Paese, deva- c '® » P™ Ma anche tulla seconda agli interessi deuà 

I grandi proprietari fon- della ''rìeehpy/!i ^ "nayfon'ìle lo, col/alti, nel l’arlamento o DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vono essere considerate alla sione dei sostiluli. per resti- grande aspirazione degli ita- maggioranza dei cittadini, 
diari® Som, SSobblL S e noi Paese. Il partito demo- ~ „ stregua di un’indiretta di- tuirli alla competenza di una hani l’aspirazione alla Non parliamo poi della ne¬ 
gali a reinvestire in niiGlio- weitìmnluV*^* mwimilv^ ^ cratico cri.stiaiu, c i partiti ^-GNORA, - 1 . L Ai cu e- diiara/ione governativa. Es-e .sede più alta, è servita a cordia sociale, il cessila di porre fine alla cor¬ 
rie il 15 Per cento della oro- eUetiuf-mieiiiP^ m Ìo -satcRRI in quc.sti ultimi cin- i=covo di York, uno dei pii- ,;ippre.scntano il primo uftì- .svent.ìrc una manovra amo- ricale assume un iuzione. I clericali non par- 

duzionc lorda vendibile*^ in ^ governo, al con- 'OoU f;*'*®'*,' oogi‘®*'na j.j.,|g avvertimento britanni- ricana c ha reso più facile mento che contrasta coi desi- jano neppure di questo, per- 

base alle proposte appiovatS delH rfn'f-puà tradito tutti gli ^ jiutorita agli Stati Uniti che. qua- il compito del Premier bri- deri iella maggioranza de che sono loro i corrotti, so¬ 
ni Congresso NaDoH della ip n‘impegni e le promesse del 1 Arcivescovo di Can- Bcrmude Eisenho- tannico alle Bermude. Se p*Uaoinì. Ogni volta che noi Ioj.q quelli che tengono 

C.G.IL. pf-inli^p ^ ' 18 aprile, ed oggi, hanno sol- terbury. lia rivolto a ^er si ostinasse a porre con- Churchill — nota l’organo tocchiamo questo t^to, ’ cl^- la forchetta per mangiare 

1 contadini debbono e«sprp inscritto in pieno il pio- ®hi*i un esortazione ad at- dizioni pregiudiziali per la ufficio.so — interpreta il ri- rtcail dicono che noi nel piatto dei cittadini, 

esentati dal naaamento dpi gramma dei grandi proprie- tm'ro al piu presto il suo conferenza con l’URSS, Chur- fiuto .sovietico ad aggiungere dei upi che sì vestono con che cosa vuole dunque la 

pontrihuti nttifìn/ii «ha Hall ? * dalla Castltuzionc, deve terrieri e dei bonomiani, proposito di un incontro con cpin potrà risolversi ad in- una nuova riunione falli- la pelle dell agnello e che ten- democrazia cristiana? Una 
h^nn generale c fyisj dei contadini, il Malenkov, anello so Eisenlio- contrare Malenkov da solo, mentane alla sterile serie del- diamo la mano per potere cosa sola: restare al potere 

pagati dai permanente alla grande prò- programma dei monarchici e '®®‘‘ disposto a circoli in contatto con lo riunioni dei sostituti come pugnalare lavversarlo a tra- con una legge truffa che da- 

Cd in prleta fondiaria, c a.sscgiiaro dei neo-fa.sci.sti: non riforma parteciparvi. Downing Street ed il Forcign respressionc di un sincero dimento. Questi insidti. irebbe ai clericali la maggio- 

® AHJt®, P®/ le terre eccedenti ai enniadini londiaria, non riforma con- L’appello del primate è 0 //icc, sembra tuttavia raf- dosiflorio di discutere il prò- c oricah M lanricno oo’ cne la ranza in Parlamento anche 

j I lavoratori agri- senza terra o con poca terra, iiattuale, non tuteìn della contenuto in ima .'-uà lettela forzar.st la fiducia che ii pun- bioma deir.^ustria su una loro politica interna e ani- se non l’avessero nel pae- 

coli dipenaeuti una adeguala Con un limite variabile tra 50 piccola e media proprietà dioco.sana, l’.olla quale si dice to di vista britannico, con base costruttiva e più larga, rnata dallo sic.sso spinto fa- se. Gli italiani pertanto de- 

assistenu e previdenza. c 100 ettari, a seconda delle contadina, non piani c inve- che «al sngyerimcntQ ai;«u- l’appoggio Irancesc. finirà con «il boi, orno americano clourà anima la loro po- vono sapere che se la D. C. 

1 contadini piccoli proprie- zone e regioni agrarie, è pos- stimenti produttivi, ma di- ralo dai Primo Ministro di Timporsi agli americani rivedere il proprio priiici- Unca estera. Per questo noi resterà al potere continuerà 

lari hanno diritto alia difesa sibilc rendere disponibili ol- fesa ad oltranza della grande conver.sazioni dirette, al più quando i tre Grandi occi- P«o >> secondo cui la conclu- viviamo in un atmosfera di Ja sua politica di guerra, di 

della loro terra, mediante un tre 4 milioni di ettari di ter- proprietà terriera c dei suoi nRo liuello, dourebbe essere dentali si riuniranno alle sione del trattalo austriaco al guerra fredda e si deve sol- persecuzione contro i lavo- 
prow^imento che vieti la ra, da assegnare in enfiteusi privilegi, ciò clic significa di- dato .seguito quanto prima Bermude. .(Diventa sempre Jivello dei sostituti è ima no.yra saggezza se ratori, di miseria, di corru- 

eseenzione forzata del predio a tutti gli aventi diritto, e struzione di tutto le conoui- possibile.} e che «non c più evidente — scrive il pi'egiudiziale alla convoca- dalla guerra freaaa non si ziime! 

familiare c ne assicuri il ri- consolidare nel possesso della sto realizzate dai contadini ncccs.iario per l'Inoliilterra Times con un tono dì sicu- zinne della conferenza dei '’uerra civue. Esaminiamo ora la posizio- 

sanamemo economico in caso terra i contadini che attuai- nelle lotte degli ultimi anni aspettare la approvazione di rezza che deve ben avere un Grandi. ■, _ _ Parliti, comin- 

di passivila. mente vi lavorano con con- Per realizzai^ nnnstn odio- grandi Paesi u, cioè del- fondamento — clic a Chur- Non diverso è il parere rwmm ci^do da quelli apparentati 

I contadini e tulli, i pie- trotti precari. nianrlm.Vnninrilnn l’America. , ciiill spefterò VuUìma parola, del Daily Telegraph: n Dato j Nericali hanno paura del- coi clericali. Io so che i so- 

La riforma dei contratti tinonolare il Governo ha im- 1“ realtà, .^e si tiene pre- co.ù come gli è spettata la che gli Stati Uniti hanno j concordia e della colla- 

diritto di essere soci dei Con- riovro ...«.vnmrfl « tntii t'PoPo*aie il goveino lia im- • ,„,r,iip;i- Drimn sulla auesttone del- detto che avrebbero constde- fi a aU italiani eirepubblicani criticano la DC. 


timcnti prociultivi, ma di- ralo dal Primo Ministro di l’imporsi agli americani rivedere il proprio priiici- Inica Còtera. Per questo nm resterà al potere continuerà 

esa ad oltranza della grande conver.tazioni dirette, al più quando i tre Grandi occi- pio >> secondo cui la conclu- viviamo in iin atmosfera di Ja sua politica di guerra, di 

iroprietà terriera c dei suoi alto liuello, dourebbe essere fientali si riuniranno alle sione del trattalo austriaco al guerra fredda e si deve soi- persecuzione contro i lavo- 

irivilegi, ciò che significa di- dato seguito quanto prima Bermude. .(Diventa sempre Jivello dei sostituti è ima ^ no.yra saggezza se ratori, di miseria, di corru- 


coli e medi -produttori hanno 

diritto di essere soci dei Con- agrari deve assicurare a lutti sente che i'a Chiesa anglica- prima sulla questione del- detto che ourebbero cotisidc- txirazione fra gli italiani e repubblicani criticano la I^, 

sorzi Agrari provinciali e di i contadini Ja .stabilità sul ^ na è Cliie.sa di Stato e die raltcgglamcnto occidentale a rato la firma del trattato au- quando noi abbiamo aperto anche se lo fanno solo sulle 

partecipare alla gestione dei fondo, il miglioramento del- elettorale trulTaldina die tcn- |., posizione politica assunta proposito della conferenza a stnaco come un segno delle campagna elettorale po- questioni particolari, perche 
Consorzi di bonifica e di iq loro condizioni economi- fie a consolidare al potere le dalie sue geraidiic rispcc- quattro'-. buone intenzioni sovietiche ooqqo fra le nostre riven- n®n vogliono guastarsi coi 

tulli gli Enti economici agri- che, la soppressione degli forze pili retrive del grande chia sempre la posizione del II Times conferma il giu- — scrive 1 organo conserva- jicazioni la richiesta di por- padroni. Ma 1 partiti appa- 

*!’- * debbono essere obblighi, regalie c onoranze padronato. governo, assai più clic un dizio, da noi espresso già ieri, tore ~ rnentre I Ingruitetra guerra fi-edda, *’®utati coi clericali, proprio 

base del voto pro- q (jj ogni altra clausola ser- Ma ì contadini impediran- appello rivolto al Primo Mi- che la proposta sovietica di c effettivamente dichiarata risposto con la calun- P®® R legame che li stringe, 

capite, con abolizione del si- yUe p incompatibile con la no, con il loro voto, la rea- nistro da parte di un’istitu- liberare i negoziati per il partecipare senza Tinsolenza, con gli ®?uo stati posti nella situa- 

^5* dignità dei lavoratori. Ai lizznzione di questi piani di zione autonoma, le parole trattato austriaco dal vincolo condizioni ad una conferenza sjgjgj grotteschi manifesti zione di non poter presentare 

n. nno ciiritto di partecipare braccianti e salariati deve miseria e di guerra. dell’Arcivescovo di York de- senza uscita delia commis- o® alto tiociio >», la lettera di anticomunisti ciie usavano i ® 8 R italiani un programma 

alla direzione degli Enti di Malik ha reso piu netto il facnidi nrm Uannimrin nh’pjs. che corrisnonda all’esieenza di 

riforina " ' = '~ ' " " ~ ~ - ■= - contrasto anglo-americaiw e decisi g modificare P®®®. deUa concordia sociale, 

I contadini assegnatari dìHB m ■■■■ flV • ‘"sieme ha creato i^r Wa- jg costituzione. Dalle loro ri- R®* benessere, della moralità 

terre nel comprensori di ri- ■ mrnm^rn Amm m m mrnmm shmgton condizioni di mag- gpq^^ gli • Italiani ' devono PubbUca. 

forma hanno diritto ad un %#nCI CffUGlGICI Cidi di IlilnlSCrO ■ OOWi co^rendw che se 1 clerica- Biso^a poi negare U voto 

contratto di assegnasione che ■ romando al Timer, Il por- |j tornassero a riconquista* socialdemocratici, ai libe- 

abolisca le clansole vessatorie • ■ _ • ■ È ÈÈ M É Al A tavoce governativo ritiene ro il potere sarebbero deci- rsR e ai repubblicani perchè 

e strozzinesche imposte Tagli a^fl f.lw. A. ^1^®* P®” solo in ordine alla si a scatenare la guerra ci- R®®® il voto a questi partiti 

Enti di riforma, riduca so- ■ I^? 9 W questione austriaca, ma in significa dare il voto ai cle- 

stanzialmente l’faitollerabilc--- generale la pretesa amerlM- Quindi, anche sulla secon- rtwlL _ 

carico delle rate *»* nairare e i i.i i. • i i li O 1 che occorrono da parte ■ oueslione che oaai sta a ^ quindi necessario cerca— 

^sicuri loro, a^ime^I pie- cllbilillio piC.SSO li tl'lbuiuilo (li LllfCu (icturilllllilto (la llll volantino Ufi 1 .C.l. sovietica «prove di buona cJqro a tutti ^i indiani, la ®® un’altra strada. Forse quel- 

no riconoscimento della loro iinK‘i l••l'zvzl rli>l flio ikhi \ vi rlivfiiii flol 1951 f®R® ** esigenza di creare un clima *®.®be pro^ngono i lanisti 

nuova qualità di piccoli pro- I >0 inii)<lia/ZO (lui cjnciclantc clic non \ noie .si (Il.'scnia (lUllO .S‘ai C O II corrispondere dei gior-j^ concordia sociale e di por- ® * n®®n®®®bici' No* La r®®" 

prictari ed alla ' assistenza ------ ® ®® fine alle persecuzioni con- R® ®be ha battuto il fascismo 

tecnji» e creditizia ^ parte LUCCA, 27. — Lo icandalo che appunto ha dato luogo al- tutto il Pao-e nello stendere CGIL un gravissimo ostacolo di* Stato sì*%a accorgendo E TOi^°f*fa^sli^n^riq tan tp 

degli Enti, il salano sindacale delflsiituto nazionale delle as. jlodierna dibattito per direlui- :1 testo del vòlaniino incrimi- ^hc si frapponeva alla sua de- che «il rifiuto sovietico di no!?*comsMndi®Ml”^*^ario «ano in conco^eam co^^i 

per hi esecuzione delle mi- .sicurazioni scoppiato a Roma .sinn^ nato. .. nniliva sistemazione economica ncceflore 'pregiudiziali non 3®®^»? 

gllorie e il mantenimento de- d 12 ottobre al quando uni E stato quindi riesuniato lo Le.\ miiuslro, chiamato p:u cara ncccuariamentc rife- 06)13 maggioranza degù rn 

*11 L-- --- ^ siuridica. *“ 7 ®. ncc/ssariamciuc Tiic- i y - 1 ,- dell’esi- )R*®® estera e m poliUca in¬ 


ri forni a 

I contadini assegnatari di 
terre nel comprensori di ri¬ 
forma hanno diritto ad un 
contratto di assegnazione che 
abolisca. le clansole vessatorie 
e strozzinesche imposte Tagli 
Enti di riforma, riduca so¬ 
stanzialmente l’intollerabile 
carico delle rate da pagare c 
assicuri loro, assieme al pie¬ 
no riconoscimento della loro 
nuova qualità di piccoli pro¬ 
prietari ed alla ' assistenza 
tecnica e creditizia da parte 


Una querela del l'ex ministro Togni 

riprop one le stroiie vicende del l' f.N.A. 

.Il clibaitilu pre.sso il tiibiiiialo di Lucca detcriiiiiiato da iiii volantino del P.C.I. 

A ivo inibara/zo del cjncrclaiUc che non vuole .si di.senia dello .scandalo del 1951 


gli assegni familiari e delle gruppo di consiglieri doHT.^tì- Opi-odio che vide il nome del-[tardi a deporrc in qualità d: 
prestazioni assistenziali c luto =>)' dimise per provocare l’on Togni richiamato nello querelante, dimo.'trava la p.ù 
previdenziali, fino a quando vna inchiesta sulle irregolarità >caudaio doiriNA, come quegli %iva avvcr,«;ionc per rargomen- 
le nuove piccole aziende non'®be affioravano nella gestione che procedette alla creazione to dciriN.A. argomento che egli 
saranno In grado di assicU- fondi proveniemi dal pub- di una sccieià fiduciaria, dota- continuamente tciilaxa d: mct- 
rare un reddito solficlcnte risparmio, è tornato più ta dall'lN.A di un capitale di’terc in di.-parle. .'O.-tencndo che 

alla famiglia □«•i r airirr "-*’**’ *" volte in discussione, :n tutta la due ‘miliardi c mezzo, società esso sarebbe .<falo c.'traneo alla 
f mtiiaHini jH * giornata d: oggi, avanti ai tri-|che avrebbe dovuto riparare ai cau.-a in di.'cu.'sione. 

ri“ in "* * i" fi®®®'® Ri Lucca. danni apportati allTstituto dal- In questa causa, anzi, egli 

j **?** *’*^ “ La locale Federazione coma- le precedenti irregolarità di gc- tendeva a tra.^inare anche il 

(Orinazione aeun piccola pro- nìsta aveva infatti nrodotto nei stione. e che invece oortò sue-i scBretario della Federazione 


^ V, — *-- -- ai Oiaiv va avvuiaenuu un atteGGiamento che P®* * lascisu, nonostanie 

volammo incnmi- ^hc si frapponeva alla sua de- che « il rifiuto sovietico di siano in concorì-enza con i 

c. ni.-, DnbLa sistemazione economica accettare pregiudiziali non j jj YnacGioranza degli clericali, propongono in po- 

;-rò ruuanl e ohf Sirien-S- UMca e,te« e ùf «litica 

dimo.>trava la p.ù -,-J irragionevole in Euro- ca„,biare la politi- P®®*®®™»»® che par- 

onc per l argomen- SSVSrd IBZÌOIIB ^ tt’ ®® economica assicurando un f® daUa stessa ispirarne da 

argomento che egli maggior benessere a tutti gli parte queUo di De Ca¬ 

lte teiiiaxa d: mct- H| VÌGBIIZd Sl MSI specifiche ^oposte da por- italiani? Voi, novaresi, sapete ®P**7’ ^n® atlantici come i 
Fine, .sostenendo che UI f IfIzJI tare alle Bei^ude per la soltanto nella vo^ 9 *®®»®®» « ®sP«rt^o s®'® ®be 

! .<tato eMnint’o alla ^ convocazione de 11 a confe- provincia sono state chiuse i gruppi privilegiati si ^hic- 

fcu 55 ;onc. VICENZA, 2#- Crida e Ii* rcnza con 1 U.IU5*S, entro og fabbriche e che oltomila in blocco dietro dì loro 

1 caliga anzi csli hanno ripetutamente inier- Testate, è Stato presentato ennn «tati iìo»n 7 iatì poter sviluppare la stessa 

tra.ycina^- anche il ^l*comfeio ch*e ^ da^ChurchOL^^'che^^era^M* Queste non sono statistiche politica che già ha condotto 

della Federazione j, ^^jgi egli ha tenuto io piazza da Churchill, che era ®ien- «uj-e e semplici; queste cI- “?® volta la Nazlcme alla ro- 
li Lucc. 1 , compagno signor; |®®'® iV. *®e significano che otto mi- vma. Bisogna quindi respin- 

li. ^o.-teiicr.do altra- gj verificau anche alcuni ‘® *® faroii^ie hanno perduto il 8 ?®b ®®** la scheda come al^ 

‘opr;o legale, 1 un. lafferugii durante i quali la po- 7757®""? Ulte- jq^.^ sostentamento, non san- biamo saputo respingerli ieri 

Mche eel. candid.nto , - intervenuta con la solita «ormente discute dal go- q- come maneiare. cóme con il fucile in mano dalle 


VICENZA, 
scili hanno 


* ri I rTii t n li ^*^’®** P"*|nj 5 ta aveva infatti prodotto nei .«stione, e che invece portò sue- segretario della Federazione n'^visi egli ha tenuto io piazza oa v-nurcniu, eoe era rmn- «uj-e e semplici; queste cl- ®‘?® volta la NazKme alla rt>- 

* lOTUvatriee naOBo di-|giorni scorai un volontmo dì ccssivamcnte alla perdita di al- comunista di Lucc.a, compagno Signor: trato stamane a Limdra dal- |j.g significano che Otto mi- vina. Bisogna quindi respin- 

ritto di ottraere analoghe! propaganda elettorale che l’on. tri 330 .mironi d: lire. Alvo Fontani. so.'teiier.do altra- gj verificaU anche alcuni }® ®“® ® Chartwell; jg famiriie hanno perduto il 8 ®®li con la scheda come ab- 

Bisiire, a carico drila Cassa Crmseppe Togni. e.x min:>tro Lo .scandalo dellT.X.X è .^tato vcr.vo il proprio legale. Fon. jaffenigil durante i quali la po- '® P®®!»®»® verranno ulte- jq^.^ sostentamento, non san- biamo saputo respingerli ieri 
per la piccois proprietà. ideIJTndustria e del commercio, rievocato con parole appa 5 =;o- PaGanclk. anche eel. cnndid.nto ^ Intervenuta con la solita «ormente discusse dal gO- gq _}(, qqgie mangiare, cóme con il fucile in mano dalle 
Elemento fondamentale del-jattualmente candidato nelle li- -nate dal compagno CForgetti. nelle 1 <-;c della D. C. a F:- trutaiitl Alcuni cltiadinl sono verno e, la settimana pr(K- vestirsL come far studiare i tane da cui De Gasperi li 

In difesa dei contadini e dìr’-e della della D. C. in questa I compari.! ;n aiiki ni ve.-tc di renze, la strana teoria che noi 5 ,^^ contusi. sima. sottopo.<;tc dal Premier |qj.q bambini Non si risol- ha fatti uscire, 

tétti i piccoli e medi produt-jc^rcoscnzicno. ha ritenuto of-Umpii’.at-: e h.i ;ib to messo in Parts.o comu.r.<^;a il dirigente l occasio.ne era stato col- ®‘ Primi miniatri del Com- .^^qgq questi problemi lan- Quanto ai monarchici, non 

fori è rallargamenfo deltt®®^ '" pcr la propria persona .ag.tazionc J on. Togni (deve es.-erc ritenuto rc-pon.-a- p,a, 2 a un grande ta- monwealth, si troveran- ciando insulti contro il CO- credo che esista oggi un uo- 

mcrento dei prodotti agricoli. *•> n®®®'® v: afferma che cgl: a domaiKia de; Preminente jbile ai ogni atto comme.'so n.ot- b^non,. recante le statìstiche del- no riuniti a ^iidra per l in- jnmijsniQ nia impegnando- m® di senno, il quale voglia 
Esm si realizza con l’aboli- esponente de.-.dottor Monaco compagnojle organizzazioni.^ jp vittime deiroccuparfone na- coronazione di Elisabetta II. gj g realizzare misure con- che si apra una lacerazione 

ciODe dcIl’ilDposta di con&u- ^ der:-jG.orgeUi ha a(.ormato -Tfa:;*. Contro qaes.a ic.-i .sono - ti-fascJsta nel Vicentino- FKANCO CALAMANDREI crete a cambiare Dolitica e- nel corpo dellTtalia per sce- 

- ---- 

IH HCIMU 2 ME Kt KCUTMN KlU F.lLt, CNHOR IMU 


• I due difensori degli impu- 
jtati hanno riprc.=o nelle loro 
(arringhe il tema dello ^canda- 
jlo dcllTNA dimostrando che ;l 
Ic.ttadino che fa profc-^Jinnc di 
fede politica ha .1 pieno di¬ 
ritto. .«pecialmcntc alla vigilia 
di una con.'ultazionc elettorale, 
di mettere in guardia gV. clcl- 
t.'iri da amministratori della co- 
.«a pubblica che hanno fasciato 
dietro d'. sè una fama non dei 
tutto chiara. A. C. 

Vittoria dei lavoratori 
tìpeniedì dairWCIS 


legge Emwo-Annteo- zione del PCI di Lucca, querela'destò grande imprc-s.one in’ I due difensori degli Impu- ■uimana^iMC nri •rnnCTanm nnia pii a t .Tn 

_!__ itati h.anno ripre.=o nelle loro UNA liCWAIAZIilE KL SZRETAIi KLU F.ILL CMP/M lilA 

nazl tme dello tmpOTte clie •— ■■ ■ ■■ arringhe il tema dello ^ando- altro che que^o e sulle gran 

gravano sai prodntti agricoli! r i^j /"ir'r'l TtìTi D 1 jlo dcllTNA dimostrando che ;1 d* questioni internazionali e 

di largo eensmno; con rau-j * IJl {JUlrl UlA^ / .L./. lo ttadino che fa profc-^sionc di ■% _ • _ ■ _ - a- -• interne assumono Io stesso at- 

mento delln capneità d’ar ' fede politica ha .1 Pieno di iUAIIiCllll iniZiani!¥ IA trafttalfclVAh^LSSifniento di De casari, 

qnisfo delle grandi nia.sse:HB ■■ ■■■ r-'io. .specialmente alla vigilia e tanto vero che quan- 

papoUrì; con la difesa dei,M di una con.<uItazionc elettorale. J» ■ ■ ■ ■ • n ■ Qualc^ volta pol^iz- 

neatri mcicati dalU fava- * %■ %#WnW di mettere in guasta gl; del- MAr il COllftEflttO Cll lOìfCirtt ARI Clllllild * .®^®rtcali, si str«- 

indiscrimfaafa dei prò- ^ tori da amministratori della c®- ■■ ^mn zano rocchio, come faceva- 

dofti agricoli concorrenlf: ¥ M RR r» pubblica che hanno labiato - - - -- . no gR àuguri deU’antira 

con lo svnnppo di rapporti hOuQO CU A^CÌwOa CUCI \ C Oouu.nl avranno Inizio » IU> erm concoMO tari. queDo Ol re- izo p« la pneaztetA delle loro ^ 3*e? De 

connnerciali con tatti I paesi . ^ ^ me le tretteUve rn. le orgenlz- stare sempre sun* negative «u condizioni di vite, esse! meno 

del mondo, ed ta particolare IMfaria ifaì lawArafarì razioni dei lavoretorì e quelle ogni questione grande o piccole, attendibili quelli pedronell. per 2"“3®® 

con i paesi orientali i quali ^'•<^0 alcuni tra 1 principali co- Uro), on GCLLO: & Pietro c filivi IO Udì lOiVIOnflI ^cl ladroni per il rinnovo dei tanto - per non sbagliare. M» lenorme accumulazione di prò- * monanmici e con 1 la- 
offriHlo grandi nossfbilftà di mlzl coinunlstl che si terranno Lap.iano (Co..enzHÌ: on IMPE- ifinPItltolrii rfairfiiril contralto dei lavoratori chimici, c’ò un altro modo di comporrer. ftttl rlsultente dagli stessi W- sastL conclude <^i suo ai- 

cnaocnniento Ber 1 nostri nro- ogri: RI.vLEi Fr^tgia; on iXGR.\Oi vipvua vwii w cu meu ^ questo proposito abbiamo in- st durante le trattative, ed è bUenci eziendelt « Vette eoi- scorso invitandoli, a salire 

jnift ««riMill tfnVI ' «T, -rrv-T TamT-i- fnnpn- «rr,. Sennino e Pri.erno (Latina); Lo sciopero inizialo venerd! tcn'«llato II compagno Luciano quello che sceglierà la FILC: noi tanto di aepore^ sente mottor e sulla Stessa barca per fare 

,1 r,vni^ i^ro- xi^jata- scnT L.\ ROCCA: Melilo e Quella- scorso dai dipendenti dell lXClS Lama, segretario generai della siamo senvinti elio orai I oon- il mnm esonti ai bosd. so lo insieme con luì la guerra al 
Qu^ sono le linee di no (Napoli): Giovanni LECCCI: si è conclasó susere con l’ac- Federazione Italiana lavoratori tratti di oetsgsrio — dspo • an- aempooViooo dM oontrette debbo popolo. 

iSc? Rom^(ft.L«lS ^ Veglie (Lecce); on. MAGUCT- cogliiwnl. deurrichlesl. dei chunicL al quale abbiamo chi.- ni di vita - sanno risoorrti. si. ossooira pmtUmmM 1 tasa- 

fesa dei contami, di prò- J^CCI R^ta .J.^. Bagnoli (Napoli); on. MAR- Sparali «® <l®«e lattegglamento patahè qaaata b IWgania ma- lo dalla (ra ttatisa o aio naasaaa ■ mOn MraMM 

gres» agricoltura, di n- Af!Si?^(KÌpSt)^ TLTSCELLI: Cetara e Malori (Sa- tofatU in segaito aU’inter- ®be l ocganuzazlone sindacale nHaatota dai lasaratarl, aia por- rio trmwria 000 la lotto oindo- 

nascit^ di p^, nell interes- lerno); Guido MAZZONI: Ponte vento del scardarlo confede- unlUrta Intende assumere nel ab* I PoOrMl ps M pna Isega m mi sala. Non è possibile quindi cam- 

X dei rontadini e di tutto ® grihx>- * (Firenze); on. monte- rale on Lizzadii e del segre- ®®®®® o®”« dlscusslonL II com- to pogaro oiè «ho noi ah ladlama. .^,1 ffn d^ aba biare politica, non è possibile 

il popolo itabano. Questa !,* L.\t 1C1: Ponlassieve (Firenze): -ri!- pagno Lama ci ha risposto: Saamrramo la oaatfo r l e bl asta noddLcfam VeriGonza ditu.ee. 
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di questioni internazionali e 

■ 1 ^ •••# ■ interne assumono Io stesso at- 

Domani inixiano le trattative srr.s!“o 

a. ■■■ nannao^*’’ volta, polemiz- 

per II contralto di lovoro dei chimici zano l’occhio, come faceva- 

.. — il — ■ — . ■ I. - no gli àuguri dell’antica Ro^ 

Domani avranno ixtìzio a Ro- era concesso lart. queDo 01 xe- tro per la piecartetA delle I<»o fi?!.. „ ^ *v^n!Ì 

ma le trsUsUve fra le organiz- stare sempre suRa negativa su condizioni di vita, assai meno 

razioni del lavoratori e quelle ogni questione grande o piccola. dltendlbiU quelli padtonalL per polemizza 

del ladroni per ri rinnovo del lento - per non sbagliare. M» l enonr.e accumulazione di prò- * monaitmici © con 1 ta- 
ronlrsito dei lavorslori chIndcL c’ò un altro modo di comportar, ftttl risultante dagli stessi W- sosti- conclude 0^1 SUO di- 
questo proposito abbiamo in- si durante le trattative, ed è bilanci aziendali W Vatta aol- scorso invitandoli. a salire j 


la Costituzione, noi vogliamo 
realizzare una riforma agra¬ 
ria radicale e una riforma dei 
contratti agrari, noi voglia¬ 
mo che siano attuate delle 
misure particolari per solle¬ 
vare dalla depressione le re¬ 
gioni del Mezzogiorno e delle 
zone montane. Noi vogliamo 
nazionalizzare i grandi mo¬ 
nopoli elettrici e chimici che 
isi oppongono allo sviluppo 
della produzione, noi voglia¬ 
mo porre fine alla corruzione 
e agli scandali, cacciando i 
gerarchi clericali dal governo 
e ponendovi degli uomini 
onesti. 

E’ giusto che gli elettori ci 
chiedano; quali garanzie ci 
date che terrete fede al vo¬ 
stro programma? Chi siete? 
Noi siamo sorti dal grande 
tronco del movimento ope¬ 
raio e contadino che per la 
prima volta ha fatto solle¬ 
vare la fronte degli oppressi, 
siamo sorti dalla fede socia¬ 
lista sbocciata nel cuore del¬ 
le moltitudini quando hanno 
cominciato a comprendere che 
era necessario cambiare la 
struttura della società e co¬ 
struire un mondo nuovo. Sia¬ 
mo usciti da questo tronco 
nel 1921 perchè ci eravamo 
accorti che era impossibile 
guidare il popolo alla loiiu 
per la liberazione dalla schia¬ 
vitù in un partito dilanialo 
dai contrasti e dalle frazio¬ 
ni. Comprendemmo allora che 
era necessario creare un par¬ 
tito nuovo, unito, ben orga¬ 
nizzato, capace di dirigere il 
popolo sulla via faticosa del¬ 
la sua emancipazione. 

Da allora si scatenò con¬ 
tro di noi la reazione fascista. 
'IMtte le armi furono impie¬ 
gate contro di noi per met¬ 
terci al bando della Nazione, 
ma invano. La nostra lotta è 
continuata, è stata di esem¬ 
pio a milioni di italiani e noi 
comunisti siamo stati alla 
avanguardia del movimento 
per liberare l’Italia dalla ti¬ 
rannide e dall’ oppressione 
straniera. 

Ma non è questo il solo 
merito nostro. Noi comunisti 
abbiamo capito che cosa era 
il fascismo, abbiamo capito 
che per liberarci dalla tiran¬ 
nide della reazione fascista 
era necessario organizzare e 
portare alla lotta i lavoratori, 
risvegliare le masse dei con¬ 
tadini meridionali, creai'e una 
grande unità tra tutte le for¬ 
ze de» popolo. Noi comunisti 
abbiamo liquidato il vecchio 
niassimalismo, abbiamo posto 
ftne al costume di gridar frasi 
[ a vuoto, senza apprezzarne 
le conseguenze e senza sapere 
se il partito era in grado di 
[toner fede al suo programma. 
Noi comunisti ci siamo libe¬ 
rati dal vecchio settarismo 
che impediva agli opei’ai di 
avvicinarsi agli altri ceti so¬ 
ciali e abbiamo saputo dive 
agli operai che Temancipa^ 
zione della classe operaia è 
remancipazione di tutti co¬ 
loro che vivono del loro la¬ 
voro. Noi comunisti siamo co¬ 
loro che hanno saputo gui¬ 
dare il popolo nella guerra 
di li’oerazione e sulla strada 
della ricostruzione. 

Si deve ai comunisti se nel 
1944 fu trovata quella solu¬ 
zione che permise di accan¬ 
tonare la questione istitu¬ 
zionale che divideva gli ita¬ 
liani e ostacolava lo slancio 
unitario per la guerra di li¬ 
berazione. 

Um tana toWlM i f tì 

Non mi sembra — ha detto 
Togliatti, mentre gli applau¬ 
si che lo hanno interrotto 
a più riprese toccavano il 
culmine — che vi siano al¬ 
tri Partiti i quali possano 
presentare al popolo il pro¬ 
prio passato e il proprio 
presente e dire che in ogni 
momento sono stati capaci di 
presentare una giusta solu¬ 
zione alle grandi questioni 
che s! sono poste al paese. 
Anche oggi noi presentia¬ 
mo proposte che coincidono 
con gli interessi della pa¬ 
tria e corrispondono alle a- 
spirazioni della parte sana 
della Nazione. 

Dando il vostro voto al 
Partito comunista — conclu¬ 
de Togliatti fra un uragano 
di applausi — voi siete si¬ 
curi di far avanzare sulla 
scena politica una forza in¬ 
telligente e audace che non 
minaccia nessun italiano one¬ 
sto. che si batte nell’inte¬ 
resse della stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani. 

Noi comunisti — qualun¬ 
que sia resito di queste ele¬ 
zioni — usciremo dalla con¬ 
sultazione popolare come un 
partito forte, tanto più for¬ 
te quanto più voi sarete si¬ 
curi che ci sarà in Italia un 
partito che farà gli interessi 
della patria e ì vostri stessi 
interessi. 


Accaduto. 


il popolo itabano. Questa “ latici: Poni»ssieW( I^nzeV; *7“;; P«g^® ^ 

binaria e^reafizrato d^iìn N^E: Bawiò '(Lecco); 1 * *’*“ Matteucci deUa CGIL, « N» corso delie irattatlrc. la J-IlT Uh **’** P«r»Nè rMiMi 

appl^i la Costituzione del- RieU^òn wltoweurii Avwrinl - ** al» rjLlr.ii.»o .1 «»i 

la Repubblica, andando i M*rBhenta (Fog-rioni dei lavoratori della rate- --- -- 

«noma inv'aae4irrw»nf ì IsenaL ALLEG.VTO: Trinltapoll ala): on. PESEntit nmv hì v*». c*”**® R*r •* mlnisler* del Te- . 


piani di investimenti pro- rtsENTl: prov. di ve- Vi sod^ Fedeli a questa Imposta- raiwiiwarta 

SuS^ e le riforme di strut- i (AUvan (Ge- Jf, aenTanZl abbiamo sottoposto le ri- “ 

tura che sono la base per il T I*OLLAstrim: vii- fctteaM * ««nienlo eweste alla consultazione degU riaawtt ds»y 

i^di- Clan/etlnl e Piediluco ** .•** **”-V operai ed Impiegali chlmlct^ teni, m osi, 

dilworo del- Coin*®®^® Valva (Salerno); ee- (Terni); on. SAOCENH: FTienre H®ne trattament# ecoMml- arriccfalte e roodiacaW q®®»«® 

XVMM C AA* «rawnv nsktMrm .. a «. _a. ra ^ ■Inraa «VI wra ina Min» _ _ 


Trlnltapoll gu); oir. PESENTl: prov. di Ve- 
.\D.^MOLl: nezia; on. FESSI: cblavaii (Ge- 


wn la datai 
aaiwr i waarta 


ria «rnwrla —m la tetta ainda--•- 

aato. Non è possibile quindi cam- 

« IW d M a i wa Un dtara alta biare politica, non è possibile 
a atalt a rawt a di aanulra la prima soddisfare l’esigenza dì pace, 
airada paraàè riahtada matta aa- di benessere, dì concordia, di 
erida) ai laaaratori ad al Paaaa; onestà dando il voto ai mo¬ 
nta parattè atd aaaada. aaaerra narchici € ai fascisti. E’ ne- 
alia il pa^onato ai aanvinaa dal- cessarlo, invece, votare per 


la teitdamantate giwaiana dalla | 
a aa tr a i l att l aa t a ad aitanti an r 

^jpa* I aardaal dalla saa baraa t 
•*-laaBÌ nap p a alialti nttarna ai ' 
farti pf aditi raalinatl Hi qaaaii . 
•Itimi anni. ” 


4. « 


sulla stessa barca per fare Xannlcniic 

insieme con luì la guerra al * • • ^ i>apoieoilL 

popolo. Napoleone Bonaparte era as- 

■ scortese e grossolano con 

le signore. Una volta alla bcl- 
Non è possibile quindi cam- jg duchessa di Chevreuse, du- 

di benessere, di concordia, di disse: 

onestà dando il voto ai mo- — Avete molti fili bianchi 
narchici e ai fascisti. E’ ne- nei capelli, duchessa: state in- 
icess^o, invece, votare pct vecchiando! 

i partiti che sono contro la _ _.... .__ , 

D^per i partiti del popolo, possibile — risposte la 

per il Partito Comunista. H doebes» — ma è certo la pri- 
nactro pro^amma corrispon- ma volta che un uomo me lo 
de alle aspiraziooi e agU in- 

ÌS’SliS?.S;‘®S‘om s. .. «mpl d. K.«.»n. cl 
governo di pace; nel quale fosse stata la Cubana, la famo- 
siano rappresentate tutte le sa Brillantina Cubana. la du- 
forze sane della Nazione. Noi ^gjsa di Chevreuse avrebbe 
vogliamo un governo che 

ponga fine alla guerra fred- «rttato o^l commento, anche 
da contro i Invoratori • attui da parte dello scortese e gres- 
]• rilonne aorialt «niieitc dal- sonano Bonaparte. 
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< I $ocìal(Ieniocralici so¬ 
no senza dubbio, in Italia, 
parecchie centinaia di mi¬ 
gliaia di laooralori e di uo¬ 
mini del ceto medio. Si 
traila di una parte della 
popolazione che è di ispi¬ 
razione socialisia, cioè cre¬ 
de si debba andare perso il 
socialismo, ma segue li 
Partito socialdemocratico. 

La prima questione che 
pongo è la seguente: se poi 
aoete ima ispirazione so¬ 
cialista, ebbene, done t e 
cercare i oostri alleali tra 
gli altri partili e gruppi di 
ispirazione socialista, e non 
dall'altra parte. 

Di qua sono i comunisli, 
i .socialisti, i democratici di 
opinione aoanzata i quali 
sono tutti in gruppi d'ispi¬ 
razione socialista, dall'altra 
parte è il partito della De¬ 
mocrazia cristiana che con¬ 
sidera il socialismi un pec¬ 
calo mortale, che conduce 
una lotta aperta contro il 
socialismo, che nel proprio 
programma elettorale dedi¬ 
calo alle qneslioni cenno- 
miche non fa una parola di 
trasforìnaz-ionc .socialisia, 
che considera il socialismo 
come una calamità. .Ma 
perchè l'elettorato socialde¬ 
mocratico deoe polgersi 
perso questa parte inocce 
ili cercare un contatto con 
quell'altra parte, dooe ni 
sono gruppi e partiti d'ispi¬ 
razione socialista e con 
programma di riforme so¬ 
cialiste? 

Gli elettori di aspi¬ 
razioni socialiste 
costituiscono la 
■nar|f|ioranza del¬ 
la popolazione 

E qui sorge la seconda 
questione. Nella massa de¬ 
gli elettori italiani la parte 
che ha aspirazioni sociali¬ 
ste oggi è preoalente. Se 
Poi mettete insieme la mas¬ 
sa che segue i comunisti, ' 
quella che segue i socialisti 
e quella che segue il Par¬ 
tito socialdemocratico, ne 
risulta il gruppo elettorale 
piu numeroso del Pae.se. Se 
è così, perchè non dobbia¬ 
mo prendere una posizione 
tale che permetta a questa 
maggioranza di dioentare 
forza dirìgente della nazio¬ 
ne italiana e finalmente 
staccare Vltalia da questo 
oecchio capitalismo impu¬ 
tridito e corrotto che anco¬ 
ra ci opprime? 

Oggi si parla molto di 
una alteniatioa socialista. 
F la parola if ordine lan¬ 
ciata dal Partito socialista, 
che è nostro alleato sulla 
scena politica. Presentare 
una alternatioa socialista 
non significa altro, mi pa¬ 
re, se non lavorare perchè 
quelle forze (Tispirazione 
socialista di cui ho parlato 
riescano a dare la loro im¬ 
pronta alla politica nazio¬ 
nale. Ma qual è la condi¬ 
zione essenziale perchè si 
possa fare questo, e per¬ 
chè lo si possa fare demo¬ 
craticamente, non con del¬ 
le rotture rivoluzionarie? 
La condizione essenziale è 
che le forze comuniste, so¬ 
cialiste e socialdemocrati¬ 
che che Di sono in Italia 
possano presentarsi unite 
sulla scena polìtica e fn 
eptesto modo dioentare le 
dirigenti di tutta la olla 
nazionale. 

Questa condizione però 
non si realizzerà mai, ope¬ 
rai socialdemocratici, laoo- 
ratori socialdemocratici, in¬ 
tellettuali socialdemocrati¬ 
ci, se DOi potate per Sara- 
gat e per Romita, perchè 
uns parte del nostro voto 
andrà alla Democrazia cri¬ 
stiana, contribuirà a dare 
la maggioranza assoluta al¬ 
ta Democrazia cristiana, c 
quello è un partito antiso- 
ciaHsla, e faziosamente an¬ 
tisocialista. 

Se notate per Saragat e 
per Romita aorete dato il 
Doto a uomini i quali da 
alcuni anni hanno fatto 
tutto il possibile, non per¬ 
chè le forze socialiste si 
unissero e potessero quindi 
essere la guida della Na- 
ziane, ma perchè si scin¬ 


dessero, e la guida, quindi, 
rimanesse nelle mani dei 
capitalisti e della reazione. 
In questo modo questi uo¬ 
mini la caii»a del socinli- 
smo non l'hanno favorita, 
l'hanno tradita. 

■ Anche ai capi socialde¬ 
mocratici, almeno a quelli 
tra di loro che sono in buo¬ 
na fede, abbiamo domande 
da fare. 

La partecipazìoiir 
del PSUI al ifo- 
verno non ha l‘nl- 
lo avanzare ili mi 
passo ritalìa ver¬ 
so il socialismo 

Siete andati al governo, 
poi ne siete usciti. Ebbene, 
quando siete stali al gooer- 
no, che cosa siete riusciti 
a fare? Si è fatto un passo, 
un piccolo passo solo ver¬ 
so il socialismo? Anche di 
. un solo passo s'è auoìciuata 
l'Italia a una soluzione .so¬ 
cialista dei suoi problemi? 

La .sola cosa che siete 
riusciti a fare, quando oc- 
cupavate il Ministero della 
■Marina mercantile, è stata 
di fare arricchire il coiiiaii- 
daiile Lauro, che ora è di- 
veiilaln il porlabandiera 
della restaurazione moiiar- 
I bica. 

Vi. siete list ili dal gover¬ 
no. Ebbene, qual è l'inizia- 
liva elle siete riusciti a 
prendere, qual è la propo¬ 
sta che .siete riusciti a fa¬ 
re e che manifesti una vo¬ 
stra politica nella direzio¬ 
ne del socialismo? Non ni 
t’ lina simile iniziativa, non 
vi è una simile proposta 
Quindi, qual è l'opera che 
voi compite? Eoi carpile 
il voto al lavoratore c al 
celo medio, d’ispirazione 
socialista, carpite questo 
voto parlando di sociali- 
.sino, ma poi questo voto lo 
annullate, perchè non riu¬ 
scite a fare nessuna politi¬ 
ca, nulla che vada nella di¬ 
rezione del socialismo. 
Questa è la realtà! 

Si deoe continuare per 
quella strada? No, non si 
può, non si deoe continua¬ 
re per quella strada. Se vo¬ 
gliamo far avanzare l'Ita¬ 
lia verso il socialismo dob¬ 
biamo fare dei passi con¬ 
creti in questa direzione. 
L'i sono organizzazioni ete¬ 
rogenee come l'I.R.i., il 
E.I.M., dooe lo Stato butta 
miliardi che vanno a fini¬ 
re nelle fauci dei capitali¬ 
sti. Ebbene, bisogna chiede¬ 
re che queste aziende ven¬ 
gano nazionalizzale. Vi so¬ 
no i grandi monopoli elet¬ 
trici e chimici che hanno 
una importanza decisiva 
per molti settori dell'econo¬ 
mia nazionale. Sazionaliz- 
ziamo questi monopoli. 
Facciamo una vera riforma 
agraria, limitando in lutto 
il Paese la proprietà fon¬ 
diaria a IOil-200 ettari a se¬ 
conda delle regioni, e di¬ 
stribuiamo ai contadini i 4 
milioni di ettari che così 
verranno messi a dispo.si- 
zione. I socialdemocratici 
dicono che queste cose e al¬ 
tre simili devono essere 
fatte, riconoscono che que¬ 
sti sono passi nella direzio¬ 
ne del socialismo. Ma cre¬ 
dete che un passo qualsia¬ 
si in questa direzione possa 
venire fatto da un governo 
dcmocrisfittno. e da un go- 
oemo democristiano che 
abbia alla Camera la mag¬ 
gioranza assninia? 

\ olaiido pel* f|li at¬ 
tuali capi della 
socia Idemocrazia 
si ostacola la mar 
eia verso il socia, 
listilo 

Siffatti» governo conti¬ 
nuerà a fare Tinteressc dei 
grandi industriali monopo¬ 
listi. flei grandi agrari. Noi 
non chiediamo di votare 
comunista a chi non sia an¬ 
cora convinto di doverlo 
fare, ma diciamo agli elet¬ 
tori che se Dotano per gli 
.■tfinali capi della socialde¬ 
mocrazia, non faranno fare 
al Paese nessun passo in 
acanti verso il socialismo, 
ma metteranno un ostaco¬ 
lo, una barriera al progres¬ 
so in questa direzione. 

Quando diciamo queste 
rose Fon. Saragat ci ri¬ 
sponde gridando che noi 
non Herrto sul terreno della 


democrazia politica. Qui 
egli confonde parecchie co¬ 
se, Se democrazia politica 
vuol dire libcilà vd ugua¬ 
glianza dei cillailiiii. io 
credo che il regime cleri¬ 
cale si stacchi assai dalla 
democrazia politica. Se de¬ 
mocrazia politica ouol dire 
uguaglianza del voto del 
cittadino, come si fa a dire 
che sia democrazia politica 
la legge-truffa che calcola 
in modo diverso i oofi dei 
rii indilli a seconda se essi 
sono a favore o contro il 
partilo clericale? In linea 
generale, l'errore che Snra- 
gnt commette è di credere 
che la democrazia parla¬ 
mentare, come esiste oggi 
da noi, sia la sola forma 
■ di democrazia politica. No, 
vi sono altre forme di de¬ 
mocrazia politica, cioè di 
governo dpi popolo nell'in- 
leressp del popolo. Vorrà 
egli dirci che il regimo so¬ 
vietico non è una democra¬ 
zia paliiica? Ivi comanda 
il popolo. Ivi la volontà del 
popolo si manifesta non 
una volta tanto in elezioni 
truccale, ma giorno per 
giorno, settimana per setti¬ 
mana, mese por mese tiel- 
l'attinlià degli organismi di 
baso della democrazia so- 
victica, dove tulio viene 
discusso, elaborato, critica¬ 
to, corretto, e lì si forma 
quella grande unità del po¬ 
polo altorno allo Stato, al 
governo e al parlilo che li 
dirige, e che poi si manife¬ 
sta nelle elezioni. 

1 regimi di democrazia 
clic esisloiio itcU'Uiiioiic Sa- 
oielica c noi paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale sono diversi 
dal nostro. Noi lo aiiimcl- 
liamo. Essi hanno una loro 
particolare conformazione 
che corrisponde alle condi¬ 
zioni storiche rivoluziona¬ 
rie in cui sono sorti. Limi¬ 
tiamoci dunque alle cose 
nostre. 

li refiìme flemoei*a- 
tico italiano è rc- 
ffolato flalla Co¬ 
stituzione e SII 
questo tcri’eno oc¬ 
corre rimanere c 
andare innanzi 

Noi abbiamo un regime 
democratico parlamentare 
che è sorto da una unità 
popolare creatasi nella lot¬ 
ta di liberazione, c che è 
regolato dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana. La nostra 
proposta è clic si rimanga 
c si oada avanti su questo 
terreno. Chi può anche 
lontanamente incolpare noi 
di violazione della legalità 
repubblicana e costituzio¬ 
nale? E’ il governo clerica¬ 
le. .sono I 5«oi ministri che 
possono essere incolpati dì 
questo, non il Partito co¬ 
munista, non le masse po¬ 
polari che ci seguono. Noi 
siamo sul terreno della de¬ 
mocrazìa jiolitica quale è 
uscita dalla nostra guerra 
di liberazione. Perciò noi 
rivendichiamo un accordo 
di forze popolari r una 
cooperazinne di forze di 
ispirazione socialista per 
riuscire n fare andare 
avanti il nostro Paese nella 
direzione del socialismo. 

Ci si rimprovera la no¬ 
stra simpatia per l'Unione 
Sovietica, per i Paesi di de¬ 
mocrazia popolare, per la 
Repubblica popolare cine- ■ 
se. Ma noi non rimprove¬ 
riamo ai socialdemocratici 
la loro simpatia per il la¬ 
burismo inglese, per esem¬ 
pio. Ma perché qui, in Ita¬ 
lia, i capi socialdemocra¬ 
tici come Saragat e Romi¬ 
ta, per rimanere alleati e 
servi di De Gasperi, impe¬ 
discono che si faccia qual¬ 
che passo nella direzione 
del socialismo? Essi sono 
.sordi a questa esigenza, es¬ 
si sono paghi di scaraven¬ 
tare contro di noi le men¬ 
zogne più logore delFanti- 
comunismo, perchè essi 
stessi sono logori, non han¬ 
no più una coscienza socia¬ 
lista, sono diventali satel¬ 
liti della reazione*. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal discorso di Torino) 


Solo gn acctFdo Ira lolle le iene di 
aspiraiieiie socialisia pnò lare avan- 
lare il noslro paese verso il socialismo! 


IL NUOVO TENTATIVO TERKOIUSTICO DEGLI IMPERIALISTI STRONCATO 


U LORO VITA E’ SOSPESA A UN FILO! 


Come vennero sc()peiie neiriiRSS Estremi loritatiui 

le aualtro spie americane aiustiziale bw Q nnf ■ Rotenp erM 


Il comunicato ufficiale - Ex collaborazionisti della «Gastapo» assoldati dal servizio segreto USA 


Due nuom passi effettuati dalVao- 
vocato difensore^ Emmanuel Bloch 


ole., p il 23 nprilo, sotto lo 
.scoria del capitano HoUaday 
vennero condotti jn aereo da 
Monaco ad Atene. Qui essi 
vennero accolti dal maggiore 
Hurold Irving Fidler, del ser¬ 
vizio di .spionaggio america¬ 
no, che aveva visitato tre vol¬ 
to rURSS noi 1951, in vesto 
di corriere diplomatico del 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano e che il 25 aprile tornì 
loro i paracadute o li fece ca¬ 
ricare a bordo del quadri¬ 
motore americano che li tra¬ 
sportò dove sono stali para¬ 
cadutati. 

I quattro avrebbero dovuto 
recnr.si a Odessa e a Kiev, 
procurarsi documenti sovieti¬ 
ci uutonlici, con ogni mezzo 
non oscliLso ra.ssassinio di cit¬ 
tadini sovietici, per sostituir¬ 
li al loro documenti falsi, 
fabbricati dai .servizi di spio¬ 
naggio americano. Una volta 
i.^lallnti.si in quelle ciltn a- 
vroblxMO dovuto motter.si in 
collegamento radio con il ra- 
diocentro spionistico america¬ 
no della Germania occidenta¬ 
le, per ricevere ulteriori i- 
struzioni per il loro lavoro di 
spionaggio c di terrorismo. 

Ultimata l’istruttoria il ca- 
.so di Lakhiio. Makov, Gor- 
bunov c Remiga venne defe¬ 
rito al Collegio militare del¬ 


la Corte suprema dcll’URSS 
la quale li ha condannati a 
morte. '. 

Intervento di Di Vittorio 
per gli au menti al pensionati 

I/’ou.lp DI Vittorio, u no¬ 
me della segreteria della CGiL, 
6 inlcrveiuitn, con una lettera, 
presso l'oM. l’clla ministro del 
Tesoro perchè a molte migliaia 
di pensionati statali e degli en¬ 
ti locali e di insegnanti non so¬ 
no ancora stati pagali gli au¬ 
menti disposti con la leggo 
n. 21^ dcir» aprile 1032. La Se¬ 
greteria della CGIL esprime, 
nella lettera, li suo vivo ram* 
mariro perchè II governo non 
provvede all’estensione auto¬ 
matica di (util 1 miglioramenti 
coi medesimo sistema in vigo¬ 
re per i dipendenti In ailiviià 
di servirlo e chiede immediati 
provvedimenti per rapplicailo- 
ne degli aumenti e degli arre¬ 
trati spettanti di dlritlo 

Doniesticn fiilniìiinia 
flnH’aspiraiwlvere 

MILANO, 27. — Uccisa dii 
la scarica elettrica sprigiona¬ 
tasi da un aspirapolvere è ri¬ 
masta oggi tu domestica 35cn- 
ne Emma Piccoli 


NEW YORK, 37. — La vita 
di Julius • di Ethel Rosen¬ 
berg è nuovamente sospesa 
ad un ilio. 

Dopo il rifiuto della sospen¬ 
sione della loro esecuzione 
da parte della Corte su¬ 
prema, restava aperta la pos¬ 
sibilità di ottenere la so¬ 
spensione stessa dalla Corto 
federale di New York: 11 di¬ 
fensore del Rosenberg ne ha 
approfittato immediatamento 
presentando alla Corte una 
duplice richiesta: quella di 
soprassedere aU’esecuzlone e 
quello di annullare come non 
conforme alla legge la con¬ 
danna a morte pronunciata 
nell’aprile del 1951 dal giu¬ 
dice Kaufman. 

L'avvocato Bloch aiTerma 
tra l’altro, nella sua domanda, 
che la condanna pronunciata 
contro i Rosenberg, oltre ad 
essere infirmata dalle nuove 
prove dell’Innocenza del con¬ 
dannati, emerse negli ultimi 
tempi, va oltre le stesse pene 
previste dalla legge ameri¬ 
cana per il reato attribuito 
ni due coniugi. 

La pena massima per que¬ 
sto genere di reati, secondo 
la legge, è di venti anni di 
reclusione. Il difensore ha 
chiesto che Vesecuzlone sia 
.sospesa In attesa che la Corte 


d’appello prenda una decisio¬ 
ne dopo la discussione che 
avrà luogo nella giornata di 
lunedi. 

In appoggio alla domanda 
che l’iniquo processo sia ri¬ 
veduto, nuove autorevoli voci 
continuano a levarsi da ogni 
parte d’America. 

Tra gli ultimi appelli è 
quello del professor Malcolm . 
Sharp, della Lata School di 
Chicago ed uno del più in¬ 
signi giuristi degli Stati Uniti. • 
Il prof. Sharp si è riferito ai 
più recenti sviluppi del caso 
Rosenberg: la presa di posi¬ 
zione del Vaticano e la prova, 
fornita dal giornale National 
Guardian, che la famosa men¬ 
sola — presunto dono del ser¬ 
vizio segreto di a una potenza 
straniera» ai due coniugi — 
ora stata in realtà acquistata 
dal Rosenberg presso un mo¬ 
biliere diversi anni prima. 

Come è noto, la giustizia 
americana non ha tenuto in 
alcun conto la prova, mentre 
Il redattore capo del National 
Guardian, Cedrlc Belfrage, è 
stato tratto in arresto e sot¬ 
toposto a procedimento di 
espulsione. 


MOSCA. 27. — Il comu-|dentalo dove erano .stati ai- ptc.. e il 23 aprilo, sotto la la Corte suprema dcll’URSS 

nicato del Ministero degli molati dal servizio di spio- .seoiia del capitano HoUaday la quale li ha condannati a 

Interni dell'URSS clic ha nr.gglo americano ed inviati vennero condotti jn aereo da morte. 

dato notizia della avvenuta alia scuola speciale omerica- Monaco ad Atene. Qui essi —-- 

e.sccuzione di quattro spie na di spionaggio c di sabo- vennero accolti dal maggiore IntfirVfinta (fi Di ViffArifl 

americane, fa la storia della tagglo di Bad Wle.ssec, pre.‘>.so Harold Irving Fidler, del sor- ' , ’ i wiiiwiiw 

.scoperta o deH’arresto dei Monaco di Baviera. vizio di .spionaggio amerlca- pel gli aiflIlSnii 81 pOnSlORfifj 

sabotatori, i,, m no, che aveva visitato tre voi- - 

Le quattro .spie Alexander „nLU.li deUn -V- ‘t* l’URSS nel 1951, in veste Lo»'*’ m Vittorio, a no- 

Vasilievic Lakbunov e Dimi- ,n fri I miall nn rertn corriere diplomatico del me Ucllu segreteria Uella CG»L, 

tri Nicnlaiovic Makov. Ser- Dipartimento di Stato amori- c Intcrveiuilo, con una lettera, 

ghiei Zosimovie Gorbunov e aPH‘che si facevano chi-ima- aprile fornì presso lon. l’clla ministro del 

Dimitri Nikolalevic Remiga. , f Vh ! » pnracndnte e li fece ca- Tesoro perchè a molte miRllaia 

vennero, come è noto, para- p , rintiln #» vliHi- rieare a bordo del quadri- pensionali statali e degli cn- 
cadutatc da un aereo amori- ■ ’j vennoro istruiti*ivo- americano che li tra- ** locali e di insegnanti non se¬ 
cano privo dei conlra.ssegni IJl. ' ,.,.i,ninnsi noi mì-ili sportò dove sono stali para- ”o '’*'*** P“R*‘* Rh 

dl identificazione .sul territo- , essere hnnieènU cadutali. *Posll con I» leggo 

rio dell’Ucraina Sovietica e, ‘ 18. 1 qimttro avrebbero dovuto J 

scoperto e arrestate, condnn-- Scuole di spionaggio recar.si a Odessa e a Kiev, Jnia “uera n ^uo 
nate alia pena capitale dal nroeurnrsl documenti soviet!- "*^1 *' 'ho ram- 

Collegio militare della Corte Altro « scuole » dello slos.so ei uiilentici con ogni mezzo "'“''ho perchè II governo non 
Suprema dcll'unss. er..o.c fumiouauo, roinc ha,.- "SS VnrsnrS di c“- S. d', u’l 

Il 25 aprile 11 Ministero no tcsllmoniulo . oiiatlij sn- uidinl sovietici, per sostllulr- ”, ‘ ,,"if 

degli Interni apprese che nn bolotpri, o Monaco, a Fra..- ii al toro do’ein.enti falsi, 5° , S°..d,n,rin lidv'lji 

aereo straniero di nazionalità coforte sul Meno, a Woeri- fabbricati dai .servizi di spio- servizi» e «IiIcHì. 
scono.tc-iula aveva violato il schftfen ed a Kanfbeurcn naggio americano. Una volta „rovi7dlmenii ni. 
confine sovietico, era pene- Quest’uUima « i.--lallnti.si in quelle citta a- ^ ^ aumenti e d«U arre¬ 
trato sul territorio ucraino e maggiore Ronald Otto Bollen- vreblxMO dovuto metter.si in . .. j, Jii-uiif 

vi aveva paracadutato agenti bach, alias « Pepi>er Jim», collegamento radio con il ra- u pena»» ai "»»»» 

di un servizio di spionaggio. 8 ÌP aiutante dell addetto ac- diocentro spionistico america- OnnipCkHrn flllniìiinfn Previsxe aaua legge amen- Come è noto, la giustizia 
Il 27 aprile, ie misure imme- ronavale americano a Mo.sca no della Germania occidenta- in* . i i attribuito americana non ha tenuto in 

diatamente prese condussero 1946-1947. ppi- ricevere ulteriori i- finii nspirn|K>lvere coniugi. alcun conto la prova, mentre 

alla scoperta e alla cattura di Terminato il loro « corso di slruzioni per il loro lavoro di - 

due paracadutisti, Vasili Va- istruzione », Lakhno, Makov, spionaggio c di terrorismo. MILANO, 27. — Uccisa dal 

.silievic Vasllenko e Leonid Gorbunov c Remiga vennero Ultimata l’istruttoria il ca- la scarica elettrica spriglona- 

Nikolaievic Matkovski, iden- dotati del falsi documenti, so di Lakhno. Makov, Gor- tasi da un aspirapolvere è rl- 

tificnti per tali Alexander delle armi, dei veleni, dogli bunov c Remiga venne defe- masta oggi la domestica 35cn- 

Vasilievic Lakhno, « Alee », e apparecchi radio, dei codici rito al Collegio militare del- ne Emma Piccoli . 

Alexander Nikolalevic Makov _ _—, _ 

« Pete ». I due ammisero di -- ^ 

roRsVdM«r“Ìi“^ CRISI TRA I BELLICISTI ISOLATI TRA 1 LORO STESSI ALLEATI 

gio americano, a bordo di un --- ■■ —-- 

aereo quadrimotore america- H W 

IEifSKM Grossolane nunacce americane all O.N.U. 

dutati con loro. ■ 0 ■ V V V H 1 

ilSIfìS contro r ingresso della Cina popolare 

tri Nikolalevic Remiga. Tut- -—- — - - —- 

resto portavano con .sò armi Lo. Commissione pey gli stonziomenti decide di non dove più conttihuti oìVovgonizzozione se 
parecchi’ radio à onde corate j*/ sovcviio cùtese sovd ommcsso - ClotHOYose dichiovoziotti dì Toft € cyoÌIq dei tìtoH o Woll Stvcet 

di fabbricazione americana, ® 

radio-fari per guidare gli ac- --- ' 

rei, apparecdii per falsificare WASHINGTON, 27. — Una all’organizzazione mondiale se dclVi-solamento americano era fine confermati da due noti- Su tre milioni 28.684 voti 

documenti, una grande quan- pigse di posizione da- la Cina popolare avrà otte- appar.sa evidente nel discorso zie: quella che kvocì di armi- scrutinati i If^uristi si 

morosc è gìunta oggi a sotto- nuto nel prossimo anno flnan- che il leader della maggloran- stlzlo in Corea provenienti da agglundicatl 1.038.921 voti In 

nete d oio straniere e clichè {jngg,.e modo drammatico ziario il seggio attualmente za repubblicana ai Senato, fonti londinesi ed europee confronto di 1.022.774 dello . 

tUnvlitSf*Vi Tn^ftn m"» ‘a situazione di crisi nella usurpato dal governo fanta- Robert Taft, aveva fatto leg- continentali » hanno provoca- anno scorso qu^do si svol- 

tlso\ joti.ci. Nel iuQSO o\ e essi g|j ultimi sviluppi in sma di Ciane Kai-scek in se- gere poche ore prima da suo to a Wall Street un crollo ge- sero le elezioni generali. I 

fnoUre Vnvcnutf'^m^r icadvS^ Europa^e in Asia hanno get- no al Consiglio di Sicurezza, figlio ad un banchetto a Cin- ncrale dei titoli e quella che comunisti hanno ottenuto 243 .• 

inert? paracadute ^jj^lgenti amerl- I senatori americani hanno cinnati. ramministrazionc Efsenhower ma 21 voti perdendone^ 

Ciani e l’Isolamento di questi In altri termini posto una Taft ha delio, in sostanza, ha deciso di proporre al Con; mila in confronto al 26J.898 • 
Delatore di patrioti ultimi rispetto alle Nazioni specie di ultimatum allo Na- che gli Stati Uniti dovrebbero grosso un ulteriore taglio di del 19o2. 

r-inPhiPCTa inprti riprmic- Unite. zioni Unite: o Continuare ad Considerare l’eventualità di 354 milioni di dollari nel ere- n partito liberale ha raf- , 

rti ippprairp Pifp T Mal Ultima c pìù evidente ma- avallare la politica dcirimpc- >; abbandonare opni idea di la- diti previsti per gli aiuti al- forzato la sua posizione pas- 

kov e Gorbunov orano’ st.ati nife.stazÌonc di tale crisi è rialismo americano In Asia o varare insieme alle Nazioni resterò. sando da 294.433 voti a 306 

attivi collaboratori dei tède-Ish'nta que.sla sera una deci- affrontare una rottura con Unite in Estremo Oriente» - —— — mila 406, mentre quello de-' 

schi durante la* eucrra Lakh-Uiono del Sonato, che costi- Washington. Una minaccia di o «riservarsi nna completa ^ • l t .„• /* mocrisUano ha recuperato 

no aveva per e.scmnio ' de-|l'*'sce nei confronti dell’ONU efficacia evidentemente rela- libertà d’azione». Il leader ProgrCSSI lADIirisfl parte delle perdite subite nej- 
niinciriio ’pinoiip n.iirioi’i «o-lun ei'ossolano quanto dispe- Uva, che none In rilievo, anzi- repubblicano ha accusato la _i , _, le elezioni politiche del 1952 


CRISI TRA I BELLICISTI ISOLATI TRA I LORO STE SSI ALLEATI 

Grossolane minacce americane all'0.N.n. 
contro ringiesso della Cina popolale 


«chi durante la {«uerra I.nkh-JSiono aei ocnaio, cnc costi- wasningion. una minaccia ai v » • io.. ./i.,,.. ^_ ^ i* iiiuviiaiiuuu a 

no aveva per e.scmnio de- lulsce nei confronti dell’ONU efficacia evidentemente rela- libertà d’azione». Il leader ProgrCSSI lADIirisfl parte delle perdite subite nej- 

nunciato ’cinoue p.atriori .so- un grossolano quanto dispe- Uva, che pone in rilievo, anzi- repubblicano ha accasato la /’Ylnzzzln elezioni politiche del 1952 

vietici, poi fucilati dalla Gc- rato tentativo di intimìdazio- che la foiv.a. la debolezza del- organizzazione * nllLlie 111 wlallUA ' ■ 

•sfapo; Makov aveva fatto par- ne. Con 20 voti contro 3, la la po.sizlone di Washington in f le ha posto, corne altenm- . . Due VCCchi 

te con reparti tedc.schi impe- Commissione senatoriale per seno ad un’organizzazione fino Uva, una riforma della Car^ AMST^^AM, 28. l la- ^ i 

gnati in operazioni antiparti- gli stanziamenti ha approvato a ieri considerata fedele c.se- con abolizione del principio burlstl hanno compluro prò- nmoiOQQ per il CAIqO 

giane. Dopo la fine della infatti una risoluzione che cutricc delle direttive del Di- dcirunanlmita tra le grandi grossi anche in Olanda, nel _ 


giane. Dopo la fine della jinfatti una risoluzione chejcutricc delle direttive del Di- ucii unanimua ira le granai «ni-ne in unanud, ii^i _ 

guerra i quattro avevano ri-1preclude quaLsfasi contributojpartimento di Stato. potenze. elezioni ammini- BERGAMO, 27. — Due vecchi 

paralo nella Germania occi-'finanziario degli Stati Uniti * La stc.ssa consapevolezza Clamorose sono le afferma- slrattve svoltesi ieri. sono morti oggi per insolazione 

zioni fatte da Taft a sostegno Le maggiori affermazioni nei Bergamasco. A Casnigo il 
“ - ' ■ ■■■ ' - ■■■ - - - della sua lesi circa la « in.su/- dei laburisti si sono avute contadino 16enne Ismaele Im- 

ATT IT/*^ITVT A'T* \ A^T/^lTiVTA A riT WIAF AI A /IcieTizfi r. dclF organizzazione, ad Amsterdam dove essi han* m^ntr^^atava^?avc«randc^ii«i ' 

ALLUCINATA ViCEiNDA DI UjN ^MARITO EgU J^a detto infatti che «fn no conquistato n dei 45,seg- campi. Nelle stesse circostanze è 

Europa noi abbiamo pratica- gl del nuovo Consiglio mu- deceduto a Torre Boldone Fede- 
• a aa ■■•■•a • mente riconosciuto questo ab- nicipale, ed a Rotterdam rico Ghincili di 73 anni. 

RìconoMi^ la moglie all obilorio=3^sK-^—^——— —7-'— 
poi lo rllroi'fi 0 ifiso sano 0 salio csSlilriS Inffiustificiilo ntflido 

... . :-- !» d?nS'‘ 3 ’a''s;?'jYù nelle trattobve nei 1 tessih 

L incredibile caso, avvenuto presso Cesena, dovuto a forte rassomiglianza onuic.-tì con la carta “ F 

delle Nozioni Unite », come — ' ' “ 

« una chiara alleanza militare > • _ _ 

CESENA, 27. — Una donna sorpresa, il poveretto non riu- operaia 36enne Ernesui SÌ- di vecchio'stampo, creata sen- » laVOraiOn SODO oeCMl a passare ail azione SOUla- 

dalla apparente età di 35 an- sciva a credere ai propri oc- moncelli, coniugata in Neri, za consultare VONV e senza „ i. rnttm «*rr>nBA winrmsM «I nra nrMln 

ni, mentre in bicicletta sta- chi credendo trattars* d’a!-abitante a Case Frinì e ma- chiederne l’autorizzazione». CaiC se le iranauve verranno nprese ai piU preiio 


Ingiustificato ritardo 

neUe trattative per i tessili 


ni, mentre in bicicletta sta- chi credendo trattars* d’a!- abitante a Case Frinì e ma- chiedeime V autorizzazione ». 

va percorrendo viale Ober- lucinazionc, frutto di una fan- dre di due bambini. Ma anche la NATO dovrebbe ~ 

dan regolarnaenle sulla prò- la^a fortemente turbala - essere abbandonata lasciando l’Ufficio Stampa della ta era ed è la sola che può 

‘‘“hofili ailglMmotorn trUMVA governi occidentali l'onere C.GJ.L. comunica: far intendere ragioni agli in- 

bivio per C^enalico. veniva convincersi che non si trai- UH quaOnnWlOre iCOfflpVe di una guerra in Europa. riunione indetta oer ieri duslriali. 

sorpassata da un autotreno lava di un fantair.a^ Avu’a i- » « ImrilA Un altro parlamentare re- — — - 

carico di farina, di proprie- infine cc-rtezza della realtà, WH lU IMMII 5 DOfw pubblicano il deputato Hand il Ministero del ^ ‘i !•„ 

tà deirautotrasporlatore Ulti- ritornava allospedale per - Ka M^es» la Si pr^c^ ^11 lAinAtore itAllAno 

mo Novembrini da Rimini. smentire il riconoscimento. SELATTLE. 27. — Un qua- nazione per i rovesci politici «aI Rzaltrirk 

Per cause non ancora ac- dovuto ad una ferie rosso- drìmotore «Lancaster» da g ,jjjlitari americani In*^tre- moriO nel oel^lO 

ceriate, ma probabiimente per miglianza, restilUCTdo nel bombardamento dell’aviazione mo Oriente in una lettera a - 

—j ^ canadese con 10 uomini a bor-Eisenhower, nella quale gli mancata nartecioazione dei CHARLEROI (Belgio), 27. 

frh’i ^ orwchini, apparleimnu alla ^ scomparso durante un chiede di abbandonare i pre- raporeeentanti di parte indù- “ niorto oggi, in un in- 

na ^rdeva 1 equilibrio e pre- defunta, che gh erano stali Cancouver a San Die- testi pseudo - umanitari del L-iaie ' fortunio sul lavoro, il mina- 

cipitava al suolo, finendo mi- consegnati. . ' r rimpatrio volontario» edi®„' V 41 . « lore italiano Alessandro AJ- 

seramente travolta sotto U Soltanto ieri mattina ahe ai c-aiiioroia. firmare l’annlgtizio senza ol- Sembra ebe Ule mancata agghi nato il 10 giugno 1906 - 

ruota posteriore destra del ri- ore 3,30 la viltin.a dellinve- Un «cutter» dei guardato- t^^^gerirrineipreS^«i- Partecipazione sia state ori- ^ Corale d’Assa®(aSano). 

moichio. slimento risultava essere la ste c stato inviato sul posto, jgj prigioni^ cino-co- girata da un disguido di ca¬ 
di autisti, uno dei quali si -? - - ' -!--- reani. ratiere tecnico della convoca- 

è dato alla latitenza. si ac- XirYQXD A rìFf T TT PAI QTTA’ «Bisogna — scrive Hand— A»f lavo- WCCRIsA PUBBLICTTA : 

corgevano della disgrazia sol- LA " .MOb 1 KA ULLLL rALollA ’> che U governo la smetta di ^ rappresentanti del Uvo- 

tento quando vennero awer- - sotìstieare ani nrìtAonìeri e ot- datori convenuti a Roma ban- ,, . •,*•.. .< 

liti da un ciclista che aveva — roaidamente^iermi- insistito per ottenere la -— __ „ ~~ 

rintracciato e fermato l’auto- ^ Blf AÌASICÌ S^mòlto più preoc- 

^08^0 %A8 80 a ^08801^8ab capato per le crescenti per- domani, nono- , promasemm toeal*. Pma *•- , 

Intanto la donna, che era • L*.-», stante ogni insistenza non e lonuttvi. tseansiDatC 


stato però possibile stabilire iDagainciitL Sama-Gcniuiro Mfenn. 


liti da un ciclista che aveva — tenoa ranidarnerite im armi- insistito per ottenere la -— , 1 ,,,.. in 1 - m 

rintracciato e fermato l’auto- ^ Blf AÌASICÌ S^mòlto più preoc- ^ eoSte^cM ll tutto sta» Canta 

AA 808^0 8A8 80a ^088018888 capato per le crescenti per- ^ domani, nono- , ppoduttooe loeala Pma *•- 

Intanto la donna, che era dite americane che non oer insistenza non e lonttttrl. HMttme tacunaDoti 

sprovviste di documenti, do- ____ ^ la sorte di uomini che se non possibile stabilire oafamenrn ^roa-Genore stianc. 

PO poco cessava di vivere, IHignerOSe O 0111000^0 fofZo stati __ 

sicché non fu possibile iden- ^ -= ri, starebbero indubbiamente . •» atrut 11 « u »niai u .. 

La Legazione della Repub- dannato a morte per i suoi *P«rando sui nostri soldaU ». 5Mte*cJSf?ndus?ria patrìte Diesel seimlUU.-e. 

cpnoscwe m lei tale Dma Pa-nòrwlare ungherese a crimini di collaborazioniste. I sintomi di crisi della poli-Lontlndusma ^ „ «Autostrano» Ema- 

S uc* pmen«na «no alati I”- « 1 . 60. l»*»m. anca 

^ *** Chigi una nuova nota nella tro quella che va ormai a industriali tessi 

Lipot^i veniva -uaie rileva che il ministero buon diritto sotto il nome di 


Note di protesto 

ungherese e bulgara 


? « Jg che il ministero buon diritto sotto il nome di 

!” Il ndal man- èsteri italiano non ha «Mostra delle falsità» è ste- 

“ Q'Psie. av- ancora risposto alla prece- te iniziate anche dal governo 
vertito delte disgrazia mentre jente note ungherese in me- della Repubblica democrati- 
ntornava dal lavori^ accorse gn^ „ Mostra dell’aldilà » ca popolare bulgara. La note 
costernato all obitorio dove Hella nuova protesta si ri- bulgara condanna la mostra 
pa^va la salma; sollevate igyg ^he I falsi perpetr a ti da- « compilata in base a falsifi- 
le bianche coltri che la rico- gj| organizzatori della mostra carioni e menzogne » come 
privano, riconosceva nel ca- sono stati smascherati al pun- una • campagna propagandi- 
dayere la propria moglie. Si to che molto materiale è stato *Uca contro la Bulgaria » e 
assisteva cosi ad una pietosa ritirato in seguito alle de- rileva che il patrocinio dato 
scena di disperato dolore. Le nunce apparse sulla stampa, alla mostra dal gov’emo ita- 
sventurato veniva oortato via La Legazione fa tuttavia pre- liano « non é conforme alle 
quasi di forza da un amico sente che, oltre agli altri falsi normali relazioni diplomati¬ 
che lo esortava a tornare a già smascherati, è stato espo- che e non contribuisce af- 
casa dei propri bambini ri- sto anche il comunicato ap- fatto al mantenimento di 
masti orfanL parso sulla stampa Ungherie buon» rapporti fra » due 

Giunto n Paglierani alla sull'esecuzione di Szalasi, lea- Paesi ». La note giudica la 
propria abitazione rimaneva der del nazisti ungherési • mostra «un atto apertamen- 
trasecolato: sua rooglia sana crtaninale di guerra, conse - te ostile diretto contro la 
• sorridente, gli ap^iriva di- gnato alle autorità ungheresi Repubblica popolare bulgara» 
nanzil Di Icpate alla f aMc e dalle potenze aOcete, c con* e ae chiede la chiusura 


gli industriali tessili continua ■ ■ — 

ad essere quella di prendere ** w.»n»»»»n» u »» 

Atli illuatrl Mniuri pro4L a pretesto la crisi più o meno cAi,iM»s,EaiA vk.'»uta vi* ut. ■ 
Casata Fruconi • praf. Floro accentuata in cui versano al- dia 3a . MarraaeOa la acarpo 
Valdoni, ebo allo cura di mio ermi settori, per rispondere uomo ZOOO. X500 ZSOt. Donna 
fratoiio hanno dato l'alto con- negativamente alle richieste ®**"*****® *** 

tributo dalla loro ^aolon- avanzate dai lavoratori di tut- vuwTATer» _ 

^’ouel fratoni'^dett. o!h^ o ** ^ settori tesril!. MACCHINE maallcriat M a cchin e 

Oott. Lsaanìa. mhm naiu la» Da noi interrogati i rap- ma*IlerUI Macchine magUorta; 

Dres.nuntl «.H, r.I.O.T. g»««teyio .ve»l uy._l;iy.- 
«irM, mnrn, «nu • «- Sanno dichiarato axre loro SS?' Dot**, 

aiatito mio fratollo fino ol- impressione che tutti i lavo- 

l’oltimo {«tonto noi tontativo ratori tessili dei diversi set- ai w .. 

di aaiMrno la otto; ai madiai tori iscritti o non iscritti ad . ' 

oollaboratori od al poraonalo una delle tre organizzazioni, £1 IlrisSf 
d^la alinioo aho ai aono prò- ed In particolare quelli la- sci •: tcniiioaii naotta pHazI 
dìoatinoll'aaoiaaanaa oen tan- nieri. non sono disposti a su- ZI PIIT BASfi dalla CapHatc, 


fratollo honno d ato l'alto eon- 
tributo dalla loro eonaolon- 
za; al doti. Mario Spollono a 
ai ouol fratoni dett. Oario a 
dote Aaoonio, oho noila loro 


dìoati noU'aaatofonao oon tan- 


GHAh- 

■AZU. 

PBVd. 


to spirito di ooorifWo o 1 bire oltre queste manovre de- coLOddAiz AaaozTiMENTu 
di umanità; a tutti daaidore ||.i{ {ndustriall aMbUl amdaaaaoto «a U tt n . 


S* dSnT'ih*;?^ ^Tn-SJ 

MAURO «OOOCIMARRO jSdarate ^ive“Siara?!inte 

indicato che la via della lot- 


t, O ■ <*J5 
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Giovedì 28 maggio 1953 


: fotando comunista difendiamo 
in paco 0 i’awoniro deiie nostro fdmigiie 
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CINQUE ANNI DI ATTIVITÀ’ IN PARLAMENTO ---7 T"! _ 1 >- 

w J -T—T- . J. l» lElllTIl OEllE FBiniSlIE 

Lie aepuiate comniiiiste m lEtiit tEUBCiisiniifl 

in dìfeisa dell^ infanzia 

1948 . . 48.44 volte rispetto all anteguerra 


Dal jg^8 al igsj le democristiane hanno votato contro i bambini^ contro i figli ammalati 
dei lavoratori, contro i piccoli analfabeti, contro i bambini precocemente traviati dalia miseria 


t bambini sono « entrati » a 
Montecitorio nella scia delle 
mamme deputate, sono andati a 
prendere la poppata quando la 
mamma non poteva abbandona* 
re una seduta importante, hanno 
trotterellato nel salone dei Pani 
perduti e nei grandi corridoi ri* 
coperti di tappeti rossi, facendo 
mille domande sugli uscieri — 

« quei grossi signori vestiti di 
nero » — o sulPufficio postale — 
«quelle cassettìne di vetro tutte 
eguali ». « Mamma, avete anche 
voi i banchi come a scuola » 
esclamò mio figlio Giuliano la 
prima volta che vide l’aula; c 
proprio da quei banchi le mam 
me deputate, inviate al Paria 
mento da tante altre mamme, 
hanno discusso dei bambini, della 
loro salute, dell’istruzione, dei 
giochi, della scuola. 

Come per ogni altra questione, 
anche per i bambini si è « com* 

; " ’ battuto» dalle due parti, le co* 

< ,1 ^ . .. . . . , • r. muniste contro le democristiane 

Il Comitato direttivo nazionale dell unione Uotu ^e deputate comuniste si sono 

ne italiane^ nella imminenza del i. ghigno^ « Gior- battute per rinnovare^ ed orric* 
nata internazionàle deWinfanzia y>, rinnova Fimpe» chire l’attuale legislazione socia- 

ino di con^u^e, in colta^rn«one con l’hiUu.o SS’t 

Nazionale Confederale di jtssistenxa (la proposito numerose proposte di 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro ( C. G. legge: per assicurare .alla scuola, 
/. L.)t la Lega Nazionale delle Cooperative, ecc., Vo- airassistcnM, alla difesa della 

pera educativa ed assistenziale già svolta verso due “‘'lors" ntóo'iIUli' .""ptr’oiiV 


rj 


milioni di bambini italiani, con lotta decisa nel Par» npre il rafforzamento e la dc- 
lamento e nel Paese, per spronare il governo ad as~ mocratirzazionc di quegli orga- 

sicurare migliori condizioni di vita alla nostra in- nismi che devono assolve^ tali 
f compiti; per garantire ai Comii- 

janzia. . ... ii>rr • n ni c alle Province, organismi cict- 

! Il Comitato direttivo nazionale dell unione Don- ti direttamente dal popolo, lo 
ne Italiane, invita tutti gli oratori dei Partiti e delle adempimento delle imporunti 

j Organizzazioni popolari a ricordare nei comizi, nelle [unzioni essi spettano per 

® f. 1 » '^* • • 1 . t * f la cura dclrinfanzia; infine per 

assemblee e nelle riunioni che avranno luogo in quel „oitipi{carc ed incoraggiare le 

giorno la gravità della situazione a cui sono costretti iniziative di enti ed organizza* 
milioni di bambini Italiani e della quale' è’ responso- zioni private, senza alcuna discri* 

bUe rat, uulv governo. isrwctbùsvr. 

Segni questa giornata -- che celebriamo nella schierate sull’altra sponda, hanno 
immediata vigilia delle elezioni — un ulteriore de- seguito una linea diametralmente 
cisivo passo in avanti per tutte le donne verso la opposta. 

t.omprensione dei profondi legami esistenti fra la Assai abili nella gesuitica arte 
Intn vita familiare e auella della Nazione: le porti a "PP"“'"“"J‘ 


immediata vigilia delle elezioni — un ulteriore de- seguito una linea diametralmente 
cisivo passo in avanti per tutte le donne verso la opposta. 

t.omprensione dei profondi legami esistenti fra la Assai abili nella gesuitica arte 
loco vi,o /omiliare e t,ucllo delta Nozione! le porti o 

condannare chi rende dura e penosa la loro vita e abbandonate so* 

quella dei loro figli, e a votare per i partiti dei la* venie a discorsi « accorati », ^ in- 


condannare chi rende dura e penosa la toro «ira e abbandonate so* 

quella dei loro figli, e a votare per i partiti dei la* venie a discorsi « accorati », ^ in- 
doratori che, soli, possono assicurare un avvenire se- f^^rcitì di retwiche affermazioni 
ieno e sicuro alle loro famiglie, in un mondo di pace diS» 

p di giustizia sociale. dJ provvedimento concreto. 


I bambini sono « entrati » a tro i bambini, contro i figli dei 

Montecitorio nella scia delle ■■■ ■■■ ■ ■ ■ divoratori ammalati di tubcrco* 

mamme deputate, sono andati a ip JjLp tosi, di tracom.i, contro i piccoli 

prendere la poppata quando la AM ■ ■ T ■ mW 9 B 9 B MlCIIIMB MI M9 M9lllMII M8I analfabeti, contro i bambini pre¬ 
mamma non poteva abbandona* JKbbMIA Ir AlvA AAAMAA^v Al AA A» A AA A coccmcntc traviati d.illa miseria, 

re una seduta importante, hanno ■ All’energica opposizione^ delle 

trotterellato nel salone dei Pasti ■■ ■■■■9 ■■■ comuniste si deve se non è stata 

perd//ri e nei grandi corridoi ri* MAI M9W#9#9 #1 A WM A M M V approvata la proposta di legge 

coperti di tappeti rossi, facendo 11191 H 9I M H A9 HI 1 1 1^1 II ■ I I dcll’on. Gennai Tonietti (D.C.), 

mille domande sugli uscieri — IAI9A A^MAAIAIA AA Al AAA 19 19 A lA I AIA A che condizionava r.assistenza c il 

« quei ' grossi signori vestiti di ricovero dei bambini ■ «illegitti¬ 

mi » al riconoscimento materno; 
o se l’on. Colini Lombardi (D.C.) 
sorella del « microfono di Dio » 
non è riuscita a trasformare in 
uno strumento ad uso dei censori 
clericali la giusta esigenza di ga- 
r.intirc ai ragazzi una stampa e 
una cinematografia adatte alia 
, ; loro eti; o se le voraci forchet* 

^ ^ sono alla direzione della 

^ KC.A. c che hanno divorato, ol* 
i'itnL ^ ^ tre i miliardi stanziati dallo Sta- 

per Tassistenza, anche buona 
^ parte del patrimonio immobilia- 

^ re della cx*GIL, sono state sma- 

^ schcrate dinanzi a tutto il Paese. 

Le deputate comuniste si sono «x Numerose proposte di legge 

battute per rinnovare ed orric- ' _ guerra. _ i- presentate dalle deputate dell’Op- 

chìre l’attuale legislazione socia- . 1951 — L’on. Maria Maddalena Rossi, con al- ^ : posizione per Tinfanzia, sono sta¬ 
le italiana, fra le piò arretrate di . cleDiilatc dell’lIDI fa r'irhipsta ^ ‘**'*'^ 

Europa, ed hanno presentato in dell um, ta ncniesla sabbie mobili della palude d.c. 

proposito numerose proposte di al governo di uno atanriomenlo s/r«or- ^ Ma i successi non sono man- 

legge*. per assicurare .alla scuola, ilinario di 10 miliardi perchè l’ONMI drammatica e 

aH’assistenza, alia difesa della possa assistere i bimbi delle zone delle condizioni di 

salute dei bambini il meglio del- nllnuinnntgz ^ milioni di bambini italiani fatta 

le risorse nazionali • per otte- ^ dai banchi dell’Opposizione c la 

nere il rafforzamento c la de- — L on. Gisella Florcanini chiede al governo uno .Ktnnziantento di 18 forza crescente del movimento 

mocratizzazionc di quegli orga- tniliardi per l'O.N.M.I. 1’?'^ ^ difesa deU’infanzia, che ha 

I nismi che devono assolvere tali i ^ i • \t* **i*ii ■ - - visto schierati, a fianco alle 

compiti; per garantire ai Comii- L on. Luciana Viviant chiede al governo adeguati stanziamenti per mamme più coniggiosc c coscien* 

ni c alle Province, organismi cict- ‘<5 colonie estive. ti, medici, educatori, sociologhi, 

ti direttamente dal popolo, lo 1952 — L’on. Luciana Viviaiii presenta una proposta di legge a favore 

adempimento delle imporunti deWinfan-’ia nanoletana ftb / hanno costretto il governo de¬ 
funzioni che ad essi spettano per , tn/on..ia napoletana. . mocnstiano ad elevare, anche se 

la cura dell’infanzia; infine per — L on. leresa INoce cniede il divieto di licenziamento per le lavo- m misura insufficiente, le somme 

moltiplicare ed incoraggiare le latrici madri, ' gestanti, puerpere. • ". stanziate per l’Alto Commissa- 

SSr.,K, - Le on.lì Flownini, Noce, Nenni, Jotli, pre.en.ono una propala S'recA.’pfJTk^^ 

minazione politica. ‘®88C P®*" assicurare alle mondine adeguata assistenza c per nati Scolastici, per Tassistenza 

Le depuute democristiane, i loro bimbi la istituzione obbligatoria di asili, colonie, centri di ad approvare la legge No- 

schierate sull’altra sponda, hanno raccolta. ^ “'Ì 5 della maternità e 

seguito uni lincei diattictralmcnic iii i i*ii «••• i • i* r • lurchi « SuIIa istitti* 

op%sta. Lallivit .1 clellc deputate dei Partiti popolari per conservare l ltalia fuori zJonc di un capitolo, nelle 5 pe 5 c 

Assai abili nella gesuitica arte patto militare è stata unanime e la lotta contro il Patto Atlantico obbligatorie, per l’assistenza al- 

dclla ipocrisia, le rappresenunti le ha viste tutte in prima fila. rinfanz;.a ». 

f —•J'i: J.II. Parziali successi strappati alla 

sono ibbandon^c sò- MAMME! DIFENDETE L’AVVENIRE DEI VOSTRI FIGLI VOTANDO maggioranza clericale dalla forza 

^ente a discorsi «accorati», in- PER I PARTITI DEI LAVORATORI. |||. ;r,c»r,ra.;i;r4 

farciti di retoriche affermazioni mscnsib.l.tà dc,^ 307 

lavano l’assènza di ogni riebiesu no, presenut! da depuute de-revolc Gennai Tonietti chiedcl 1949 chiede « un aumento di fon-P””?* deila Repubbli- 

di provvedimento concreto. mocristianc su questo o quello neH’ottobre dd 1948 la « siste-di per rcdilizia scolastica», la Italiana affrontasse coraggio- 


Attività delle deputate 
dei partiti deoiocratici 

19-18 — Le on.Ii Teresa Noce, Maria MatUla- 
Icna Rossi, Rosetta Lougo, Marisa 
Rodano, Nilde Jotti, Giuliana Nenni 
ed altre presentano il Progetto leg¬ 
ge per la tutela della maternità, 

— L’on. Maria Maddalena Rossi^ Presi¬ 
dente deirUnione Donne Italiane pre¬ 
senta un progetto di legge per la bo¬ 
nifica dei terreni ancora minati per 
evitare sciagure ad altri bambini. 

— L’on. Gisella Floreanini chiede urgenti 
provvedimenti in favore dei pensio¬ 
nati. disoccupati, vedove ed orfani di r. • 

guerra. 

1931 — L’on. Maria Maddalena Rossi, con al- ' 

tre deputate dell’UDI, fa richiesta >:> 

al governo di uno stanziamento struor- 
dinario di 10 miliardi perchè l’ONMI 
possa i bimbi delle zone 

— L'on. Gisella Florcanini chiede al governo uno .statiziiimento di 18 
miliardi per l'O.N.M.I. 

—■ L’on. Luciana Vìviani chiede ai governo adeguati stanziamenti per 
le colonie estive. 

1952 — L’on. Luciana Viviaiii presenta una proposta di legge a favore 

dell'infanzia napoletana. 

— L’on. Teresa Noce chiede il divieto di licenziamento per le lavo- 
latrici madri, gestanti, puerpere. 

1953 — Le on.Ii Floreanini, Noce, Nenni, Jotti, presentano una-proposta 

di legge per assicurare alle mondine adeguata assistenza e per 
i loro bimbi la istituzione obbligatoria di asili, colonie, centri di 
raccolta. 

L’attivit.ì delle deputate dei Partiti popolari per conservare l’Italia fuori 
da ogni patto militare è stata unanime e la lotta contro il Patto Atlantico 
le ha viste tutte in prima fila. 

MAMME! DIFENDETE L’AVVENIRE DEI VOSTRI FIGLI VOTANDO 
PER I PARTITI DEI LAVORATORI. 


1948 . . 48.44 volte rispetto all'anteguerrd 

1949 . . 49.15 » » 

1950 . , 48.49 » . » » 

1951 . , 53.20 » » » 

MATRIMON I: diminuiti 

1948 . . . 385.034 
1951 . . . 328.473 

MORTALITÀ INFANTILE: altissima 


INGHILTERRA 
SVIZZERA . 
DANIMARCA 
U.S.A. . . . 
OLANDA . 
SVEZIA . . 
ITALIA . 


52 pei- mille 
54 per mille 
54 per mille 
51 per mille 
27 per mille 
25 per mille 
74 per mille 


SCUOLA ITALIANA: in crisi 




Aule mancanti: circa 70.000 
Ragazzi analfabeti: da 

a 2.000.000 

Bambini senza assistenza 

da 5.500.000 a 4.000.000 

SALARI BASSI 


1500.000 


sanitaria: 


1952 


IL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 
DELL’UNIONE DONNE ITALIANE 


I mentan ai quesu cinque anni siiuciia vjia uciia nuìira inianzia.|ca«iwnc per minurcnni », j uiiuic-- -.....v--• j i ui _ j 11 ., -i 

incontrano spesso ordini del gior-IPcr citarne solo qualcuno: l’ono-lvole Bontade nell’ottobre del 1" *“*^1 questi casi, al testo del /. ^ j ,? 

discorso Dronunciato dalla ore- Queno pediatrn-O c ospedaliero. 


11 disli vello tra la retribuzione ma- 
sellile e quella femminile si aggira 
intorno alla media del 15-20®/o 

PENSIONI IRRISORIE 

La moglie o la madre di un Caduto in 
guerra deve vivere con 5000-5500 
lire al mese! 

MANCANO LE CASE 

Oggi in Italia ci sono ancora quattro 
milioni di cittadini senza tetto. 
11 numero dei vani che è indispen¬ 
sabile ricostruire per sostituire i 
tuguri si aggira sui 5 milioni 


MXFAXXMA FELrMCE 


AVV E X M RE SiCVRO 


BA MBINI NELL’UNIONE SOVIE TICA 

Incontro con un bimbo in una biblioteca - Pinocchio diffuso in milioni di copie - Cinema e burattini 


primo contatto con ta ter- 
r«t soDÌetica si ha subito ta 
impressione che il bambino 
sii al centro di una multifor- 
nif attività sociale. It popolo e 
if: governo predispongono per 
hff. salute, Vedacazione, la fc- 
t^itù dei bambini tutta una 
sfrie di istituzioni che seguo- 
n» passo per passo lo svilup¬ 
pa delle attitudini, delie for- 
3% delVatlività - infantile con 
Ma cara che riunisce in sé 
qianlo di affettivo e di amo- 
r^ole può avere la famiglia. 
c0n quanto di illuminalo e ra- 
zionqle può consigliare ^ la 
scienza'più ammodernata. Ver¬ 
rai quelle istituzioni convergo- 
n# le ' premure di. studiosi, di 
governanti, di pedagogisti: la 
cara delPinfanzia è come H 
fulcro di tutte le speranze di 
una società che vede Pavve¬ 
nire con la fiduciosa aspetta¬ 
zione di- chi ha pieno e con¬ 
vinto possesso dei mezzi per 
dominarlo. 

- Mettere i ragazzi nelle _ mi- 
gliori condizioni por svilup¬ 
parsi fisicamente e moralrnen- foro affettività compressa si ri- .4 Mosca, in un 
to i uno dei compiti fondameli- sotveva in un triste ripiega- popolare, in una dt 
tati a cui tende tutto il paese; mento, stentava a trovare uno biblioteche per ragazz 
« di fronte a questo ideale sbocao; la loro intelligenza te nel territorio nazi 
IVti i ragazzi sono eguali: a- non rispondeva più agli sti- mezzo ad una folla 





discorso pronunciato dalla prc- ^“ 5 , ° pediatrico c ospedaliero, _ 
dell’ordine del giorno, £ 

f! MI R cui. con dati statistici‘c con campi sportivi, biblioteche per la 

1 / ^ V ^ commoventi -, si iliu- educazione delle nuove genera- fl 

_ _ _ strano le improrogabili esigenze ^inni. alla necessita di intervenire 

’7I A che motivano la richiesta del con l’assistenza diretta a favore 

I Ili A provvedimento, segue la forma- famiglie indigenti. - 

JLlIi A «ritirato» oppure . trasfor-. ciò traggano .nsefmamento I 

maio in raccomandazione ». mamme italiane alla vigilia del ■ 

- Cosa significa ciò? La spie- 7 smgno. « 

Incms C bursttini gazionc c semplice: il ministto o_ LUCIAXA VTVIANl 

il sottosegretario di turno hanno pitTKti INURAU - diretlot» I 

rassicurato la zelante presentatri- — — ■ • - I 

attrezzati, con quanta ricchez- ce sulla « buona volontà » del go- Colorai - vtee Otret. re«p. V 

za di mezzi sono messi in verno di risolvere quel problema ***a®*J*m«t^ rtpocr. U 

gr^o di rispondere in modo e. contemporaneamente, hanno ^ W - 

e/Dciente alle esigenze dt una j; differirne la soluzione ... 

I* lora» w nona ii, 

no arncchtU dt susstdt che ‘i . c _,•_^ , v*-** - a 

completano perchè nessuna ora *. ' '®uui necessari. A questo Raddoppiati i premi fi 

della giornata passi per il barn- mvito tatto con tanto garbo le eoneorao radiotelefonico S 

bino senza Paffettuosa solida- brave c comprensive colleghe non ' ■ 8 

rietà del mondo in 'mezzo a potevano certamente dire di no. Atteso il favore incontrato n 
cui vive, perchè nessun prò- c dichiarando di aver piena fi- nel pubblico dal concorso ra- « 
dotto del pensiero umano, del- dacia nel governo ritiravano l’or- diotclefonico Lotterìa di Mon- « 
la scienza a detPindustria iter dine del giorno in attesa di lem- ^ 19ó3 abbinata alla trasmis- 
sta messo a profitto dello svol- pi migliori. Il gioco delle parti sione « E adesso basta » in K > 
gimento naturate dette sue era perfetto. programmazione ogni giovedì 

attiladini. Anche il cinemalo- » • j . • „ sul secondo programma e pci ym 

grafo e la radio per bambini ax'cr» era invece I at- l'impossibilità di realizzare il 

costituiscono quindi un rama trggiamcnro delle dcmocnstiane secondo concorso annunciato, 
importantissimo di quest a quando le proposte partivano dai la Lotterìa di Monza ha deciso 
branca di attività sociale. banchi deirOpposizione. Ben sa- di abbinare i due concorsi e 
/ ragazzi, in Unione savie- pendo che le comuniste non si fi- pertanto a partire da giovedì 
fico, non vanno, infatti, agli davano delle buone intenzioni 28 maggio e fino a giovedì 25 
spettacoli destinali agli adulti; del governo, ma chiedevano il giugno sarà chiamato telefoni- 
essi hanno le toro sale, oltre voto della Camera, le ardenti camente un maggior numero 
gli apparecchi cinematografici vestali deH’unità della famiglia e *•* utenti nelle varie città di ^ 
di cui tutte te scuole sono innocente purezza dei fan- ® 

proovedate e che serpono « ciulli si levavano a dct>lora-r il P"®» *** SE 

scopo essenzialmente didawen- nrovvi-d^mento -nn * 00-000 ciasctrao ai due pnnu H 

lieo. provvcd.m^to von fiere parole, j chiamati che dichiare- S 


ECCO il Diiancio laiiMare del loiiarno 
d. c. Che anema di diiaadera ia liniiiiia! 


Ululile muro la DC! 

UlIilE PER IL PCI! 


MS- 


U LOTI tttt M MONU 

Raddoppiati i premi 


* 1*1 

is 

Ifi 

lif 
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cAe - si riconosce alPtnfanzta grappi affaccendati nei vari otto anni che rimaneva tutto no. i 
come un diritto natunile. Ses- lavori, nelle classi, nelle sale tranquillo e serio a leggere per r 
siut bambino è lasciato nello trattenimento, nei la^ra- senza neanche al^re to sguar- hann 
abbandono. tori, net campo ben coltioato. do. ^ Un bel ragazzo col naso coli 

Visitando un orfanotrofio pieno di fiori, che circondava atPinsù, rapato, pulito, con 1® torà 
nei dintorni di Kiew, una vera redifieio da tutte le parti. giacchetta turchina abbottona- ze □, 
e**propria casa, ridente, sere- Xo„ un orfanotrofio; era ta fino al collo. Leggeva un altri. 


ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 
OGGI 2 SPETTACOLI: ore 17 e 21,20 
ultime due SETTnLAN'E DI REPLICHE 
Prenotarioni; 599.133 - 599.134 


. tori, nel campo ben coltivato, do. Un bel ragazzo col naso coli lettori; si scambiano ah noria ed affettuoso perso gli • j* ** *1 

orfanotrofio pieno di fiori, che circondava atPùuù, rapato, pulito, con lo torà impressioni ed esperien. nomini, rapporti che si stabt- JfPr ^ responsao:lita. jj maggi 

■m, nna vera redifieio da tutte le parti. giacchetta turchina abbottona- ze utilissime agli ani e agli tiscono attraverso le avventa- governa deve governare col oc la sig 


ah nano ed affettuoso perso gli 1 “ . ai ■ jj concorso di giovedì 

fcJt* uomini, rapporti che sì stabi- bensì di responsab-Jita. 21 maggio è risultata vincitri- 1 

agii tiscono attraverso te avventu- governa deve governare col oc la signora Azzariti Siena di ^ 
re più strabilianti, in modo che cuore ma anche con saggezza. Savona abitante.in <3orso d’Ita- 
nna sembra semplice e naturale. Ciò che può apparire uno sìan- Ha 165 r, telefono 22183 in pos- 
dtà; I teatri dei burattini sono ciò di generosità si risolve a dan- scs.«o del. bigUetto intero Lot- 
azzi anch’essi sentore affollatissimi, no delle stesse categorie che vo- teria di Monza Serie H n. 14051. 




apiiiNiiiiiiiiiiniiniHiinniiiimtfiiiiHHiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiits 

iVESPA 19 


VIA 66 I 0 


ffcaii ristretti, senza spazio, marchio della schiavitù tede- spose con cortesia ma come feriti vi è Puuàtehin, ' fra f/l un»* eoa te dita: pupazzi co- , * . , _ ,* S — 

^za un'aiaota di giardino, SCO. il governo aoeoa prepa- msioso di rimettersi alla leh stranieri Collodi con la »»a miei, bonari, arguti, dalle fisio- _ ema, non avrete mai jmmar » • ^ ». «» ■' & ma». 5 

nati come in prigione per tal- rato per toro un ambiente ehe tura.eSono venuto qui per ieg- < Storia di un burattino a f Pi- nomie affettuose a eamieu- fP^uto due milurdi di an- s AffCnZId Ol ROllNi: L. DI GENNARO S 
ta la giornata, abbrutiti per u aiutarne a dimenticare le pere — aggiunse — questo li- nocchio) tradotta varie volte c menfe terraili. la bambine mento all urs.Mi avessero potuto s . • — 

il-ripetersi, quotidiano di eser- sofferenze passate; una casa bro mi piace molto a. diffusa in milioni di copie. imparano a vestire e disegnare scattare una nuora crisi eco* * MwiOIMta. 23, tataf O D O 4hJ99 5 


diti meaeaniei. Brano bambini con una direttrice e molle m-l - (/meste biblioteche stanno a*| Tutti sanno coma sono ar- i burattini, i ragazzi a farli nomical ! 

cAt ad SKeaatarli, nella classi, sistemti, bambinais .s fiu«fa«R-|perf« tutto il pomeriggio; (Iganissafi f nidi, i giardini di mmoaere a purtara, per daqne anni le depctatc 

afpfiracMRo coMc timorosi; la ti e medici speeiatìzzatt. •mgaxzi che uom nanna mai tn^infanaìm, la aatale, emma aaoo . SDIA ■OSOIil JOTINB idemecnstwne hamo vocattT^ 


¥»• MwfoiMta, 23, cttaftaw E 

Fio 41 CftRMntino, 93, tl, 63.151 s 
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